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CONSIGLIO  

DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

LENZI  Dott.    SERGIO PRESIDENTE 

PUGLIOLI Dott.    PIERO VICE PRESIDENTE  

 

CAVALLARI Dott.    ENZO CONSIGLIERE 

CAVAZZINI Dott.    GIAN CARLO CONSIGLIERE 

MANUZZI Dott.     ENNIO CONSIGLIERE 

MAZZONI Dott.     MARIO CONSIGLIERE ANZIANO 

RAVENNA A VV.     PAOLO CONSIGLIERE 

SGARBI Cav.     ABDON CONSIGLIERE 

ZANARDI Dott.ssa   FRANCESCA CONSIGLIERE 

 

 

 

 

COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI 

 

 

GIORDANI  Dott.    GIANTOMASO PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE 

CHIESA Dott.    TULLIO SINDACO EFFETTIVO 

DONINI Dott.    ETTORE SINDACO EFFETTIVO 

 

 

 

 

SEGRETARIO GENERALE  

 

 

REGGIO Avv. GUIDO  
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Componente Organo di Indirizzo Ente designante 
 

1. BALDISSEROTTO Avv. Enrico Ordini Professionali 

2. BLANZIERI Don Armando  Curia Arcivescovile 

3. BONORA Rag. Roberto  Presidente Confindustria Ferrara 

4. BORGATTI Avv. Vittorio  Assemblea dei Soci 

5. BORSETTI Sig. Cesare  Assemblea dei Soci 

6. BRAGA Sig. Loris  Presidente Federazione Prov.le Coltivatori Diretti Ferrara 

7. BRUNI Cav. Paolo  Assemblea dei Soci 

8. CAMPI Prof. Carlo Alberto  Università degli Studi di Ferrara 

9. CAVALLINI Geom. Alberto  Assemblea dei Soci 

10. CHIAVIERI Sig. Renato  Presidente Confartigianato Provinciale di Ferrara 

11. DONDI Dott. Mirco Lega Coop 

12. DONINI Prof. Ippolito  Assemblea dei Soci 

13. FINZI CONTINI Sig. Paolo Assemblea dei Soci 

14. FOGLI Sig.ra Laura Comuni di Copparo, Comacchio, Goro e Codigoro  

15. GHERARDI Agr. Nicola Presidente Unione Provinciale degli Agricoltori 

16. GIBELLI Rag. Graziano Presidente Associazione Commercianti Provinciale di Ferrara 

17. GIURIATTI Dott.ssa Susanna Ordini Professionali 

18. GOVONI Geom. Paolo  Presidente Provinciale di Ferrara Confederazione Nazionale 

 dell’Artigianato e della Piccola Impresa 

19. GUGLIELMI Avv. Stefania Amministrazione Provinciale di Ferrara 

20. GUIDI P.A. Giuliano  Assemblea dei Soci 

21. LEPRINI Ing. Gian Domenico Amministrazione Provinciale di Ferrara 

22. MALACARNE Arch. Andrea Associazioni Culturali: Accademia delle Scienze, Deputazione Ferrarese di 

Storia Patria, Ferrariae Decus, Italia Nostra Sez. Ferrara 

23. MANTOVANI Prof. Sergio Comuni di Argenta, Bondeno, Cento e Portomaggiore 

24. MASCELLANI Ing. Roberto  Assemblea dei Soci 

25. MIGLIOLI Dott. Valerio  Presidente Confesercenti Provinciale di Ferrara 

26. MILESI GUASONI Sig. M. Luisa  Assemblea dei Soci 

27. MORELLI Dott.ssa Gloria  Camera Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura  Ferrara 

28. MORI Prof. Giancarlo Comune di Ferrara 

29. NORI ZUFFELLATO Sig.ra Vittorina Assemblea dei Soci 

30. PADOVANI Sig. Romeo Assemblea dei Soci 

31. PARAMUCCHI Rag. Paolo  Segretari Generali Provinciali di CGIL, CISL, UIL 

32. RAVALLI Ing. Giuseppe  Assemblea dei Soci 

33. RONCARATI Dott. Carlo Alberto Assemblea dei Soci 

34. SANI Dott. Ludovico Assemblea dei Soci 

35. SANTINI Sig. Leopoldo Assemblea dei Soci 

36. SANTINI Geom. Luciano Assemblea dei Soci 

37. SARTORI Sig. Alberto Consorzi di Bonifica 

38. SETTE Prof. Vincenzo Presidente Confcooperative – Unione Provinciale di Ferrara 

39. SICONOLFI Prof. Paolo Assemblea 

40. TALMELLI Dott.ssa Simonetta Monica Assemblea 

41. TOLA Prof.ssa Maria Rosaria Comune di Ferrara  

42. VANCINI Dott. Giuseppe Assemblea dei Soci 

43. VARESE Prof. Ranieri Associazioni Culturali: Accademia delle Scienze, Deputazione Ferrarese di 

Storia Patria, Ferrariae Decus, Italia Nostra Sez. Ferrara 

44. VERTUANI Dott. Alberto Assemblea dei Soci 

45. VEZZANI Avv. Luigi Assemblea dei Soci 

46. VIGANELLI Ing. Claudio Presidente Prov.le di Ferrara della Confederazione Italiana Agricoltori 

 congiuntamente al Presidente Prov.le Associazione Piccole e Medie 

 Industrie Ferrara   

47. VOLPIN Sig. Riccardo Assemblea dei Soci 

48. ZANARDI Dott. Giorgio Assemblea dei Soci 

49. ZANZI Dott. Carlo Assemblea dei Soci 
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Elenco alfabetico dei Soci  
 

1. ALBERGHINI SIG. ANTONIO 

2. AMBROSONE SIG. SERGIO 

3. ANSELMI AVV. GIORGIO 

4. ARGENTINI DOTT. LUIGI 

5. ARTIOLI M° ANGELO 

6. ARTIOLI DOTT. TIZIANO 

7. BALDISSEROTTO AVV. ENRICO * 

8. BARBIERI SIG. NICOLA 

9. BASSI ARCH. CARLO 

10. BELLETTATO SIG. ETTORE 

11. BELVEDERI AVV. LUIGI 

12. BENETTI SIG. ANDREA 

13. BERTELLI DOTT. MARCELLO 

14. BERZOINI RAG. TERZO 

15. BIANCHI SIG. MARINO 

16. BIGHINATI PROF.SSA DALIA 

17. BIGNOZZI P.I. FRANCO 

18. BOARI AVV. GIORGIO 

19. BOLOGNESI AVV. DARIO 

20. BOLOGNESI DOTT. EUGENIO 

21. BOLOGNESI DOTT. PAOLO 

22. BONORA PIER LUIGI 

23. BONORA RAG. ROBERTO * 

24. BORGATTI AVV. VITTORIO * 

25. BORSETTI SIG. CESARE * 

26. BROGLI SIG. GILBERTO 

27. BRUNI GR. UFF. NINO 

28. BRUNI RAG. PAOLO * 

29. BUZZONI DOTT. ANDREA 

30. CAMERANI COMM. ANTONIO 

31. CANETTO GEOM. ANTONIO 

32. CAPATTI P.I. ALEANDRO 

33. CAPATTI ING. SERGIO CESARE 

34. CARPANELLI DOTT. PIETRO 

35. CAVALLARI DOTT. ENZO * 

36. CAVALLARI AVV. SERGIO 

37. CAVALLINI GEOM. ALBERTO * 

38. CAVAZZINI DOTT. GIAN CARLO * 

39. CAVICCHI DOTT. ARMANDO 

40. CAVOLESI ING. MASSIMO 

41. CHIAPPINI DOTT.SSA ALESSANDRA 

42. CHIESA DOTT. TULLIO * 

43. COSTATO PROF. AVV. LUIGI 

44. CRISTOFORI DOTT. FRANCESCO 

45. CRISTOFORI ON. NINO 

46. DALLA CASA Mº LUCIANO 

47. DALLE VACCHE DOTT. FRANCO 

48. DAL PIAZ PROF. PIETRO 

49. DI MUNNO SIG. ANTONIO 

50. DONINI PROF. IPPOLITO * 

51. DROGHETTI RAG. ANTONIO 

52. FAVA DOTT. GIANNI 

 

53. FAVA DOTT. RICCARDO 

54. FELLONI RAG. GIULIO 

55. FERRARI SIG. PAOLO 

56. FINESSI DOTT. SISTO 

57. FINZI CONTINI SIG. PAOLO * 

58. FRANCESCHINI AVV. GIORGIO 

59. FRIGHI BARILLARI Ma GIULIANA 

60. GIBELLI RAG. GRAZIANO * 

61. GOVONI GEOM. PAOLO * 

62. GUGLIELMINI SIG. ALESSANDRO 

63. GUIDI P.A. GIULIANO * 

64. GUIDI DOTT. MARIO  

65. GUIZZARDI DOTT. GIANNI 

66. GULINELLI DOTT.SSA ALESSANDRA 

67. GUZZINATI AVV. ROMANO 

68. GUZZINATI AVV. VANNI 

69. INDELLI AVV. GIUSEPPE 

70. INDELLI AVV. PAOLO OGGERO 

71. LAZZARI DOTT. PAOLO 

72. LENZI P.A. SERGIO  

73. LENZI DOTT. SERGIO * 

74. MAGNI SIG. RENZO 

75. MAIARELLI DOTT. MASSIMO 

76. MAIARELLI ING. RICCARDO 

77. MALACARNE PROF. PAOLO 

78. MALAGODI PROF. PAOLO 

79. MANCA DOTT. FRANCO 

80. MANFREDINI GEOM. TIZIANO 

81. MANSERVISI DOTT. CARLO 

82. MANTOVANI AVV. FRANCO 

83. MANUZZI DOTT. ENNIO * 

84. MARCHETTI DOTT. MASSIMO 
85. MARCHIORI DOTT. DANTE 

86. MARI DOTT. ALESSANDRO 

87. MASCELLANI ING. ROBERTO * 

88. MAZZANTI AVV. MASSIMO 
89. MAZZONI DOTT. MARIO * 

90. MELLONI SIG. BRUNO 

91. MERLI RAG. CORRADINO 

92. MEZZOGORI DOTT. PAOLO 

93. MIGLIOLI DOTT. VALERIO * 

94. MILESI GUASONI SIG.RA M.LUISA * 

95. MINGOZZI ING. CLAUDIO 

96. MONTAGNESE SIG. FRANCESCO 

97. MONTANARI SIG. GUIDO 

98. MONTELEONE DOTT. CATALDO 

99. MORSIANI PROF. MARIO 

100. NANNI DOTT. TEODORICO  

101. NORI ZUFFELLATO SIG.RA VITTORINA * 

102. PADOVANI SIG. ROMEO * 

103. PARAMUCCHI RAG. PAOLO * 
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104. PEDRONI DOTT.SSA PAOLA 

105. PIERINI ING. LUCA 

106. PISTOCCHI DOTT.SSA MARIA TERESA 

107. PONTINI SIG. GIANNI  

108. PROVASI SIG. SERGIO 

109. PUGLIOLI DOTT. PIERO * 

110. RAVALLI SIG. GIORGIO 

111. RAVALLI ING. GIUSEPPE * 

112. RAVENNA AVV. PAOLO * 

113. RICCI RAG. RENZO 

114. RIZZATI DOTT. GUIDO  

115. RONCARATI DOTT. CARLO ALBERTO * 

116. ROVIGATTI AVV. PAOLO 

117. RUZZICONI SIG. GIUSEPPE 

118. SAINI DOTT. PAOLO 
119. SAINI ING. RENATO 

120. SALETTI SIG. ROBERTO 

121. SANI DOTT. LUDOVICO * 

122. SANSONI RAG. NICOLA 

123. SANTINI DOTT. ALFREDO  

124. SANTINI SIG. LEOPOLDO * 

125. SANTINI GEOM. LUCIANO * 

126. SARTORI SIG. ALBERTO * 

127. SCANELLI DOTT. GIOVANNI 

128. SCARAMAGLI DOTT. PIER CARLO 

129. SCUTELLARI DOTT. FRANCESCO 

130. SGARBI CAV. ABDON * 

131. SICONOLFI PROF. PAOLO * 

132. SQUARZONI AVV. SILVIA 
133. STEFANI PROF. DOTT. GIORGIO 

134. TALMELLI DOTT.SSA SIMONETTA MONICA * 

135. TARTARI ING. GIAN LUIGI 

136. TOFFOLI DOTT. GIUSEPPE 

137. TOSCANO AVV. GIUSEPPE 

138. TREVISANI SIG. LUCIANO 

139. VANCINI DOTT. GIUSEPPE * 

140. VARESE PROF. RANIERI * 

141. VASSALLI SIG. OLIVIO 
142. VENTURI PROF. GIAN ANTONIO 

143. VERONESI AVV. ROMANO 

144. VERTUANI DOTT. ALBERTO * 

145. VEZZANI AVV. LUIGI      * 

146. VIANI RAG. ALESSANDRO 

147. VITA FINZI ZALMAN ING. PAOLO 

148. VOLPIN SIG. RICCARDO * 

149. VULLO PROF. CALOGERO 

150. ZAGHI SIG. MASSIMO MARIO 

151. ZAINA ING. GIANLUIGI 

152. ZANARDI RAG. ENZO 

153. ZANARDI DOTT. GIORGIO * 

154. ZANARDI BARGELLESI D.SSA FRANCESCA*  

155. ZANZI DOTT. CARLO * 

156. ZUCCHI SIG. GIANLUIGI 
 
 
 
 
 

N. B. In carattere corsivo sono elencati i soci designati da 

Enti, Organismi economico-professionali ed Istituzioni 

culturali ai sensi della Legge 218/90. 

 
Contrassegnati con asterisco i soci sospesi poiché 

nominati in altri organi della Fondazione��
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Elenco dei Soci per anno di nomina 
 

A Vita : 

 

RAVENNA Avv. Paolo  1956 

 

FRANCESCHINI Avv. Giorgio  1957 

 

CRISTOFORI On. Nino  1963 

INDELLI Avv. Giuseppe  1963 

SANI Dott. Ludovico  1963 

STEFANI Prof.Dott. Giorgio  1963 

 

DALLA CASA Mº Luciano  1966 

ZANARDI Dott. Giorgio  1966 

 

ANSELMI Avv. Giorgio  1970 

CAVAZZINI Dott. Giancarlo  1970 

SANTINI Dott. Alfredo  1970 

ZANARDI Rag. Enzo  1970 

 

LENZI P.A. Sergio  1972 

MANTOVANI Avv. Franco  1972 

MORSIANI Prof. Mario  1972 

ROVIGATTI Avv. Paolo  1972 

 

BIGNOZZI P.I. Franco  1973 

CANETTO Geom. Antonio  1973 

GUIDI P.A. Giuliano  1973 

RAVALLI Ing. Giuseppe  1973 

 

ARTIOLI Mº Angelo  1976 

BERZOINI Rag. Terzo  1976 

CAVICCHI Dott. Armando  1976 

 

CAMERANI Comm. Antonio  1978 

CAPATTI Ing. Sergio Cesare  1978 

CAVALLARI Dott. Enzo 1978 

FINESSI Dott. Sisto  1978 

GUZZINATI Avv. Vanni  1978   

SAINI Ing. Renato  1978 

 

BERTELLI Dott. Marcello  1979 

MALAGODI Prof. Paolo  1979 

SANTINI Geom. Luciano  1979 

SICONOLFI Prof. Paolo  1979 

TARTARI Ing. Gian Luigi  1979 

 

DROGHETTI Rag. Antonio  1980 

GUZZINATI Avv. Romano  1980 

SGARBI Cav. Abdon  1980 

 

BOARI Avv. Giorgio  1982 

GUGLIELMINI sig. Alessandro  1982 

MANSERVISI Dott. Carlo  1982 

 

ALBERGHINI Sig. Antonio  1983 

BIANCHI Sig. Marino  1983 
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BROGLI Sig. Gilberto  1983 

COSTATO Prof. Avv. Luigi  1983 

FAVA Dott. Gianni  1983 

FRIGHI BARILLARI Mª Giuliana  1983 

MARCHIORI Dott. Dante  1983 

MARI Dott. Alessandro  1983 

MAZZONI Dott. Mario  1983 

MILESI GUASONI Sig.ra M.Luisa  1983 

TOFFOLI Dott. Giuseppe  1983 

 

BOLOGNESI Dott. Paolo  1985 

BORGATTI Avv. Vittorio  1985 

MANUZZI Dott. Ennio  1985 

NANNI Dott. Teodorico  1985 

VERTUANI Dott. Alberto  1985 

VIANI Rag. Alessandro  1985 

ZANZI Dott. Carlo  1985 

 

 

Soci con scadenza ventennale  ex art.9 Statuto approvato con decreto del Ministr o in data 12/2/1986: 

 

PUGLIOLI Dott. Piero  1986 

RICCI Rag. Renzo  1986 

 

DONINI Prof. Ippolito  1989 

MALACARNE Prof. Paolo  1989 

 

Soci con scadenza decennale  ex art.6 Statuto approvato con decreto del Ministr o del Tesoro n.43617 del 

13/12/1991: 

 

a) per elezione  

PONTINI Sig. Gianni 1997 

RONCARATI Dott. Carlo Alberto  1997 

 

CAVALLINI Geom. Alberto  1998 

MERLI Rag. Corradino  1998 

NORI ZUFFELLATO Sig.ra Vittorina  1998 

VOLPIN Sig. Riccardo  1998 

 

CHIAPPINI Dott.ssa Alessandra  1999 

CHIESA Dott. Tullio  1999 

MASCELLANI Ing. Roberto  1999 

PEDRONI Dott.ssa Paola  1999 

 

 

b) per designazione  

BONORA Rag. Roberto CONFCOOP. 1992 

BRUNI Rag. Paolo CONFCOOP. 1992 

LENZI Dott. Sergio UN.PROV.AG. 1992 

MIGLIOLI Dott. Valerio CONFESERC. 1992 

SARTORI Sig. Alberto C.C.I.A.A. 1992 

VANCINI Dott. Giuseppe F.F.A. Art. 1992 

 

ZANARDI Dott.ssa Francesca FERRARIAE DECUS 1996 

 

VARESE Prof. Ranieri DEP.FERR.STORIA   

 PATRIA 1997 
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VITA FINZI ZALMAN Ing. Paolo UN. INDUSTRALI 1999 

 

RUZZICONI Sig. Giuseppe C.G.I.L. 2000 

CARPANELLI Dott. Pietro CONS. NOTARILE 2000 

PADOVANI Sig. Romeo UN. INDUSTRIALI 2000 

PARAMUCCHI Rag. Paolo C.I.S.L. 2000 

 

Soci con scadenza decennale  ex art. 18  Statuto approvato con delibera 11/4/20 01 (pubblic. G.U. n. 122 del 

28/5/2001) 

 

BELLETTATO Sig. Ettore  2001 

CAVOLESI Ing. Massimo  2001 

GOVONI Geom. Paolo  2001 

GUIDI Dott. Mario  2001 

GUIZZARDI Dott. Gianni  2001 

MANCA Dott. Franco  2001 

MANFREDINI Geom. Tiziano  2001 

MELLONI Sig. Bruno  2001 

SANSONI Rag. Nicola  2001 

SANTINI Sig. Leopoldo  2001 

SCARAMAGLI Dott. Piercarlo  2001 

TREVISANI Sig. Luciano  2001 

VERONESI Avv. Romano  2001 

VEZZANI Avv. Luigi  2001 

ZUCCHI Sig. Gianluigi  2001 

 

ARGENTINI Dott. Luigi  2004 

BASSI Arch. Carlo  2004 

BELVEDERI Avv. Luigi  2004 

BORSETTI Sig. Cesare  2004 

BUZZONI Dott. Andrea  2004 

CAVALLARI Avv. Sergio  2004 

DALLE VACCHE Dott. Franco  2004 

FELLONI Rag. Giulio  2004 

FERRARI Sig. Paolo  2004 

FINZI CONTINI Sig. Paolo  2004 

MAZZANTI Avv. Massimo  2004 

MEZZOGORI Dott. Paolo  2004 

MONTELEONE Dott. Cataldo  2004 

SAINI Dott. Paolo  2004 

SALETTI Sig. Roberto  2004 

SCANELLI Dott. Giovanni  2004 

TALMELLI Dott.ssa Simonetta Monica  2004 

VENTURI Prof. Gian Antonio  2004 

ZAINA Ing. Gianluigi  2004 

 

BALDISSEROTTO Avv. Enrico  2005 

CAPATTI P.I. Aleandro  2005 

FAVA Dott. Riccardo  2005 

MAIARELLI Ing. Riccardo  2005 

MARCHETTI Dott. Massimo  2005 

PISTOCCHI Dott.ssa Maria Teresa  2005 

VULLO Prof. Calogero  2005 

 

ARTIOLI Dott. Tiziano   2006 

BIGHINATI Prof.ssa Dalia   2006 

BOLOGNESI Avv. Dario  2006 

BOLOGNESI Dott. Eugenio   2006 



 22 

DAL PIAZ Prof. Pietro   2006 

MAIARELLI Dott. Massimo  2006 

MONTAGNESE Sig. Francesco   2006 

MONTANARI Sig. Guido  2006 

PIERINI Ing. Luca  2006 

PROVASI Sig. Sergio   2006 

SQUARZONI Avv. Silvia   2006 

VASSALLI Sig. Olivio  2006 

 

BARBIERI Sig Nicola  2007 

BENETTI Sig. Andrea  2007 

BONORA Dott. Pier Luigi  2007 

BRUNI Gr. Uff. Nino   2007   

CRISTOFORI Dott. Francesco  2007 

GIBELLI Rag. Graziano  2007 

LAZZARI Dott. Paolo  2007 

RIZZATI Dott. Guido  2007 

SCUTELLARI Dott. Francesco  2007 

TOSCANO Avv. Giuseppe  2007 

ZAGHI Sig. Massimo Mario  2007 

AMBROSONE Sig. Sergio  2007 

DI MUNNO Sig. Antonio  2007 

GULINELLI Dott.ssa Alessandra  2007 

INDELLI Avv. Paolo Oggero  2007 

MAGNI Sig. Renzo  2007 

MINGOZZI Ing. Claudio  2007 

RAVALLI Sig. Giorgio  2007 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�
�
�
�
�
�
�
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PREMESSA 
 

Il ventisette marzo del 2007 i componenti degli organi statutari della Fondazione 

Cassa di Risparmio di Ferrara si riunivano nel salone d’onore della Pinacoteca Nazionale 

di Ferrara, all’interno del prestigioso Palazzo dei Diamanti, per celebrare assieme ad 

autorità ed amici del nostro ente un importante anniversario: erano trascorsi quindici anni 

dallo scorporo dell’attività bancaria con la distinzione dei compiti tra banca e fondazione. 

Per dare adeguato risalto all’occasione, si era organizzata una tavola rotonda sul 

mondo delle fondazioni bancarie, le loro attività e le loro prospettive. 

Quel pomeriggio il prof. Giampaolo Barbetta tenne un’interessante relazione, dalla 

quale possono trarsi alcuni concetti di particolare importanza per i nostri Enti. 

Egli tra l’altro esponeva che le fondazioni, grazie alla loro natura di soggetti privati, 

possono permettersi di intraprendere con strumenti nuovi e maggior libertà iniziative che 

potrebbero essere assai importanti per risolvere alcuni problemi collettivi. 

Esse possono sperimentare con grande flessibilità nuove azioni e linee di 

intervento, possibilità spesso preclusa alle amministrazioni pubbliche. 

In secondo luogo, tale loro qualità può consentire alle fondazioni di origine 

bancaria di agire con maggior snellezza rispetto alla pubblica amministrazione, poiché 

svincolate da logiche e procedure burocratiche. 

Questi caratteri peculiari accomunano e differenziano - allo stesso tempo - le 

fondazioni dalle altre istituzioni sociali: pur private perseguono finalità di interesse 

collettivo, pur votate all'interesse della collettività possono agire con la duttilità 

dell'organizzazione privata. 

Da queste caratteristiche derivano chiare indicazioni in ordine alla funzione ed al 

ruolo che le fondazioni di origine bancaria possono rivestire nel nostro Paese. 

Oltre a ciò, la ricca dotazione patrimoniale e la natura di “soggetto terzo”, che non 

persegue finalità proprie ma mette le proprie risorse economiche ed umane a disposizione 

di progetti di sviluppo, consente alle fondazioni di origine bancaria di svolgere un ulteriore 

funzione: quella di “catalizzatore” degli attori e delle risorse esistenti in un territorio e del 

soggetto che contribuisce a “fare sistema” a livello locale. In sintesi, le Fondazioni 

bancarie possono assumere la funzione dell’innovatore sociale. 

Questo ruolo richiede però l’adozione di una precisa strategia operativa, una scelta 

che richiede molto (molta produzione di idee, molta capacità di ascolto, molta capacità di 

lavorare assieme) così da togliere la fondazione dallo scomodo ruolo del “bancomat” cui 
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si rivolgono enti ed organizzazioni locali per ogni tipo di esigenza. D’altra parte può essere 

una scelta appassionante, che riporta le Fondazioni bancarie al centro del dibattito e del 

cambiamento di questo paese. 

 

Nel ripercorrere i più importanti progetti posti in essere dalla Fondazione Cassa di 

Risparmio di Ferrara negli ultimi esercizi, e segnatamente la realizzazione del “progetto 

San Cristoforo” nel 2007, si può considerare che le parole sopra riportate abbiano trovato 

qualcosa di più che un principio di realizzazione. 

La risposta della città e degli “addetti ai lavori” rispetto all’esito di quest’ultimo 

restauro è stata veramente gratificante per tutti coloro che hanno lavorato al progetto. Non 

capita spesso di ricevere così numerose attestazioni di apprezzamento, e soprattutto così 

poche osservazioni o critiche. 

Possiamo ritenere che ciò dipenda dal fatto che è stato percepito, valutato e 

condiviso il metodo innovativo con cui si è affrontato ogni aspetto esecutivo, avvalendoci 

delle sinergie e delle migliori opportunità derivanti da un inedito partenariato tra pubblico e 

privato. 

Riteniamo di aver in questo caso cercato di interpretare proprio quel ruolo di 

innovatore sociale prima citato, usando snellezza, flessibilità e capacità di aggregazione. 

Rimane però un altro obiettivo da conseguire, che riguarda l’altro aspetto sopra 

richiamato, e cioè quello della attività meno esaltante che viene talvolta erroneamente 

attribuita alle fondazioni, ossia la parte di mere erogatrici di fondi, a rischio di apparire 

svilite in una funzione acritica. Il nostro impegno per il futuro deve essere portato anche a 

cancellare questa visione,  riaffermando la capacità delle fondazioni bancarie di esprimere 

pensiero forte e facendone un valore condiviso dalla collettività di riferimento.
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BILANCIO DI MISSIONE 

 

A) RENDICONTO DELLE EROGAZIONI DELIBERATE E DELLE E ROGAZIONI 

EFFETTUATE 

  
Per favorire una più immediata analisi dei dati a consuntivo, viene in questo 

contesto esposta la movimentazione dei fondi destinati alle erogazioni, distinguendo i 

settori di intervento tra le tipologie adottate fino al 31/12/2004 (quattro settori di intervento 

identicamente “rilevanti”) e quelle introdotte dal 01/01/2005 (nove settori di intervento di 

cui attualmente quattro “rilevanti” ai quali destinare almeno il 50% del reddito disponibile 

per erogazioni e cinque cosiddetti “ammessi non rilevanti” ai quali non possono essere 

destinate risorse in misura pari o superiore a quelle destinate a ciascun settore rilevante). 

 

Si è ritenuto opportuno mantenere la distinzione tra ciascun conto afferente la 

precedente ripartizione (che andrà ad esaurimento sulla base del deliberato pregresso e 

di ciò che viene tempo per tempo materialmente erogato a maturazione della relativa 

pratica)  e quella nuova, onde consentire per quest’ultima un più immediato controllo della 

situazione e delle proporzioni tra settori rilevanti ed ammessi.   

Ciò rileva inoltre ai fini di una sempre migliore rappresentazione della situazione in 

relazione ad alcune voci della sezione “passivo” dello Stato Patrimoniale, come più oltre 

illustrato. 

 

Quanto ai fondi in argomento, si espone di seguito il dettaglio dei movimenti che gli 

stessi hanno subito nel corso dell’esercizio 2007.  Sono evidenziati per ciascun settore i 

trasferimenti di stanziamenti precedentemente effettuati per erogazioni a disponibilità 

differita dalla voce 2.A. “Fondi per attività futura” sezione “Passivo” dello Stato 

Patrimoniale alla voce 5 “Erogazioni deliberate” della stessa sezione dello Stato 

Patrimoniale. 

 

Si puntualizza che i movimenti esposti nella tabella che segue sono tutti e solo 

quelli che hanno interessato la voce 5 “Erogazioni deliberate”  per la sezione della 

stessa afferente i precedenti settori adottati sino al 31/12/2004 e quindi riferibili a 

stanziamenti deliberati fino alla medesima data. 

 

 

 
 



  28 

***nell’esercizio 2007 non sono stati effettuati trasferimenti dal fondo 2.A.b. né si sono verificati reincameri di somme 

precedentemente stanziate. 

 

 

Si espone di seguito il dettaglio dei movimenti, afferenti le deliberazioni effettuate 

nell’esercizio 2007 relative alla ripartizione tra settori rilevanti ed “altri settori ammessi”. In 

primo luogo si fornisce il dettaglio della voce 15 di Conto Economico “Erogazioni 

deliberate”  raffrontata, in valore assoluto e percentuale, con il rispettivo dato previsionale 

di cui al Documento Programmatico per il 2007. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EROGAZIONI DELIBERATE FINO AL 31/12/2007 

  STANZIAMENTI 
AL 31/12/2006 

INCREMENTI DA 
FONDI ATTIVITA’ 

FUTURE*** 

STORNI PER 
REINCAMERI*** 

 PAGAMENTI 
EFFETTUATI  

 PAGAMENTI 
DA 

EFFETTUARE 

ARTE E 
CULTURA 453.075,09 - - -286.119,58  166.955,51 

CATEGORIE 
DEBOLI 222.920,00 - - -28.000,00 194.920,00 

ISTRUZIONE 
E RICERCA 

SCIENTIFICA 
599.641,54 - - -50.000,00 549.641,54 

SANITA’ 657.500,00 - - - 657.500,00 

 1.933.136,63 - - 364.119,58 1.569.017,05 
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La preminenza del settore “Arte, Attività e Beni Culturali” conferma l’impegno che 

da sempre caratterizza la nostra azione. Da uno sguardo d’insieme è possibile cogliere 

che l’attività istituzionale ha conseguito un risultato conclusivo che si differenzia 

leggermente dal preventivo soprattutto per le dinamiche degli “altri settori ammessi” e 

quindi per singoli importi di entità relativamente modesta la cui sommatoria si rivela 

comunque significativa. 

Come meglio precisato in nota integrativa, alla trattazione delle voci 2.A.b “fondi 

per le erogazioni nei settori rilevanti” e 2.A.c “fondi per le erogazioni negli altri settori 

statutari” della sezione passivo di Stato Patrimoniale, a chiusura di ogni esercizio gli 

importi non deliberati, rispetto all’attribuzione definita nel Documento Programmatico 

Previsionale per ciascun settore di intervento, vengono accantonati nel rispetto 

dell’attribuzione definita nel Documento Programmatico Previsionale. Per ciascun settore 

di intervento, attraverso un criterio di evidenza extracontabile, vengono quindi riconosciute 

   TOTALE 
DELIBERATO 2007  

% deliberato 
sul totale 

PREVISIONALE 
2007  

% preventivato 
sul totale 

ARTE, ATTIVITA' E BENI 
CULTURALI 2.991.690,60 44,25 3.224.164,40 40,00 

RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 1.313.554,00 19,43 1.531.478,09 19,00 

SALUTE PUBBLICA, 
MEDICINA PREVENTIVA 
E RIABILITATIVA 

722.534,00 10,69 1.047.853,43 13,00 

VOLONTARIATO, 
FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 

692.485,15 10,24 806.041,10 10,00 

totale settori “rilevanti”  5.720.263,75 84,61 6.609.537,02 82,00 

ASSISTENZA AGLI 
ANZIANI 144.472,00 2,14 322.146,00 4,00 

CRESCITA E 
FORMAZIONE 
GIOVANILE 

314.459,00 4,65 322.146,00 4,00 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

372.280,00 5,51 483.624,66 6,00 

FAMIGLIA E VALORI 
CONNESSI 105.700,00 1,56 161.208,22 2,00 

ASSISTENZA AL DISAGIO 
MENTALE 

103.700,00 1,53 161.208,22 2,00 

totale “ altri settori 
ammessi”  

1.040.611,00 15,39 1.450.873,98 18,00 

 TOTALE GENERALE  6.760.874,75 100,00 8.060.411,00 100,00 
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le disponibilità afferenti gli specifici settori, in adozione di modalità di ripartizione tra gli 

stessi coerenti con le indicazioni approvate dall’Organo di Indirizzo. 

 

Di seguito si visualizza il rapporto tra i valori deliberati per i tre settori “rilevanti” e 

quelli deliberati per gli “altri settori ammessi”: rispetto all’esercizio 2006 si nota un lieve 

incremento a favore degli interventi deliberati nei settori rilevanti (al 31/12/06 infatti tale 

dato si attestava al 80,03% del totale).      

 

15,39%

84,61%

totale deliberato altri
settori

totale deliberato settori
rilevanti

 

 

    
Per completezza di informazione, come sarà ulteriormente dettagliato al punto f) 

del bilancio di missione, risulta interessante notare che le deliberazioni assunte per un 

valore uguale od inferiore ad € 5.000,00 sono risultate pari al 8,43% del totale deliberato 

(nell’esercizio precedente esse furono pari al 7,82% del totale deliberato). 

  

Si precisa che il valore totale delle delibere disposte nel corso dell’esercizio 2007 è 

da intendersi così suddiviso: 

- delibere eseguibili nel corso dell’esercizio   € 6.430.899,05 

- delibere eseguibili negli esercizi successivi €    329.795,70 

 

La seconda categoria esposta si riferisce quindi ai fondi che contabilmente sono 

stati iscritti alle voci 2.A.b) e 2.A.c) della sezione passivo dello Stato Patrimoniale per il cui 

dettaglio si rimanda alla nota integrativa. 

 

 Si espone di seguito un raffronto tra le erogazioni deliberate nell’esercizio 2007 

rispetto a quello precedente. 
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Nell’ambito del significativo incremento degli ammontari deliberati nel corso 

dell’esercizio, risulta evidente dal raffronto con il 2006 che la dinamica delle delibere di 

erogazione ha subito modificazioni diversamente interpretabili nel caso dei settori rilevanti 

ed in quello degli altri settori ammessi.  

Risalta l’inserimento del settore “Volontariato, Filantropia e Beneficenza” tra i 

settori rilevanti: tale scelta programmatica, era stata compiuta con l’approvazione del 

documento previsionale per l’esercizio 2007 nell’ambito dell’accordo che siglava la 

partecipazione alla costituita “Fondazione per il Sud” e trova ampia legittimazione e 

riscontro a consuntivo nelle importanti somme stanziate per i progetti nello specifico 

settore. 

Il settore “Arte, Attività e Beni Culturali” registra una lieve flessione, mentre lo 

scostamento positivo indicato al settore “Ricerca scientifica e tecnologica” annovera, tra 

gli altri, l’avvio di un importante progetto di grande spessore nel campo oncologico, che 

coinvolge l’Università degli Studi di Ferrara, Arcispedale Sant’Anna ed Azienda USL. 

Questo progetto, che era stato oggetto di una prima riflessione nella seconda metà del 

2006, ha trovato però concreta definizione nell’esercizio 2007. 

   TOTALE 
DELIBERATO 2007  

 TOTALE 
DELIBERATO 2006  

VARIAZIONE  

ARTE, ATTIVITA' E BENI 
CULTURALI 

2.991.690,60 3.078.060,10 -2,81% 

RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

1.313.554,00 961.925,00 +36,55% 

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA 
PREVENTIVA E RIABILITATIVA 722.534,00 864.310,00 -16,40% 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA 
E BENEFICENZA 692.485,15 - - 

totale settori “rilevanti”  5.720.263,75 4.904.295,10 +16,64% 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 144.472,00 103.788,00 +39,20% 

CRESCITA E FORMAZIONE 
GIOVANILE 314.459,00 236.868,68 +32,76% 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

372.280,00 438.153,06 -15,03% 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 105.700,00 35.000,00 +202,00% 

ASSISTENZA AL DISAGIO 
MENTALE 103.700,00 69.724,00 +48,73% 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA 
E BENEFICENZA 

- 340.192,00 - 

totale “ altri settori ammessi”  1.040.611,00 1.223.725,14 -14,96% 

 TOTALE GENERALE  6.760.874,75 6.128.020,84 +10,33% 
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Quanto alle riflessioni formulabili nel caso degli “altri settori ammessi”, risultano 

evidenti incrementi nelle attività dedicate a tutti i settori tranne per quello relativo all’ 

“Educazione, Istruzione e Formazione”: come in passato si tratta di settori in cui, stante la 

dimensione generale, anche una variazione di poche decine di migliaia di euro 

comportano importanti variazioni a livello percentuale.  

Quanto alla voce 5 “Erogazioni deliberate”  si presenta il dettaglio dei movimenti 

afferente le deliberazioni assunte nell’esercizio 2007 e pertanto relative alla nuova 

ripartizione tra settori rilevanti ed “altri settori ammessi”. 

 

RESIDUO 
DA 

EROGARE 
AL 31/12/06 

DELIBERE 
2007 

GIROCONTO 
DA 2.A.b. e 

2.A.c) 

TOTALE 
EROGAZIONI 
DISPONIBILI 

2007 

STORNI PER 
REINCAMERI 

PROGETTI 
EROGATI 

2007 

RESIDUO 
DA 

EROGARE 
AL 31/12/07 

ARTE E CULTURA 453.075,09 -  453.075,09 - 286.119,58 166.955,51 

CATEGORIE 
DEBOLI 222.920,00 - - 222.920,00 - 28.000,00 194.920,00 

ISTRUZIONE E 
RICERICA 
SCIENTIFICA 

599.641,54 - - 599.641,54 - 50.000,00 549.641,54 

SANITA’ 657.500,00 - - 657.500,00 - - 657.500,00 

ARTE, ATTIVITA' E 
BENI CULTURALI 2.392.360,64  2.991.690,60 - 5.384.051,24 - 2.444.726,92 2.939.324,32 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

910.935,72  1.124.554,00 173.000,00 2.208.489,72 - 995.669,35 1.212.820,37 

SALUTE PUBBLICA, 
MEDICINA 
PREVENTIVA E 
RIABILITATIVA 

1.037.239,76  599.534,00 46.630,00 1.683.403,76 - 407.834,42 1.275.569,34 

VOLONTARIATO 
FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 

- 692.485,15 - 692.485,15 - 221.653,35 470.831,80 

totale settori 
"rilevanti"  

6.273.672,75 5.408.263,75 219.630,00 11.901.566,50 - 4.434.003,62 7.467.562,88 

ASSISTENZA AGLI 
ANZIANI 

85.061,25  144.472,00 19.710,00 249.243,25 - 79.532,25 169.711,00 

CRESCITA E 
FORMAZIONE 
GIOVANILE 

77.755,00  314.459,00 - 392.214,00 - 234.029,64 158.184,36 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

317.161,90  359.730,00 24.500,00 701.391,90 - 334.378,85 367.013,05 

FAMIGLIA E VALORI 
CONNESSI 35.000,00  105.700,00 - 140.700,00 - 65.000,00 75.700,00 

ASSISTENZA AL 
DISAGIO MENTALE 

55.763,30  103.700,00 - 159.463,30 - 109.102,17 50.361,13 

VOLONTARIATO, 
FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 

156.500,00  - 12.500,00 169.00,00 - 152.842,24 16.157,76 

totale “altri settori 
"ammessi"  

727.241,45 1.028.061,00 56.710,00 1.812.012,45 - 974.885,15 837.127,30 

totale generale  7.000.914,20 6.436.324,75 276.340,00 13.713.578,95 - 5.408.888,77 8.304.690,18 
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L’ammontare dei residui da erogare a fine esercizio è dovuto alla concorrenza di 

più fattori: in primo luogo la complessità di alcuni progetti poliennali con possibili 

scostamenti nei tempi di maturazione, rispetto al preventivo; in secondo luogo l’attenzione 

prestata ai controlli dei giustificativi di spesa che pure implica tempi adeguati. Va 

comunque sottolineato che il regolamento delle erogazioni in vigore dal 01/1/2007 

dispone che “l’erogabilità del contributo ed ogni conseguente obbligo della Fondazione 

vengono meno in caso di mancato avvio del progetto entro l’esercizio successivo a quello 

della deliberazione, fatta salva la possibilità per il Consiglio di Amministrazione di 

assumere di volta in volta diverse determinazioni in relazione a caratteristiche peculiari dei 

progetti”. 

Infine, nell’esercizio 2007 è stato prudentemente incrementato per € 983.830,16 il 

fondo di stabilizzazione delle erogazioni (voce 2.A.a) del passivo di Stato Patrimoniale), in 

relazione all’aumento delle erogazioni deliberate, intervenuto nella successione degli 

esercizi. 

 
 

B) OBIETTIVI SOCIALI PERSEGUITI 
 

L’esercizio 2007 ha rappresentato la fase conclusiva del primo periodo di 

applicazione dei nuovi principi di programmazione e scelta triennale dei settori rilevanti. 

Per il triennio 2005-2007, i settori rilevanti prescelti sono stati in origine tre e più 

precisamente: 

a) Arte, attività e beni culturali;  

b) Ricerca scientifica e tecnologica;  

c) Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa. 

Nell’ultimo anno, a seguito della approvazione dell’accordo nazionale con le 

Associazione di Volontariato e della costituzione della Fondazione per il Sud, si è stabilito 

di aggiungere un quarto settore rilevante e cioè il “Volontariato, filantropia e beneficenza”. 

Su quelli che sono i temi di fondo nell’azione della Fondazione Cassa di Risparmio 

di Ferrara, sono state poste alcune riflessioni nella premessa. In questa sede occorre 

aggiungere che ancora una volta abbiamo inteso rafforzare il confronto con tutte le realtà 

che agiscono sul territorio, in un disegno di sempre più ampia condivisione delle 

situazioni, delle valenze positive, delle criticità e delle prospettive di crescita comune. 

Le situazioni concrete, cui applicare questi principi, sono state molteplici. Si sono 

anche poste le basi per strumenti di operatività comune, come nel caso della costituzione 

della S.c.r.l. “Parco scientifico per le tecnologie agroindustriali”, il cui scopo è quello di 
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favorire ed incentivare studi e ricerche nel settore dell’agricoltura, dell’agroalimentare e 

dell’agroindustriale, in particolare finalizzati allo sviluppo dell’economia agricola ed 

industriale. 

Si tratta di un’iniziativa condivisa tra Fondazioni e Casse di Risparmio di Ferrara e 

Cento, Camera di Commercio, Università degli Studi e Provincia di Ferrara, numerosi 

Comuni ed Associazioni di categoria, che hanno partecipato alla costituzione della società 

consortile, sulle cui attività si riferisce più oltre nel paragrafo afferente gli enti strumentali.  

L’ampio ventaglio di soci è testimonianza della positività di un metodo di operare 

che già tempo addietro ha trovato la sua prima pietra miliare nella costituzione del 

Comitato dei Sostenitori dell’Università di Ferrara, a suo tempo realizzato su iniziativa 

congiunta di Camera di Commercio, Enti Locali, Fondazioni  e Casse di Risparmio. 

Un aspetto innovativo che in tempi recenti trova sempre più occasioni di 

realizzazione è quello della unione delle forze di più Fondazioni bancarie su temi 

condivisi. Né è l’esempio più eclatante quello della costituzione della Fondazione per il 

Sud, che rappresenta lo strumento più importante fino ad oggi istituito dalle fondazioni 

bancarie nel loro insieme, finalizzato ad interagire con il mondo del Volontariato per 

affrontare congiuntamente l’impresa del rafforzamento e potenziamento delle 

infrastrutture sociali nelle regioni dell’Italia meridionale. 

Anche a livello di Associazione Casse e Monti dell’ Emilia Romagna abbiamo 

intrapreso questa via, per collaborare in un’ottica più ampia su specifici progetti nei nostri 

territori di riferimento. Spostare il punto di vista dal livello locale a quello regionale può 

essere utile su specifiche tematiche sia sotto il profilo valutativo che sotto quello del 

diverso livello di risorse. 

La collaborazione tra Fondazioni può così esprimersi in parallelo alla 

collaborazione tra territori ed anche stimolarla. In particolare un altro fondamentale 

tassello di questo modo di operare e di perseguire obiettivi più ambiziosi si è concretizzato 

nei primi mesi del 2008 e viene esposto tra i “fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio”. 

 

Nello specifico dei settori di intervento, si è confermato l’intenso impegno nel 

settore artistico culturale ,  con riferimento ai numerosi restauri ed altre iniziative tese a 

valorizzare singoli beni od interi comparti urbanistici, nell’ottica di continuità nella fruizione 

e di progressiva autonoma sostenibilità della gestione. L’obiettivo è di dare, con il restauro 

e la restituzione, un senso ed una funzione odierna alle testimonianze del passato. 
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Si tende perciò ad una soddisfazione dell’esigenza intellettuale di salvaguardia e 

tutela, contemporaneamente a quella del pubblico godimento ed utilizzo del bene 

culturale, con un effetto di crescita complessiva della qualità della vita nel territorio, oltre 

che di ampliamento dell’offerta al turismo culturale. 

L’attenzione alle grandi esposizioni si inserisce in questo contesto, mentre altri 

grandi eventi contribuiscono comunque a mantenere alto il punto di riferimento cui far 

tendere tutte le realtà culturali ed artistiche del nostro territorio. 

Risulta sempre più elevata la vivacità delle iniziative ed associazioni culturali nel 

territorio ferrarese. Essa va seguita ed assecondata per consentire un sempre più ampio 

confronto con le altre realtà e le diverse culture. Saper interagire nei confronti di stimoli 

esterni, talvolta anche in contraddizione alle nostre convinzioni e consuetudini, è sempre 

più importante al giorni d’oggi per saper proporre con convinzione i punti forti della nostra 

cultura e tradizioni, mantenendo però mente aperta e reattiva verso tutto ciò che ci 

circonda. 

Lo scambio di informazioni e di esperienze è ciò che va perseguito anche nel 

campo della ricerca scientifica , un altro punto centrale nell’impegno del nostro Ente, per 

ciò che comporta la presenza di una Università che si attesta ormai in via continuativa tra i 

migliori atenei italiani e che fa della ricerca e del confronto internazionale una delle punte 

di diamante della propria attività. 

L’altro aspetto importante dell’attività universitaria è quello dell’interazione con la 

città di Ferrara, con tutte le sue rappresentanze istituzionali ed economiche.  Tramite il 

Comitato dei Sostenitori si è costituito uno strumento di sostegno alla ricerca e nel 

contempo un importante tavolo nel quale la società ferrarese si confronta con la sua 

università, in un procedimento di reciproco arricchimento. Altri strumenti fondamentali 

risultano le aggregazioni tematiche e cioè i grandi poli costituiti anche fisicamente in 

luoghi diversi della città: il polo scientifico tecnologico, quello biomedicale e quello da 

ultimo insediato, delle tecnologie agroindustriali. 

Questi luoghi del sapere divengono strumenti di crescita del territorio e la qualità 

della ricerca che si svolge in quelle sedi può essere oggetto di un trasferimento sempre 

più ampio e diretto nei confronti delle persone e delle imprese. 

Sono poi di stimolo le sempre più numerose attività di spin off, che possono fornire 

anche un apporto sotto il profilo occupazionale ed economico. 

Il settore della salute pubblica, prevenzione e riabilitazione  può contare a 

Ferrara su di numerose realtà di eccellenza, a partire dal dipartimento di riabilitazione, che 

trova riscontri e riconoscimenti positivi a livello internazionale. L’obiettivo perseguito è 

quello di ampliare il numero di queste realtà di punta, con investimenti mirati nel capitale 

umano mediante incremento di competenze in giovani delle scuole di specialità, o 
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promuovendo l’utilizzo di apparecchiature sempre più sofisticate. Nel contempo non va 

diminuita l’attenzione a ciò che già è un punto di riferimento anche fuori dai nostri confini, 

poiché ogni giorno le conoscenze e le tecnologie si ampliano ed in questo campo chi 

rallenta viene presto superato da altre realtà. 

 In sintesi gli obiettivi cui si è informata la nostra azione possono essere così 

esposti: attenzione alle patologie più diffuse nelle nostre zone, anche mediante specifiche 

indagini epidemiologiche, incremento della prevenzione, rafforzamento della rete di 

presidi sul territorio, in modo da controbattere il fenomeno ancora frequente della 

migrazione verso altre strutture. 

Per quanto concerne poi il Volontariato, filantropia e beneficenza , come sempre 

abbiamo cercato di fornire adeguato sostegno e stimolo ad una serie di realtà assai 

diffuse e ramificate sul territorio, che rappresentano una forza di rilievo assoluto nella 

interpretazione di quei criteri di sussidiarietà orizzontale di cui tanto oggi si parla non solo 

in quanto prevista nella carta costituzionale, ma soprattutto come opportunità concreta per 

coprire le molteplici esigenze di una società complessa. 

Oltre ai quattro settori rilevanti, come previsto, la Fondazione ha impegnato risorse 

meno consistenti, ma non per questo meno importanti, in alcuni degli altri settori 

ammessi . Tra le numerose possibilità enunciate dalla legge, per l’esercizio 2007 la scelta 

si era fissata sull’assistenza agli anziani, crescita e formazione giovanile, istruzione e 

formazione, famiglia e valori connessi, assistenza al disagio mentale. 

Nel complesso essi rappresentano le molteplici sfaccettature di un concetto di 

attenzione alla persona, secondo le esigenze che appaiono più evidenti nelle nostre zone. 

Il progetto complessivo che si è teso a realizzare, ha riguardato la predisposizione di 

strumenti utili per favorire un’inversione di tendenza della curva negativa di crescita 

demografica, che risulta da tempo un tema dominante nella provincia di Ferrara. 

Favorire assistenza e servizi alle famiglie con figli in giovane età; predisporre per 

questi percorsi di crescita e completamento della personalità, sotto il profilo culturale e 

sotto quello dell’istruzione e formazione professionale; rendere disponibili spazi di 

socializzazione per i giovani; trasmettere valori che possano essere di tutela per la 

famiglia, che rappresenta la cellula base della nostra società civile; garantire percorsi di 

socialità ed assistenza agli anziani, nel rispetto della dignità e dei rapporti 

intergenerazionali; assicurare il sostegno alle persone meno fortunate ed ai loro cari. 

Sono questi i propositi che si è cercato di perseguire nella valutazione e finanziamento dei 

tanti progetti nei settori sopra citati. 
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C) INTERVENTI REALIZZATI DIRETTAMENTE DALLA FONDAZI ONE 

 

Anche nel corso dell’esercizio 2007 la Fondazione ha confermato l’interesse alla 

promozione diretta di progetti propri.  

 

Un impegno costante per il nostro Ente è la conservazione e l’accrescimento della 

propria quadreria, depositata dal 1985 presso la Pinacoteca Nazionale di Ferrara per 

un’allora pionieristica convenzione voluta dalla Cassa di Risparmio di Ferrara. Tra le 

acquisizioni recenti ricordiamo il San Giovanni Battista  attribuito ad un Maestro anonimo 

veronese attivo a Ferrara alla fine del ‘400, proveniente dalla Collezione Costabili dove 

insieme al San Michele Arcangelo, per le sue connotazioni stilistiche, veniva attribuito al 

Cossa. Sempre alla stessa tornata d’asta è stata acquistata la Deposizione di Cristo e 

Santi  passata con l’errata attribuzione a Bastarolo, ma che risulterebbe invece da 

restituire a Sigismondo Scarsella, padre del più conosciuto Scarsellino. Infine, nel mese di 

dicembre 2007, è stato acquistato, sempre ad un’asta, un dipinto di Sebastiano Filippi, 

detto il Bastianino, raffigurante un’ Allegoria  con Bacco . Quest’opera, se si escludono gli 

affreschi eseguiti per il Castello Estense, costituisce l’unica attestazione pervenutaci della 

produzione profana dell’artista (costo complessivo degli acquisti: 230.000,00 euro).  

 

 Con l’intento di continuare l’acquisizione di opere di rilevante valore culturale 

andando così ad integrare la propria collezione, la Fondazione ha inoltre acquistato 

un’antica litografia del 1851 che ritrae una panoramica dell’antica Certosa   di Ferrara 

(veduta dalla montagnola) di Giovanni Pividor a testimonianza della sua intensa attività di 

vedutista, nonché un’antica incisione in rame ripiegata tre volte del  1566 di Galassi 

Alghisi da Carpi, architetto ducale di Ercole II d’Este e poi di Alfonso II. 

Per quanto riguarda invece la propria collezione di volumi antichi, essa è stata 

integrata mediante l’acquisizione del prezioso volume Ab insomni non custodita 

dracone di Ferruccio De Lupis (costo complessivo degli acquisti: 5.900,00 euro). 

 

Nell’esercizio sono stati compiuti alcuni passi ulteriori nell’ottica di valorizzazione 

della collezione di ceramica graffita  di proprietà della Fondazione. Innanzitutto, 

approfittando dell’occasione offerta dalle importanti iniziative programmatiche nell’ambito 

del progetto “Ferrara Città del Rinascimento”, abbiamo concordato con i Civici Musei di 

Arte Antica la realizzazione nelle sale di Palazzo Schifanoia di una piccola ma significativa 

esposizione permanente. Sono state selezionate alcune ceramiche della nostra 

collezione, insieme ad altre di proprietà del Comune, per attirare l’attenzione della città e 

dei turisti su questa particolare produzione. 
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Nel contempo abbiamo effettuato una prima ricognizione e sintetica schedatura 

delle ceramiche padane acquisite nel 2006 ed abbiamo finanziato l’istituzione di un 

insegnamento di “Storia della ceramica” presso l’Università di Ferrara. 

Un progetto per la riscoperta e la diffusione delle conoscenze sulla storia e sulle 

tecniche di realizzazione delle ceramiche graffite è stato varato pure nell’ambito didattico, 

con uno specifico corso presso l’Istituto d’Arte “Dosso Dossi” (il finanziamento 

complessivo per tutte le iniziative enunciate è stato di € 30.933,90 euro). 

  

In tema di restauri, l’antica chiesetta di San Giuliano , edificata nel 1405 per 

sostituirne una più antica fatta demolire da Nicolò II nel 1385 per realizzare il fossato del 

Castello, è stata restituita alla Curia di Ferrara già dal giugno 2006. In questo edificio 

hanno avuto sede, fin dai tempi più antichi, diverse arti e mestieri, mentre dalla metà del 

‘900 è stato concesso in uso all’Associazione della Stampa ed all’Ordine del Santo 

Sepolcro. Attualmente si sono appena chiuse la ricerca storica sulla chiesa ed i rilievi 

sull’edificio, che costituiscono le operazioni preliminari e funzionali alla progettazione degli 

interventi di restauro necessari alla riapertura al culto (somma a tal fine impegnata 

nell’esercizio 2007: 49.588,80 euro). 

  

In ambito editoriale, la Fondazione ha promosso la pubblicazione di un volume 

fotografico sul restauro del Tempio di San Cristoforo alla Certosa  che, presentato in 

occasione della definitiva inaugurazione della Chiesa avvenuta nello scorso mese di 

settembre, ha inteso celebrare la conclusione di questa grande impresa iniziata già nel 

2004, raccogliendone anche il significato emotivo.  Si tratta di una sapiente combinazione 

di suggestive immagini della Certosa, coniugate con tre saggi, di diversa ambientazione e 

contenuti. Infatti, da un lato si narra di una nuova messe di studi sui “muradori” estensi, 

sulle architetture scomparse e su altre di fantasia, mai realizzate, mentre dall’altro si 

compie un salto surreale nel futuro, per scoprire una ironica ed inedita addizione della 

città (costo della pubblicazione: 74.048,00 euro). 

 

 Sempre in ambito editoriale, il 2007 ha visto la realizzazione dell’attesa 

pubblicazione del Maestro Franceschini “Presenza ebraica a Ferrara” che racchiude la 

prima raccolta organica di documenti relativi alla presenza ebraica nella nostra Città. 

Questo importante progetto editoriale intende offrire nuovi ricchissimi stimoli sul tema 

dell’ebraismo a Ferrara e sul suo importante ruolo presso la Corte Estense, rispondendo 

così con coerenza alla volontà ed alla vocazione della Fondazione rivolte a sostenere ed 

a valorizzare il mondo degli studiosi ed a creare le migliori condizioni per una conoscenza 

sempre più vasta, approfondita e culturalmente qualificata della storia ferrarese. 
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Inoltre, con questa pubblicazione, fortemente sostenuta dalla Fondazione, si è 

altresì inteso rendere un dovuto omaggio al Maestro Franceschini, che ha dedicato l’intera 

sua vita allo studio ed alla valorizzazione della cultura ferrarese (costo della 

pubblicazione: 43.802,00 euro).  

 

Un’altra importante opera editoriale afferente l’esercizio 2007 è il volume 

monografico sul pittore ferrarese Ippolito Scarsella detto lo Scarsellino.  L’opera è stata 

affidata alla Prof.ssa Maria Angela Novelli, autrice della precedenti due monografie sul 

medesimo autore di cui la prima edita nel 1955 e la seconda nel 1964 per i tipi della 

Cassa di Risparmio di Ferrara, nell’ambito della prestigiosa collana di volumi d’arte che 

l’Istituto di credito intraprese nel 1957. Il volume-catalogo, aggiornato con le nuove 

attribuzioni emerse nel corso degli ultimi 44 anni, conterrà più di 350 schede e oltre 400 

illustrazioni (importo stanziato: 90.000,00 euro). 

 

Infine, volume degno di nota è anche Le arti a Ferrara nel Quattrocento. Gli 

artisti e la corte , di Marcello Toffanello, studio ormai prossimo alla pubblicazione. Il 

volume intende fornire una ricostruzione complessiva dell’ambiente artistico in cui si 

trovano a operare i grandi maestri dell’officina ferrarese, calando la loro attività all’interno 

del contesto artistico e sociale della Ferrara del tempo. Tale analisi risulta funzionale per 

considerare sotto una nuova prospettiva gli scambi culturali intercorsi tra piccoli e grandi 

maestri, che portarono alla creazione di uno stile peculiare come quello ferrarese. Questo 

studio intende poi rendere omaggio alla memoria di Adriano Franceschini, utilizzando in 

maniera sistematica il prezioso lavoro di ricerca operato dal Maestro (costo della 

pubblicazione: 9.880,00 euro).  

 

Nel corso dell’anno 2007, la Rivista “Ferrara – Voci di una Città”  è giunta ormai 

al suo  ventisettesimo numero. Con le sue 25.000 copie distribuite ad enti italiani, a vari 

Istituti di Cultura sia in Italia che all’estero, nonché a numerosi opinion leaders, questa 

pubblicazione rappresenta  sicuramente uno dei principali mezzi di promozione della 

nostra Città e del suo territorio (per la pubblicazione dei numeri 26 e 27 il costo 

complessivo sostenuto è stato di  60.271,00 euro). 

 

Con riferimento alla promozione di Ferrare e del suo territorio, la Fondazione 

Carife ha sostenuto la produzione del volume Sfilata d’amore e moda con cui si è inteso 

celebrare l’esperienza decennale dell’omonima manifestazione, che si tiene ogni anno 

nell’eccezionale cornice dei Trepponti di Comacchio. La pubblicazione propone due 
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prospettive diverse dello spettacolo – backstage e passerella – e guida il lettore in una 

dimensione inedita della Sfilata. 

Comacchio, attraverso un’attenta politica di conservazione, rappresenta per tutto il 

periodo dell’anno un connubio ideale tra ambiente e storia che la Fondazione vuole 

valorizzare, credendo fermamente nelle iniziative in cui la dialettica tra attività umana ed 

ambientale continua a rivelarsi positiva e ricca di potenzialità (costo dell’iniziativa: 

21.000,00 euro).  

 

Un’idea del tutto singolare che ha suscitato un apprezzamento via via crescente 

da parte del pubblico è rappresentata dal ciclo di conferenze racchiuse sotto il titolo di 

Aperitivi d’Arte . Tali incontri si sono tenuti presso il Salone d’onore della Pinacoteca 

Nazionale di Ferrara e sono stati seguiti da un vero aperitivo. Lo scopo di questa iniziativa 

è quello di suscitare, attraverso un approccio semplice ed informale, l’interesse e la 

curiosità del pubblico nei confronti di temi anche importanti, avvicinando così la platea ad 

argomenti complessi propri della storia dell’arte  (costo dell’iniziativa: 3.000,00 euro). 

 

Un significativo appuntamento con la letteratura si è invece tenuto per due sere nel 

Duomo cittadino per l’iniziativa di lettura di brani della Divina Commedia “Dante in 

Duomo”, che ha riscosso, come peraltro nella passata edizione, un grande successo di 

pubblico e di apprezzamento da parte della cittadinanza. I protagonisti di questa 

manifestazione hanno inteso parteciparci il loro sentimento di Dante con una sorta di 

dialogo col testo, attraverso la lettura di alcuni brani tratti dall’Inferno e dal Paradiso della 

Divina Commedia di Dante nella suggestiva scenografia della Cattedrale di Ferrara, che 

ha fatto da prezioso sfondo a questa iniziativa. Con il rinnovarsi dell’evento, Ferrara si è 

riappropriata del suo destino di Città anche della parola, figlia di quella grande tradizione 

letteraria che per sempre la sposa ai capolavori di Ludovico Ariosto, Torquato tasso e 

Giorgio Bassani (costo dell’iniziativa 30.000,00 euro). 

 

Come ormai da consolidata tradizione, la Fondazione ha partecipato anche nel 

2007 all’annuale appuntamento rappresentato dal Salone Internazionale dell’Arte del 

Restauro e della Conservazione dei Beni Culturali , al fine di promuovere e far 

conoscere ad appassionati ed addetti ai lavori di questo settore una panoramica d’insieme 

sulle acquisizioni e sui restauri promossi dal nostro Ente, nonché un innovativo modus 

operandi della Fondazione caratterizzato da un attento programma di collaborazione tra le 

diverse Istituzioni coinvolte per la valorizzazione e la conservazione delle opere d’arte.   

Anche la quattordicesima edizione ha confermato il Salone come il più importante 

momento di confronto italiano in questo ambito, sia dal punto di vista culturale che da 
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quello economico. E’ quindi di tutta evidenza quanto sia importante per la nostra Città 

ospitare tale evento, soprattutto in relazione alle prospettive di sviluppo che esso può 

aprire al nostro territorio.  

In particolare, la Fondazione Carife ha dedicato la propria attenzione al restauro 

del Tempio di San Cristoforo alla Certosa, dedicando tuttavia ampio risalto anche ad altre 

importanti attività di recupero, tra le quali il restauro della facciata dell’ex Ospedale 

Sant’Anna, dell’Auditorium del Conservatorio “G. Frescobaldi”, dei soffitti del Seminario 

Vecchio e della Sala del Tesoro di Palazzo Ludovico il Moro. 

E’ stato inoltre organizzato all’interno del Salone del Restauro e grazie alla 

collaborazione dell’“Associazione CIVITA” di Roma, il convegno “Via Romea e via 

Francigena. Per una nuova fruizione spirituale e turistica del territorio”,  volto ad illustrare 

la situazione viaria delle zone limitrofe alla città di Ferrara e a sottolineare l’importanza del 

ruolo della Via Romea (spese complessive per la partecipazione al Salone: 44.400,00 

euro).  

 

Non è mancato neppure quest’anno l’appoggio della Fondazione al VII Convegno 

Europeo sui siti dichiarati dall’Unesco “Patrimonio  dell’Umanità” . Il convegno, come 

ogni anno, ha riunito rappresentanti dei siti italiani ed europei, con l’obiettivo comune di 

creare contatti e collaborazioni al fine di meglio valorizzare le opportunità del turismo 

culturale internazionale. 

Nel 2007 inoltre, oltre al Convegno, presso il Museo Archeologico si è svolto 

anche un congresso parallelo incentrato sul  turismo culturale (costo complessivo: 

15.000,00 euro). 

 

Nel settore sociale continua il nostro impegno diretto a sostegno della Scuola 

Materna “Pio XII” del Barco , per la quale anche quest’anno è stata confermata la 

convenzione con l’Istituzione Teresiana che da tempo gestisce l’Istituto.  

L’elemento peculiare e convincente in questo contesto, e che conseguentemente 

di anno in anno ci porta a rinnovare l’iniziativa, è il particolare rapporto, costante e 

proficuo, di co-educazione tra genitori ed insegnanti. La cooperazione propositiva e 

costruttiva degli uni con gli altri per il raggiungimento di importanti risultati didattici insegna 

al contempo agli alunni la partecipazione e la condivisione di obiettivi comuni, inculcando 

loro un profondo senso di educazione civica e di apertura al sociale (per tale iniziativa 

sono stati erogati 36.000,00 euro). 

 

Già da alcuni anni viene dato corso ad un’interessante iniziativa, rivolta agli 

studenti delle scuole superiori, nota come “I Campionati di Giornalismo” . Si tratta di un 
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concorso che si svolge  per diverse settimane sulle pagine ferraresi e rodigine de “Il Resto 

del Carlino” e trasforma i nostri ragazzi in cronisti attenti a tutto ciò che succede nelle 

nostre realtà locali.  

Gli studenti hanno ampiamente dimostrato di partecipare con vivo interesse a 

questa iniziativa, attraverso la quale sono in grado di maturare un maggior livello di 

coscienza civica e di sensibilizzazione alle problematiche sociali del nostro tempo. D’altro 

canto, l’importante successo di pubblico ha convinto la Fondazione a sostenere anche 

quest’anno tale progetto che, caratterizzato da un’importante valenza educativa, 

promuove la lettura del quotidiano nelle scuole, dando impulso allo sviluppo di capacità 

produttiva ed analisi critica della realtà (importo complessivo: 30.000,00 euro). 

 

Infine, si precisa che sono state realizzate anche altre iniziative minori nei diversi 

settori di intervento della Fondazione che hanno comportato un impegno economico per 

complessivi 84.119,21 euro. 

 
 

D) ENTI STRUMENTALI 
 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara nel 2007 ha partecipato a due realtà 

strumentali, operanti in settori rilevanti: il Consorzio Ferrara Ricerche, e la S.c.r.l. “Parco 

scientifico per le tecnologie agroindustriali”. 

 

Il Consorzio Ferrara Ricerche , costituito ai sensi di cui agli artt. 2602 e segg. del 

codice civile nel 1993 su iniziativa tra gli altri dell’Università degli Studi di Ferrara, ha visto 

l’ingresso della Fondazione nella sua compagine a far tempo dal 1995. La sede legale ed 

amministrativa è fissata presso l’Università di Ferrara. Il consorzio non ha scopo di lucro e 

non può distribuire utili alle imprese ed enti consorziati. 

Nei primi mesi del 2005 è stata varata una riforma dello Statuto consortile, 

finalizzata principalmente ad affinare gli strumenti di intervento del Consorzio per la 

valorizzazione dell’attività di ricerca applicata della Università di Ferrara anche con 

riferimento alle possibilità di sue ricadute in termini di trasferimento tecnologico.  

Nell’intento di valorizzare e sviluppare le risorse scientifiche, tecnologiche ed 

economiche in primis del territorio ferrarese, il consorzio persegue i seguenti fini: 

a) promozione e sviluppo di tematiche di ricerca applicata; 

b) effettuazione di ricerche sulle metodologie di trasferimento tecnologico; 

c) attività di trasferimento tecnologico; 

d) messa a disposizione, sia degli associati che di terzi, di una serie di servizi quali: 
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- informazione aggiornata sui programmi di ricerca in corso presso i laboratori dei 

consorziati; 

- informazione ed assistenza per l’effettuazione di prove, analisi e certificazioni 

presso i laboratori dei consorziati o di terzi o privati; 

- assistenza alla predisposizione di contratti e convenzioni per attività di ricerca in 

collaborazione con Enti pubblici o privati; 

- assistenza per l’accesso a finanziamenti pubblici o privati per la ricerca; 

- assistenza per l’accesso a banche dati per la documentazione in linea; 

- assistenza nella progettazione e gestione, e/o progettazione e gestione diretta di 

master, di corsi di perfezionamento, di riqualificazione e di aggiornamento professionale 

anche tramite l’attivazione di proprie borse di studio, di borse di dottorato di ricerca e post 

dottorato; 

- gestione di servizi tecnico amministrativi ed organizzativi a sostegno della attività 

di ricerca didattica ed assistenziali dell’Università; 

- assistenza alla imprenditoria nel campo delle tecnologie avanzate, con consulenza 

e con servizi; 

- creazione e/o partecipazione a Società strumentali anche a fini di lucro per lo 

svolgimento di particolari attività (ad es. convegnistica, gestione tecnico amministrativa di 

spin off, ecc) 

- promozione di accordi di cooperazione anche internazionale tra enti di ricerca ed 

imprese industriali, per valorizzare i risultati della ricerca e sviluppare la cultura 

imprenditoriale; 

- collaborazione con altri consorzi e promozione di scambi culturali e di 

collaborazione tecnico scientifica con Paesi esteri. 

Nell’esercizio 2007 sono stati numerosi i progetti, anche sostenuti dalla 

Fondazione, che hanno trovato la loro realizzazione per il tramite del Consorzio. 

 

La S.c.r.l. “Parco scientifico per le tecnologie agroi ndustriali”  è stata costituita 

con atto notarile del 15 giugno 2007 tra Fondazioni e Casse di Risparmio di Ferrara e 

Cento, Camera di Commercio, Provincia di Ferrara, numerosi Comuni, Università degli 

Studi, varie associazioni di categoria. 

 La Società Consortile ha lo scopo di: 

- favorire e incentivare studi, ricerche, applicazioni didattiche e realizzazioni industriali nel 

settore dell'agricoltura, dell'agro-alimentare e dell'agro-industriale, in particolare finalizzati 

allo sviluppo dell'economia agricola ed industriale ferrarese ed il successivo trasferimento 

tecnologico; 



  44 

- sviluppare le capacità logistiche e ricettive dell'Università degli Studi di Ferrara, 

finalizzate agli studi nel settore agro-tecnologico, mettendo a disposizione strutture 

immobiliari per laboratori, studi, aule, biblioteche, nonché campi sperimentali per 

coltivazioni, serre e altre attrezzature; 

- valorizzare e mettere in rete il patrimonio di competenze, professionalità ed esperienze 

sviluppato dal “Centro di Ateneo per l'agricoltura di pianura” – denominato AGRI-UNIFE – 

dell’Università degli Studi di Ferrara, interagendo anche con la relativa progettazione 

regionale, nazionale ed europea; 

- favorire la cooperazione tra il mondo della ricerca ed il mondo delle imprese, delle 

pubbliche amministrazioni presenti sul territorio ferrarese, rafforzando in particolare il 

collegamento tra i Laboratori di ricerca dell'Università ferrarese, l'Istituto Tecnico Agrario 

“F.lli Navarra” ed il sistema delle imprese locali; 

- favorire la ricerca e la applicazione produttiva di coltivazioni atte alla trasformazione 

industriale, soprattutto nella logica di supportare lo sforzo nel settore delle ricerche di fonti 

energetiche alternative e rinnovabili; 

- promuovere lo sviluppo della ricerca relativa alla filiera del pesce, in tutte le sue 

articolazioni, compresa l'individuazione di nuovi prodotti; 

- dedicarsi agli studi sulla sicurezza alimentare, come strumento di qualificazione delle 

produzioni, in stretto contatto con l'EFSA di Parma, 

- studiare il “problema acqua” nella sua visione d'insieme, qualità, quantità, utilizzo, 

rapporto tra acque dolci e acque salate, anche in relazione al Piano di Tutela delle Acque 

ed al Piano d'Azione della Regione Emilia-Romagna. 

 
 
E) CRITERI DI INDIVIDUAZIONE E SELEZIONE DEI PROGETTI E DELLE INIZIATIVE 

 

Le disposizioni normative e statutarie prevedono la formazione di un regolamento 

organico per gli interventi ed erogazioni, che disciplini le modalità ed i criteri che 

presiedono allo svolgimento dell’attività istituzionale.  

Già nel 2003, si è provveduto  a formare ed  approvare un documento che ha 

affrontato il tema dell’attività erogativa della Fondazione, fornendo una serie di 

considerazioni ed informazioni di utilità generale. Infatti, anche prima che venisse 

conclusa la fase transitoria conseguente alla emanazione della normativa Ciampi-

Tremonti, è sembrato utile ed opportuno far sì che alcune linee di carattere generale 

potessero trovare condivisione informata.  

Nell’ottobre del 2006 a detto documento ha fatto seguito la redazione di un vero e 

proprio regolamento dell’attività erogativa,  che riprende e definisce i concetti generali a 
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suo  tempo espressi. Si riporta di seguito il testo integrale approvato dall’Organo di 

Indirizzo nella riunione del 09 novembre 2006. 

 

 

 

REGOLAMENTO DELL’ATTIVITA’ EROGATIVA DELLA  

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 

 

 

Art. 1) – Oggetto 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara persegue scopi di utilità sociale e di 

promozione dello sviluppo economico del territorio, operando nei settori definiti all’art. 3 

dello Statuto, secondo le norme di legge tempo per tempo vigenti. 

Il presente regolamento disciplina le attività di erogazione da porre in essere 

nell’adempimento di quanto previsto al comma primo. 

 

Art. 2) –  Modalità di intervento 

La Fondazione agisce preferibilmente tramite progetti, ossia tramite ogni attività 

organizzata, svolta nei settori di intervento della Fondazione, destinata a produrre risultati 

in un arco temporale determinato. 

Essi possono assumere la forma di interventi propri, se realizzati direttamente 

dalla Fondazione, eventualmente con la collaborazione di altri soggetti, o di erogazioni, 

nel caso di corresponsione di finanziamenti in denaro o natura a favore di soggetti terzi. 

 

Art. 3) – Soggetti destinatari 

La Fondazione può disporre erogazioni esclusivamente a favore di istituzioni od 

enti, pubblici e privati, in possesso dei requisiti di cui al presente articolo, di quelli previsti 

dalla legge e dallo Statuto. 

I soggetti destinatari delle erogazioni devono in ogni caso: 

a) perseguire scopi di utilità sociale o di promozione dello sviluppo economico e 

culturale; 

b) operare stabilmente nei settori di intervento della Fondazione; 

c) non avere finalità di lucro. 
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Le istituzioni e gli enti privati devono essere costituiti per atto pubblico o per 

scrittura privata autenticata o, comunque, avente data certa. E’ in facoltà della 

Fondazione accogliere domande provenienti da associazioni o comitati, costituiti anche 

senza le suddette formalità, purché promuovano iniziative ritenute di particolare interesse 

e comunque senza finalità di lucro. 

Gli enti e le istituzioni richiedenti devono possedere le comprovate capacità di 

gestire l’iniziativa per la quale chiedono l’intervento della Fondazione. 

Non sono ammessi interventi ed erogazioni, diretti od indiretti, a favore di: 

- enti con fini di lucro e imprese di qualsiasi natura ad eccezione delle imprese 

strumentali e delle cooperative sociali di cui alla legge 381/1991 e successive 

modificazioni; 

- partiti ed associazioni politiche e sindacali. 

 

Art. 4) – Programmazione dell’attività 

La Fondazione sceglie, nell’ambito dei settori ammessi, un massimo di cinque 

settori (cosiddetti “rilevanti”) anche appartenenti a più di una delle categorie di settori 

ammessi. La scelta dei settori rilevanti viene effettuata con delibera dell’Organo di 

Indirizzo, su motivata proposta del Consiglio di Amministrazione, ed ha valenza triennale. 

La Fondazione opera in via prevalente nei settori rilevanti, a ciò destinando 

almeno il cinquanta per cento del reddito residuo dopo le destinazioni indicate nelle lettere 

a), b) e c) dell’art. 7 del vigente statuto. 

Il residuo reddito, dopo le destinazioni di cui al precedente comma e le altre 

previste all’art. 7 lettere e) ed f) del vigente statuto, può essere destinato ad altri settori 

ammessi, che vengono individuati anche annualmente dall’Organo di Indirizzo secondo 

quanto previsto ai commi successivi del presente articolo. 

Entro il mese di ottobre di ogni anno, l’Organo di Indirizzo, sentito il Consiglio di 

Amministrazione, approva il documento programmatico previsionale dell’attività della 

Fondazione. 

Il documento contiene la specificazione degli obiettivi statutari che la Fondazione 

intende perseguire nell’esercizio successivo, nonché eventuali altri di carattere 

pluriennale. 

Il documento, tenuto conto delle determinazioni assunte con riguardo alla gestione 

ed utilizzazione del patrimonio, individua le strategie generali, gli obiettivi da perseguire e 

le priorità per il periodo considerato, evidenziando le risorse da destinare al finanziamento 

dei diversi settori statutari. 
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Allo scopo di potenziare la conoscenza dei settori di intervento, il Consiglio di 

Amministrazione, per operare al meglio nell’ambito delle proprie competenze e per 

formulare gli opportuni riferimenti all’Organo di Indirizzo, può provvedere ad audizioni, 

disporre studi, acquisire consulenze e porre in essere tutte le attività conoscitive reputate 

idonee al predetto scopo. 

 

Art. 5) – Forma e contenuti delle domande 

La Fondazione pone a disposizione di chiunque abbia interesse appositi moduli 

per la formulazione delle domande di contributo. Nella redazione delle stesse deve aversi 

riguardo alla individuazione precisa del contenuto e dei soggetti coinvolti, dei beneficiari e 

degli obiettivi che si intendono raggiungere, nonché delle risorse e dei tempi necessari per 

la loro realizzazione. 

In particolare le domande di erogazione devono contenere le seguenti indicazioni, 

la cui carenza costituisce impedimento all’istruzione della domanda e può essere motivo 

di rigetto della stessa: 

- la precisa identificazione del soggetto richiedente cui andrà destinata 

l’erogazione, nonché delle persone che in concreto si occuperanno del progetto; 

- numero di telefono, fax, e-mail, se posseduta, e coordinate bancarie per i 

versamenti; 

- il piano finanziario del progetto; 

- il tipo di intervento richiesto alla Fondazione ed il previsto relativo costo; 

- le eventuali altre fonti di finanziamento che concorreranno a sostenere le spese 

necessarie alla completa realizzazione del progetto; 

- una specificazione dei benefici attesi per la popolazione e per il territorio 

interessati dal progetto. 

Le domande devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del richiedente o 

da suo delegato. 

 

Art. 6) – Attività istruttoria 

L’attività istruttoria inizia con la verifica ad opera della Segreteria degli aspetti 

formali  e degli elementi di rispondenza  con le previsioni statutarie e regolamentari, 

nonché con i programmi della Fondazione, prosegue con l’esame da parte del Segretario 

Generale che sottopone la pratica istruita alla Commissione consiliare competente, per la 

valutazione e l’espressione del proprio parere consultivo. 

In casi di urgenza il progetto potrà essere sottoposto direttamente al vaglio del 

Consiglio di Amministrazione, per l’adozione delle opportune determinazioni anche in 

assenza del parere della Commissione competente. 
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Il Segretario Generale provvede direttamente a comunicare agli interessati la 

improcedibilità della domanda, quando la stessa presenti evidenti ed insanabili elementi in 

contrasto con norme di legge, statutarie o regolamentari. 

L’esame delle pratiche da parte della Commissione competente avviene di norma 

con cadenza quadrimestrale. Qualora ne ravvisi l’esigenza, ciascuna Commissione potrà 

tenere riunioni anche con maggior frequenza o su specifici temi.  

Nel corso della riunione vengono effettuate le valutazioni secondo i criteri di cui al 

successivo art. 7). Se ritenuto opportuno, la Commissione può disporre un supplemento di 

istruttoria, anche richiedendo chiarimenti od ulteriore documentazione. 

Esaurita la fase istruttoria, la pratica viene sottoposta al Consiglio di 

Amministrazione con il parere della Commissione competente, per le definitive 

determinazioni in proposito. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina tra i propri componenti le Commissioni di 

cui al comma primo nei diversi settori di intervento. 

 

Art. 7) – Criteri per la valutazione dei progetti 

La Fondazione esegue una valutazione oggettiva del progetto e comparativa 

rispetto agli altri progetti propri o presentati nel medesimo settore. 

A tal fine vengono fissati i seguenti parametri di base, fermo restando che gli stessi 

potranno essere diversificati per settore e per entità economica o complessità del 

progetto: 

a) coerenza e congruità dell’intervento in relazione ai mezzi utilizzati ed agli 

obiettivi perseguiti; 

b) efficacia dell’intervento rispetto ai fini istituzionali della Fondazione; 

c) aderenza geografica dell’intervento con l’area di interesse della Fondazione; 

d) quota di cofinanziamento propria del richiedente e/o di terzi; 

e) esperienze del richiedente maturate in precedenza; 

f) efficienza e trasparenza della operatività del richiedente; 

Nella selezione, verrà attribuita particolare considerazione ai progetti che 

presentino almeno una delle seguenti caratteristiche: 

a) contenuti particolarmente innovativi; 

b) eventuali positive ricadute in termini occupazionali sul territorio;  

c) sostenibilità del progetto, ovvero capacità dello stesso di automantenersi e di 

fornire benefici per un periodo di tempo significativo, dopo il termine 

dell’intervento; 

Verranno per contro considerati come elementi di minor favore nella valutazione 

del progetto:  
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a) la reiterazione di richieste analoghe del richiedente in più esercizi;  

b) la richiesta di contributi per la gestione ordinaria;  

c) la richiesta di copertura di sbilanci operativi per iniziative già intraprese.  

 

Art. 8) – Comunicazione delle decisioni della Fonda zione e pagamenti 

L’esito delle richieste di contributo è comunicato al richiedente entro trenta giorni 

dalla decisione. In caso di deliberazione positiva, alla comunicazione vengono unite le 

indicazioni sulle condizioni e modalità di erogazione. 

Di norma il versamento avviene a fronte del ricevimento di idonea documentazione 

di spesa. Nel caso di assegni di ricerca, borse di studio o similari, esso avviene a fronte 

della comunicazione della presa servizio da parte del vincitore. 

L’effettuazione dell’erogazione fa sorgere in capo al soggetto destinatario l’obbligo 

di inviare alla Fondazione, a conclusione del progetto, una relazione dettagliata sulla sua 

realizzazione, sui risultati ottenuti, nonché un rendiconto delle entrate e delle uscite. Nel 

caso di progetti pluriennali o comunque suddivisi in più fasi o stati di avanzamento, è 

richiesta una relazione per ogni anno, fase o stato di avanzamento. 

Rimane in facoltà della Fondazione di eseguire direttamente o tramite terzi 

incaricati i controlli e verifiche che la stessa riterrà opportuni, in relazione alla natura ed 

alla dimensione del progetto. 

L’erogabilità del contributo ed ogni conseguente obbligo della Fondazione 

vengono meno in caso di mancato avvio del progetto entro l’esercizio successivo a quello 

della deliberazione, fatta salva la possibilità per il Consiglio di Amministrazione di 

assumere di volta in volta diverse determinazioni in relazione a caratteristiche peculiari dei 

progetti. 

 

Art. 9) – Pubblicizzazione e comunicazioni 

Il beneficiario dell’erogazione si impegna a dare adeguato risalto all’intervento 

finanziario della Fondazione Carife, in ogni comunicazione o pubblicazione afferente il 

progetto. Si impegna altresì a concordare con la Fondazione Carife le modalità di 

pubblicizzazione del progetto. 

La Fondazione Carife avrà diritto di utilizzare dati notizie ed immagini afferenti il 

progetto in ogni tipo di comunicazione, istituzionale o meno, direttamente od 

indirettamente, tramite stampa, telefono, radio, televisione, internet ed ogni altra modalità 

di diffusione qui non specificata.  

 

Per altre informazioni, si rinvia al documento citato “L’attività istituzionale della 

Fondazione. Considerazioni ed informazioni di utilità generale”, che è disponibile presso 
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gli uffici della Fondazione. Lo stesso è anche consultabile e scaricabile dal nostro sito 

Internet (www.fondazionecarife.it). Attraverso quest’ultimo è possibile anche effettuare 

l’inoltro delle domande di contribuzione e l’interrogazione sullo stato dell’esame delle 

stesse rimanendo comodamente a casa od in ufficio, registrandosi con una password 

riservata e secondo modalità di accesso protette, in modo da tutelare al massimo la 

privacy del richiedente. Questa procedura adottata in via sperimentale dovrebbe 

consentire maggior immediatezza nei rapporti ed una più ampia informazione sui processi 

decisionali.   
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F) I PROGETTI E LE INIZIATIVE FINANZIATE DALLA FOND AZIONE 

 
I progetti finanziati dalla Fondazione, fatta eccezione per quelli realizzati 

direttamente, sono generalmente il frutto dell’impegno congiunto con altri soggetti: Enti 

Locali, Università, Soprintendenze, Azienda USL ed Ospedaliera nonché tanti organismi 

privati, quali comitati, associazioni di volontariato e quanti altri operano perseguendo fini 

analoghi a quelli della Fondazione. 

In ottemperanza ad esigenze di trasparenza dell’operato della Fondazione, senza 

dimenticare però anche una opportuna snellezza descrittiva, si offre quindi una sintesi dei 

progetti maggiormente rappresentativi dell’attività istituzionale nei nove settori di 

intervento (di cui quattro “rilevanti” e cinque “ammessi”). Segue poi l’elenco completo di 

tutte le iniziative sostenute nel corso del 2007, per consentire di avere un quadro 

completo degli interventi progettuali della Fondazione. 

 
 
 

 
 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
 
 

 
 
COMUNE DI FERRARA – MANIFESTAZIONI ARTISTICHE 
A PALAZZO DEI DIAMANTI: “IL SIMBOLISMO” E  
“COSME’ TURA E FRANCESCO DEL COSSA” NONCHE’  
SOSTEGNO ALLE INIZIATIVE CULTURALI NELL’AMBITO 
DI “FERRARA CITTÀ DEL RINASCIMENTO”   595.000,00 
 

a mostra sull’importante movimento ha inteso 
ripercorrere le tappe salienti dello sviluppo della 
poetica simbolista, ricostruendone lo straordinario 
patrimonio mitico, leggendario e favoloso e 

distinguendo al contempo il diverso spirito con cui ogni area 
culturale volle interpretarlo. Sono stati esposti oltre cento 
capolavori provenienti da tutto il mondo, ordinati secondo un 
allestimento cronologico-tematico. Dipinti, sculture e opere 
su carta hanno così rappresentato al visitatore i diversi temi 
che ricorrono nella ricchissima produzione simbolista: la vita 
e la morte, la fugacità del tempo, il sogno e la riflessione, il 
mistero e i grandi miti. Altro importante appuntamento 
espositivo svoltosi a Palazzo dei Diamanti è stata la mostra 
Cosmè Tura e Francesco del Cossa. L’arte a Ferrara nell’età 
di Borso d’Este”, momento centrale del progetto “Ferrara 
Città del Rinascimento”, che ha previsto diverse 
rappresentazioni figurative, teatrali e musicali tenutesi in 
occasione dell’anno dedicato agli Estensi. La mostra, curata 
dal Prof. Mauro Natale, ha offerto una bella panoramica su 

L 
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capolavori della scuola ferrarese del Quattrocento in un 
percorso espositivo che, incentrandosi sulla 
contrapposizione  tra il poliedrico artista di corte Cosmè Tura 
e il dissidente sperimentatore Francesco del Cossa, ha 
ripercorso la nascita e lo sviluppo dell’Officina Ferrarese.     
 
 
FONDAZIONE ERMITAGE ITALIA        50.000,00 
 

o scorso 20 ottobre 2007 è stata inaugurata, alla 
presenza del Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, la sede della Fondazione Ermitage a 
Ferrara. La Fondazione Carife ha supportato fin 

dall’inizio, a dicembre del 2005, la scelta della nostra città 
quale sede italiana del prestigioso museo russo - per la 
quale concorrevano anche Mantova e Verona - e ha 
partecipato il 3 maggio 2006 al tavolo istituzionale a 
sostegno della candidatura di Ferrara. Si è quindi voluto 
stanziare un contributo a sostegno dello start-up delle 
numerose attività e iniziative. 
 
 
PALIO DI FERRARA E FEDERAZIONE ITALIANA 
SBANDIERATORI  62.800,00 
 

ono trascorsi sette secoli dalle prime notizie del Palio 
di Ferrara, contenute negli Statuti del 1287. Eppure, 
da quando è ripresa, questa manifestazione cresce 
di anno in anno la sua capacità di aggregazione e di 

attrazione. Appoggiandola con costante partecipazione, la 
Fondazione contribuisce alla sua riuscita. Dal 2004, inoltre, 
tale sostegno è stato esteso anche alle numerose 
manifestazioni a corollario dell’evento: sfilate, gare cittadine 
degli sbandieratori e diverse manifestazioni domenicali che 
si svolgono fra marzo e maggio e fra settembre e novembre. 
Nel 2007 inoltre, si è sostenuta con € 8.000,00 la ristampa 
del sussidio didattico per le scuole elementari “Il Palio e la 
storia di Ferrara”, da distribuire nell’ambito delle iniziative 
dell’anno estense. Si tratta di un simpatico volumetto che 
narra, con un linguaggio semplice e accattivanti illustrazioni, 
le gesta del ducato estense e più in generale la storia di 
Ferrara. Infine, si è concesso anche un contributo di € 
19.800,00 alla Federazione Italiana Sbandieratori per 
permettere l’acquisto di un automezzo necessario per i 
trasferimenti della squadra estense sul territorio nazionale.  
 
 
LAVORI DI AMPLIAMENTO DEGLI SPAZI ESPOSITIVI 
DELLA SEDE DEL PIO MONTE DELLA MISERICORDIA A 
NAPOLI   89.364,90 
 

l progetto prevede l’ampliamento della sede 
espositiva della c.d. Quadreria e la sua 
ottimizzazione, realizzando un percorso continuo, 
che si sviluppa dall’ingresso all’uscita, e che 
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acquisisce a tale funzione tutti gli ambienti del primo piano 
del palazzo seicentesco, con conseguente spostamento 
degli uffici amministrativi che ad oggi occupano i suddetti 
locali. In tal modo sarà possibile esporre in modo idoneo le 
collezioni d’arte del Pio Monte della Misericordia e 
permettere la realizzazione di eventi o mostre temporanee 
nei nuovi spazi allestiti.  
 
 
RASSEGNE TEATRALI A FERRARA E PROVINCIA   59.900,00 
 

ttenzione è stata rivolta inoltre alla produzione e 
rappresentazione teatrale sia a Ferrara che in 
Provincia, anche tramite il sostegno ad alcune 
associazioni culturali. La Fondazione ha infatti 

stanziato dei contributi a favore delle associazioni “Gruppo 
Teatro Musica Giovani 90” di Argenta, “Zeroerreaccapiù” di 
Bondeno, “Il Melograno” di Formignana, “Teatro Giuseppe 
Verdi” di Porotto e “Mimesis” di Ferrara. Sono state inoltre 
sostenute rappresentazioni particolari in collaborazione con 
le scuole sul territorio, come le iniziative musicali e teatrali 
organizzate dal Liceo Classico “Ludovico Ariosto” di Ferrara 
e dal Comune di Migliarino, nonché la 24^ rassegna Teatro 
Ragazzi “Il sipario meravigliante” coordinata dal Comune di 
Massafiscaglia ma riguardante anche i Comuni di Migliaro, 
Migliarino, Lagosanto e Codigoro. I Comuni che hanno 
beneficiato direttamente di sostegno per le proprie 
programmazioni teatrali sono invece stati quello di Bondeno, 
Ostellato e Occhiobello. 
 
 
ASSOCIAZIONE “FERRARA MUSICA”   154.940,00 
 

na segnalazione speciale, tra le tante iniziative in 
campo musicale sostenute dalla Fondazione, merita 
l’Associazione “Ferrara Musica”, della quale la 
Fondazione è stata socio fino al 2006 ma che dal 

2007 viene sostenuta conformemente alle tante altre 
iniziative in ambito culturale, ovvero con un contributo 
“esterno”. L’Associazione è nata nel 1989 per offrire 
residenza stabile ad una importante orchestra europea. Dal 
1994 “Ferrara Musica” ha ampliato la propria attività 
presentando, in collaborazione con il Teatro Comunale, una 
stagione concertistica che vede impegnati, oltre all’orchestra 
residente, i più importanti complessi sinfonici e da camera, i 
migliori direttori, i solisti di maggiore prestigio a livello 
internazionale. In questi anni di attività sono stati realizzate 
alcune centinaia di concerti a Ferrara ed in Italia, produzioni 
liriche in collaborazione con il Teatro Comunale e incisioni 
effettuate dalle più importanti case discografiche. Presidente 
onorario dell’Associazione “Ferrara Musica” è il Maestro 
Claudio Abbado. Orchestra residente dal 1989 al 1997 è 
stata la Chamber Orchestra of Europe alla quale è 
succeduta dal 1998 la Mahler Chamber Orchestra. Il 
progetto di residenza di quest’ultima orchestra ha ottenuto 
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negli anni passati il sostegno economico dell’Unione 
Europea. La stretta collaborazione con il Maestro Abbado ha 
anche consentito di organizzare numerosi eventi con la 
partecipazione della Berliner Philharmonisches Orchester. 
Negli ultimi anni, infine, “Ferrara Musica” ha anche dato vita 
ad una scuola di alto perfezionamento per giovani 
orchestrali, che ha preso avvio con ampia soddisfazione per 
i risultati didattici ed artistici. 
 
 
ORCHESTRA CITTA’ DI FERRARA     22.500,00 
  

articolare attenzione va anche data all’orchestra 
cittadina, che anche nel 2007 ha ripetuto con 
successo il progetto denominato “Orchestra città di 
Ferrara, veicolo di cultura fra città e territorio” in 

collaborazione, oltre che con la Fondazione, con la Provincia 
ed il Comune di Ferrara. Per tutti i concerti si è quindi potuta 
garantire la gratuità dell’ingresso, riuscendo nell’intento di 
portare in punti nodali della provincia la musica di una 
orchestra che ha consolidato da oltre un decennio la propria 
presenza nelle strutture cittadine preposte a tale genere 
artistico. E’ proseguita la collaborazione con l’Università 
degli Studi di Ferrara, con il concerto inaugurale dell’anno 
accademico 2007/2008 tenutosi al Teatro Comunale di 
Ferrara il 20 ottobre scorso. 
 
 
RASSEGNE CONCERTISTICHE A FERRARA E PROVINCIA  64.500,00 
 

impegno della Fondazione nel campo musicale è 
testimoniato dai numerosi contributi erogati a diverse 
associazioni culturali, a Comuni della Provincia ed 
alle diverse orchestre del nostro territorio che ogni 

anno presentano programmi artistici di grande interesse. La 
Fondazione nel corso del 2007 ha sostenuto la rassegna di 
musica antica dell’Accademia Bizantina presso Casa Romei, 
organizzata in collaborazione con la Soprintendenza di 
Ravenna; i concerti della Accademia Corale “Vittore 
Veneziani”, della Associazione Corale “Antonio Vivaldi” di 
Santa Maria Maddalena, del Coro Polifonico di Santo Spirito, 
e quelli dell’associazione musicale “Amici dell’organo”, che 
ogni anno organizza il festival internazionale d’organo a 
Ferrara, giunto ormai alla sua VIII edizione. Ma non bisogna 
neanche dimenticare i concerti organizzati dalla banda 
“Musi” di Ferrara, dalla banda di Tresigallo e dall’Orchestra 
Filarmonia Veneta di Rovigo, nonché il sostegno dato alla 
XX edizione del Ferrara Buskers Festival.  
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RASSEGNE CONCERTISTICHE RIVOLTE AI GIOVANI   23.000,00 
 

el corso del 2007 la Fondazione ha anche sostenuto 
rassegne musicali rivolte più propriamente ad un 
pubblico giovane. Una di queste è stata quella 
organizzata dall’ARCI al circolo RENFE di Ferrara, 

denominata “Indie Thursdays”, in cui gruppi emergenti del 
nostro territorio si sono esibiti, per dieci giovedì sera, 
insieme a formazioni di musica indipendente di fama 
nazionale e internazionale. Un’altra manifestazione rivolta ai 
giovani è stata la quattordicesima  edizione di “Rock a FE”, 
concorso  musicale inserito nella sagra di San Maurelio a 
Malborghetto di Boara. Infine, una ulteriore rassegna 
musicale giovanile è stata la manifestazione “High 
Foundation”, tenutasi a luglio al parco urbano, della quale è 
stata prodotta una compilation ed un DVD, grazie al 
sostegno della Fondazione. 
 
 
RECUPERO MONUMENTALE, PAESAGGISTICO ED 
AMBIENTALE DEL CIMITERO EBRAICO DI VIA DELLE 
VIGNE A FERRARA   50.000,00 
 

lavori di manutenzione straordinaria del c.d. “verde” 
del cimitero ebraico sono stati interamente completati 
nel corso del 2007 e hanno riguardato diversi aspetti. 
E’ stato realizzato il nuovo percorso pedonale-

paesaggistico che collega il viale principale d’accesso al 
cimitero con il luogo di sepoltura di Giorgio Bassani, a 
completamento del sistema perimetrale dei percorsi interni 
del cimitero ebraico. Si è inoltre conclusa la sistemazione del 
viale che porta alla camera mortuaria e sono state anche 
eseguite tutte quelle operazione più prettamente di 
manutenzione del verde, quali pulitura, diserbo e rimozione 
di vegetazione infestante e di alberature cresciute 
spontaneamente nonché abbattimento di quelle pericolose 
giunte a fine ciclo vegetativo. 
 
 
INIZIATIVE DELL’ISTITUZIONE CASTELLO: PROGETTO 
DI VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE DELIZIE 
ESTENSI E INCONTRI MUSICALI E LETTERARI 
DENOMINATI “CAFFE’ CASTELLO”   26.500,00 
 

 a Fondazione ha sempre mostrato una attenzione 
particolare alle delizie estensi, stanziando negli anni 
numerosi contributi a sostegno del restauro dei vari 
castelli e ville sparsi sul nostro territorio. E’ stata 

quindi una scelta “naturale e conseguente” quella di aderire 
al progetto di valorizzazione delle Delizie Estensi viste come 
”sistema”, iniziativa  promossa dall’Istituzione Castello e che 
ha visto la partecipazione anche dell’Università di Ferrara. 
Oltre infatti alla pubblicazione degli atti dei convegni “Delizie 
e Giardini” e “Delizie estensi e architetture di villa”, verrà 
data alle stampe una ricerca ad hoc commissionata al 
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Dipartimento di Economia: “La valorizzazione dei siti culturali 
e del paesaggio: una prospettiva economico-aziendale”. 
Tale  studio ha inteso condurre infatti una analisi e 
comparazione delle ville venete, dei castelli di Ludwig in 
Baviera e dei castelli della valle della Loira al fine di 
predisporre un piano di valorizzazione dei siti culturali e del 
paesaggio della nostra Provincia che tenga conto delle 
importanti esperienze già maturate nel campo sia in Italia 
che all’estero.  
Altre iniziative culturali organizzate dall’Istituzione Castello 
per le quali la Fondazione ha stanziato dei contributi sono 
state nel 2007 gli incontri letterari denominati “Caffè castello” 
nonché il concerto del musicista jazz Gianni Coscia. 
 
 
PREMIO ESTENSE  20.000,00 
 

a Fondazione è tra i sostenitori dell’importante 
Premio giornalistico estense, istituito nel 1965 
dall’Unione degli Industriali della Provincia di Ferrara. 
Giunto ormai alla 43^ edizione, il premio è destinato 

ad un volume in commercio, di un unico autore, che raccolga 
nella loro integrità, o anche ampliati, articoli in lingua italiana, 
di giornalisti professionisti o pubblicisti, apparsi o trasmessi 
dai mezzi di stampa. L’esame dei volumi, che entro il mese 
di maggio vengono inviati alla segreteria organizzativa del 
Premio, viene affidato sia ad una Giuria Tecnica sia ad una 
ferrarese, quest’ultima composta da 40 elementi. Le due 
giurie, attraverso votazioni successive, intervallate da 
momenti di confronto e da espressioni di pareri sui quattro 
volumi finalisti, individuano così, a poche ore dalla cerimonia 
di premiazione, il libro vincitore. Nella prestigiosa cornice del 
Teatro Comunale, nel corso di una elegante cerimonia 
pubblica cui partecipano illustri personalità del mondo 
politico, imprenditoriale e giornalistico, viene quindi 
consegnato il premio al giornalista vincitore. 
 
 
RESTAURI DI BENI CULTURALI ECCLESIASTICI   118.487,00 
 

a Fondazione sostiene da sempre diverse opere di 
restauro di beni culturali ecclesiastici. Quest’anno  
l’attenzione è stata rivolta: alla Parrocchia “Beata 
Vergine del Rosario” di Codigoro, con il restauro di 

un dipinto raffigurante San Francesco di Paola dell’inizio del 
XVII sec. proveniente dall’antica Chiesa del Rosario di 
Codigoro; alla Parrocchia “Annunciazione di Maria 
Santissima” di Ospitale di Bondeno, con la sostituzione delle 
vecchie vetrate con delle altre nuove artistiche; alla 
Parrocchia dei “Santi Filippo e Giacomo” di Dogato, con la 
ristrutturazione e recupero della torre campanaria del XVI 
sec. pericolante; alla Parrocchia di “San Biagio Vescovo” di 
Bondeno, con il ripristino dell’organo monumentale; alla 
Parrocchia di San Giorgio di Piano, con il restauro scientifico 
per la riqualificazione della facciata principale della chiesa; 
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alla Parrocchia “Natività di Maria” di Bondeno, con il restauro 
strutturale ed il risanamento conservativo della chiesa detta 
“Delle catene”, compromessa da alcuni cedimenti strutturali; 
alla Parrocchia “San Giovanni Battista” di Denore, con il 
restauro della tela “Transizione di San Giuseppe” opera del 
XVIII sec. di ambito ferrarese; alla Parrocchia dei “Santi 
Apostoli Pietro e Giacomo” di Massafiscaglia, con il restauro 
del dipinto olio su tela raffigurante “L’ultima cena”; infine, si è 
partecipato al progetto di ripristino del suono “a doppio” del 
campanile del Duomo di Ferrara, mediante il sostegno dei 
lavori necessari per la messa in sicurezza della cella 
campanaria. Altri interventi sul patrimonio ecclesiastico, non 
aventi caratteristiche di tutela di beni culturali, sono riportati 
nel settore “Volontariato, filantropia e beneficenza”. 
 
 
 

 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

 
 
 
BORSE DI STUDIO E ASSEGNI DI RICERCA   281.844,00 
 

a Fondazione continua a sostenere, anche grazie 
alla recente istituzione del “Comitato dei Sostenitori” 
(per il quale si rimanda al paragrafo seguente), la 
ricerca scientifica di alto livello in collaborazione con 

vari  Dipartimenti Universitari così come con altri Enti ed 
Istituti che operano sul nostro territorio, o semplicemente per 
lo sviluppo dello stesso, finanziando borse di studio e 
assegni di ricerca nelle più svariate discipline. Nel 2007 - con 
il contributo della Fondazione - sono state sostenute 
numerose ricerche, oltre quelle rientranti nei piani poliennali 
(tra l’altro considerevolmente aumentate rispetto all’esercizio 
precedente), mediante il finanziamento di 21 borse di studio 
e assegni di ricerca mediamente di oltre € 13.000,00 
ciascuno. Nell’ambito universitario di Ferrara sono stati 
stanziati contributi a sostegno delle seguenti ricerche: due 
assegni sono stati concessi alla Sezione di Reumatologia del 
Dipartimento di Medicina Clinica Sperimentale per ricerche 
nell’ambito dell’ambulatorio interdisciplinare per la 
gravidanza a rischio e la poliabortività da cause 
immunologiche; quattro assegni sono stati invece destinati al 
Dipartimento di Biochimica e Biologia molecolare 
rispettivamente uno per proseguire la ricerca sul ruolo delle 
metallo proteasi nella patogenesi e nell’evoluzione della 
sclerosi multipla, un secondo per sostenere ricerche da 
svolgersi nell’ambito dei meccanismi alla base della 
modulazione dei livelli di fattori della coagulazione, un terzo 
inerente la regolazione dell’espressione del gene SCN5A 
umano responsabile di patologie cardiache aritmiche letali 
ed un quarto assegno per il progetto di ricerca sullo studio 
della risposta immune EBNA1 per lo sviluppo di 
immunoterapie dirette contro tumori associati al virus 
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Epstein-Barr; un assegno è stato destinato al Dipartimento di 
Scienze Storiche per la ricognizione e il riconoscimento delle 
presenze italiane e ferraresi all’interno del rapporto con la 
cultura fiamminga e, in cofinanziamento con lo stesso 
Dipartimento, sono state stanziate quattro borse di studio per 
finanziare temi di ricerca in prevalenza di ambito ferrarese in 
collaborazione con l’Ateneo; sono stati stanziati anche 
quattro assegni in cofinanziamento con la Facoltà di Lettere 
e Filosofia sui temi rispettivamente degli “aspetti geografici, 
economici e sociali e prospettive di sviluppo del Distretto 
Turistico Litoraneo Ferrarese”, dell’“Accademia ferrarese del 
disegno”, dei “Romanzi famigliari” e su “Orfeo nel teatro 
classico”; due assegni sono stati infine destinati alla Sezione 
di Anatomia Umana del Dipartimento di Morfologia ed 
Embriologia per un progetto di ricerca sulla produzione di 
farmaci biotecnologici ad attività anti-tumorale contro cellule 
staminali leucemiche. Per quanto riguarda ambiti di azione al 
di fuori dell’Università degli Studi di Ferrara, si ricorda 
l’assegno di ricerca dato al Dipartimento di Economia e 
Ingegneria Agrarie di Bologna per un progetto sul tema del 
bilancio e del monitoraggio delle perdite di azoto e di fosforo 
da un bacino agricolo della pianura ferrarese; la borsa di 
studio destinata all’A.V.I.S. Provinciale di Ferrara per 
sostenere la ricerca sulle patologie emorragiche e 
trombotiche, in collaborazione con il Dipartimento di 
Biochimica e Biologia Molecolare di Ferrara; il finanziamento 
di una borsa di studio a favore del Comune di Bondeno a 
sostegno di studi paleontologici, nonché la borsa di studio 
per un progetto di ricerca in campo biomedico, assegnata al 
vincitore del premio “Nicolò Copernico”, concorso nato a 
Ferrara ma volto a far emergere in campo nazionale giovani 
e validi ricercatori. 
 
 
PARTECIPAZIONE AL COMITATO DEI SOSTENITORI  400.000,00 

 
l fine di creare un tavolo comune per l’analisi, 
l’individuazione e il finanziamento di importanti 
progetti di ricerca universitaria che necessitano di 
notevoli capitali di investimento, l’Università degli 

Studi di Ferrara si è fatta promotrice del “Comitato dei 
Sostenitori”, strumento operativo che, collegando il settore 
pubblico con quello privato, mette “in rete” i diversi 
interlocutori sul territorio ferrarese. La Fondazione ha aderito 
sin dal 2005 a tale iniziativa sinergica, di cui fanno parte oltre 
all’Università, anche la Cassa di Risparmio S.p.A., la 
Provincia di Ferrara, il Comune di Ferrara, la Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Ferrara 
nonché la Fondazione e la Cassa di Risparmio di Cento. Nel 
corso del 2007 il Comitato ha operato scelte che hanno 
privilegiato il finanziamento di progetti di ricerca. Ad essi si è 
comunque aggiunto, per un ammontare di circa il 30% delle 
risorse complessive del Comitato, l’acquisto di grandi 
strumentazioni necessarie per svolgere ricerche scientifiche 
di qualità nell’ambito dell’Ateneo ferrarese. Importante 
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sottolineare che le strumentazioni così acquisite sono 
considerate di uso condiviso e quindi non di uso esclusivo 
dei gruppi di ricerca afferenti al laboratorio, dipartimento o 
centro in cui sono state collocate. 
 
 
START-UP DEL “LABORATORIO PER LA PROTEZIONE, 
PLASTICITA’ E RIGENERAZIONE UDITIVA”  100.000,00 

 
ttualmente l’ipoacusia rappresenta il più comune 
difetto sensoriale nella popolazione. I recenti sviluppi 
della medicina rigenerativa e delle bio-tecnologie 
legati alle cellule staminali ed all’ingegneria genetica 

stanno aprendo nuove frontiere anche per il trattamento 
delle sordità neurosensoriali. Il laboratorio per la 
rigenerazione uditiva si inserisce nel più ampio Laboratorio 
di Ricerca Bioacustica dell’Università degli Studi di Ferrara e 
prevede la formazione di medici affinché apprendano le 
tecniche di chirurgia sull’animale (topi) per rendere 
accessibile l’organo e poterlo utilizzare per l’allestimento di 
colture primarie. A Ferrara infatti, così come nei maggiori 
laboratori del mondo, per curare la perdita dell’udito, i 
ricercatori stanno sviluppando metodiche di inoculo cellulare 
e molecolare di vettori genici o di cellule staminali. 
 
 
 

 
SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIV A 

 
 
 
ACQUISTO VEICOLI PER IL SOCCORSO E 
L’ASSISTENZA SANITARIA   105.240,00 
 

fronte di domande sempre più numerose per 
l’acquisto di automezzi, la Fondazione ha accolto 
nel settore sanitario due richieste di cui una 
finalizzata all’acquisto di una autoambulanza. E’ 

quest’ultimo il caso dell’Assistenza Pubblica Estense di 
Ferrara, che aveva necessità, non più procrastinabile, di 
sostituire un mezzo obsoleto e usurato dall’intenso utilizzo, 
per lo svolgimento delle proprie attività. Il Comune di 
Jolanda di Savoia, invece, ha potuto acquistare un pulmino 
necessario per i trasporti socio-sanitari. Il Comune ha infatti 
predisposto da tempo un servizio di prelievi effettuato dai 
medici di base di Jolanda, con successivo trasporto presso 
l’Ospedale di Copparo: ciò ha permesso di sperimentare un 
utile rapporto con il volontariato locale, che si è assunto 
l’onere del trasporto. Sviluppando ulteriormente la rete di 
assistenza, si è reso necessario anche il trasporto degli 
anziani stessi all’ospedale per le visite specialistiche 
nonché verso i centri residenziali e ricreativi nelle vicinanze. 
Da qui l’esigenza di un automezzo adeguato. 
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Questi interventi vogliono esprimere la sensibilità verso la 
soluzione dei problemi di decentramento delle strutture 
sanitarie, spesso difficilmente raggiungibili da una 
popolazione che è caratterizzata tra l’altro da un 
progressivo invecchiamento. 
 
 
 PROGETTO “ADMO”   40.000,00 
 

Associazione Donatori Midollo Osseo, Sezione 
“Paola Marchetti” di Ferrara, conduce da anni una 
intensa attività di sensibilizzazione ed informazione 
sulla possibilità di donare il midollo osseo, che ha 

portato a individuare oltre 3.000 potenziali donatori di cui 7 
sono inoltre diventati donatori effettivi. Questo risultato 
eccezionale è stato raggiunto anche grazie all’altissima 
qualità scientifica ed umana di chi opera presso il Centro 
Donatori del Laboratorio di Immunogenetica della sezione di 
Genetica Medica dell’Università di Ferrara. Per poter 
proseguire nell’attività, l’Istituto di Genetica Medica 
necessitava però di una certificazione da parte della 
Federazione Europea per l’Immunogenetica (E.F.I.), l’Ente 
che può garantire la qualità delle informazioni genetiche 
fornite ai diversi registri nazionali ed internazionali. Siccome 
possono essere accettati solo i risultati delle analisi 
genetiche provenienti da laboratori accreditati, quello di 
Ferrara rischiava di rimanere escluso dal circuito 
internazionale. La Fondazione ha quindi deliberato di 
acquistare una serie di apparecchiature, dotate dei requisiti 
tecnico-strutturali richiesti dalle procedure di accreditamento 
E.F.I., per permettere al Centro Donatori del Laboratorio di 
Immunogenetica della sezione di Genetica Medica di 
proseguire nell’importante attività socio-sanitaria che gli è 
propria. 
 
 

PROGETTI DI EDUCAZIONE ALIMENTARE   12.350,00 
 

 a Fondazione negli ultimi anni ha sostenuto diversi 
progetti nell’ambito dell’educazione alimentare, sia in 
collaborazione con le strutture sanitarie che con 
associazioni di volontariato e istituti scolastici. Nel 

corso del 2007 si è appoggiato un progetto di 
sensibilizzazione sull’educazione alimentare promosso dalla 
Circoscrizione Zona Nord Est del Comune di Ferrara, dal 
titolo “Cibo – Società – Salute”. Questo progetto ha coinvolto 
tutte le scuole materne, elementari e medie che fanno capo 
al territorio di pertinenza circoscrizionale e ha prodotto la 
pubblicazione di un volumetto contenente tutte le fasi del 
progetto, dagli obiettivi, alle azioni poste in essere fino alla 
descrizione dei risultati raggiunti. Un altro progetto 
interessante sostenuto nel 2007 è stato quello presentato 
dall’“IBO Associazione Italiana Soci Costruttori”, dal titolo 
“Mangiare o non mangiare”, anche questo rivolto a studenti 
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di istituti scolastici di Ferrara. Il progetto si è focalizzato sui 
disagi giovanili, sul senso di inadeguatezza che può sfociare 
in patologie psicologiche tra cui i disordini del 
comportamento alimentare (DCA): anoressia, bulimia e 
obesità. L’intento del progetto è stato quello di dare agli 
adolescenti gli strumenti di conoscenza sui DCA affinché 
siano in grado di leggere i primi sintomi e segnali di disagio 
fisico e psicologico, per chiedere un tempestivo e adeguato 
aiuto. Un valore aggiunto del progetto è inoltre il principio 
secondo cui gli adolescenti “formati” hanno poi il compito di 
trasmettere ai propri coetanei le informazioni raccolte, per 
espandere ad effetto moltiplicatore le ricadute del progetto. 
Sempre nell’ambito delle DCA, si è sostenuto un progetto 
poliennale per il quale si rimanda alla scheda sviluppata 
nella sezione di bilancio di competenza.      
 
 
AZIENDA OSPEDALIERA – PROGETTO DI 
INFORMATIZZAZIONE DELLA TERAPIA MEDICA DI 
REPARTO  13.000,00 
 

 a Fondazione nel corso del 2007 ha proceduto allo 
stanziamento di un contributo per la realizzazione di 
un progetto di informatizzazione della terapia medica 
di reparto, finalizzato alla riduzione degli errori nel 

processo della terapia farmacologica, la maggior causa degli 
errori medici in ospedale. Per ridurre gli errori di terapia, oltre 
ai controlli sui protocolli interni e alle attività di consulenza di 
farmacisti, è possibile infatti introdurre tecnologie 
informatizzate nella fase della prescrizione medica. In tal 
modo le prescrizioni possono essere inserite dal medico da 
postazioni di lavoro fisse (PC) o al letto del paziente con 
dispositivi mobili (tablet PC o palmari) che per funzionare 
necessitano della tecnologia wireless. La prescrizione 
informatizzata permette di avere una chiara e leggibile 
volontà del medico, agevolando la cascata delle operazioni 
di reparto e rendendo praticamente automatici i controlli 
delle interazioni fra farmaci – il cui elenco è caricato nel 
software - e la compatibilità della prescrizione con alcuni 
elementi chiave del percorso clinico del paziente. La 
Fondazione, convinta della notevole utilità del progetto, ha 
pertanto sostenuto le spese per la realizzazione della rete 
wireless e per l’acquisto di tre PC portatili.  
 
 
AZIENDA USL – RETE ONCOLOGICA   175.000,00 
 

 Azienda USL e l’Azienda Ospedaliera di Ferrara 
hanno sviluppato un progetto comune in grado di 
mettere in rete le varie necessità legate all’oncologia, 
sia dal punto di vista terapeutico che della ricerca 

scientifica, al fine di agevolare la condivisione ed 
omogeneizzazione dei percorsi assistenziali oncologici, delle 
procedure e linee guida nonché della promozione di 
aggiornamenti e formazione del personale medico e 
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paramedico. Il progetto si svilupperà mediante: l’acquisto di 
dieci postazioni lavoro da collocare nei poli della rete; la 
realizzazione di un sistema di teleconsulto oncologico; la 
creazione di una interfaccia informatica che permetta, con 
riguardo ai pazienti neoplastici, il collegamento del sistema 
operativo dell’Azienda USL con il sistema operativo SAP 
dell’Azienda Ospedaliera. Il progetto mira inoltre a far 
colloquiare le diverse realtà pubbliche – sia di tipo 
assistenziale che di ricerca – con le strutture di volontariato 
convenzionate e operanti sul territorio provinciale.  
 
 
 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICIENZA 

 
 
 
INTERVENTI PER LAVORI DI STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE SU EDIFICI ECCLESIASTICI  60.000,00 
 

nche nel 2007 la Fondazione ha sostenuto alcuni 
interventi di manutenzione straordinaria per edifici di 
culto che altrimenti non avrebbero trovato  
compimento. Così, grazie al sostegno della 

Fondazione è stata possibile la manutenzione straordinaria 
della cupola del campanile della Parrocchia “Natività Beata 
Vergine Maria” di Vigarano Mainarda e della torre 
campanaria della Parrocchia del Gesù; la ristrutturazione del 
tetto del Monastero delle Carmelitane Scalze di Rovigo; il 
ripristino delle pareti esterne ed interne della Parrocchia dei 
“Santi Vincenzo e Anastasio” di Monestirolo, danneggiate da 
un rogo nonché la tinteggiatura della chiesa di “San Pio X” di 
Ferrara. 
 
 
ASSOCIAZIONE VIALE K – SOSTEGNO ATTIVITA’ DI 
ACCOGLIENZA   40.000,00 
 

in dal 1992 l’associazione di volontariato “Viale K” 
persegue lo scopo di aggregare persone disponibili al 
servizio volontario, per rispondere in modo 
organizzato alle varie situazioni di difficoltà. Mentre 

nei primi anni essa ha operato prevalentemente nei confronti 
dei giovani, successivamente, valutando la necessità di 
rispondere ai bisogni che emergevano nel contesto sociale, 
ha esteso la sua attenzione a tutte le persone emarginate, 
agli immigrati e ai detenuti in misura alternativa al carcere. 
L’associazione, infatti, è inserita in una fitta rete di relazioni, 
sia con istituzioni pubbliche (SerT, Servizi Sociali, Forze 
dell’Ordine, Questura, Comune di Ferrara, Centro Servizio 
per l’impiego, Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione, 
ASL, Centro Servizi per il Volontariato), che con diverse 
forme di volontariato presenti nel territorio. L’associazione, 
come noto, svolge la propria funzione sociale 
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prevalentemente nel campo dell’accoglienza. In via Mambro, 
via Ippolito Nievo, via Modena, a Cocomaro di Focomorto e 
a Sabbioncello San Pietro, sono infatti attive case di 
accoglienza che ospitano complessivamente circa 130 
persone, tra extracomunitari, studenti stranieri, sfrattati e 
senza fissa dimora, offrendo anche un servizio mensa che 
fornisce una media di 200 pasti al giorno per 365 giorni 
all’anno. Alla Rivana, entro fine 2008, verranno anche aperti 
nuovi uffici ed un’altra mensa. Si conferma anche per il 2007 
purtroppo, l’incremento del numero di italiani - e spesso 
anche  di ferraresi - costretti a rivolgersi all’associazione in 
cerca di aiuto. Prosegue, in collaborazione con il Comune di 
Ferrara, il progetto “Dalla assistenza all’autonomia” destinato 
agli italiani “nuovi poveri” in difficoltà, ma volenterosi di 
ricostruirsi un futuro migliore ed in autonomia. 
 
 
FONDAZIONE PER IL SUD  344.830,00 
 

egli ultimi mesi dell’anno 2006, nell’ambito di un 
progetto promosso dall’Associazione delle Casse di 
Risparmio Italiane congiuntamente alle Associazioni 
di Volontariato (Consulta dei Comitati di Gestione, 

Forum permanente per il terzo settore, Consulta Nazionale 
del Volontariato, CSV.net e Con.vol.) è stata costituita la 
Fondazione per il Sud, iniziativa che ha portato soluzione 
alle problematiche inerenti la vertenza che opponeva le 
Associazioni di Volontariato al Ministero del Tesoro in merito 
alla determinazione del metodo di calcolo del fondo per il 
volontariato e che ha introdotto uno strumento destinato al 
riequilibrio territoriale nella distribuzione degli stanziamenti 
impiegati nel Paese, posta la localizzazione della maggior 
parte delle Fondazioni italiane nel centro nord dell’Italia. Il 
progetto nasce dalla collaborazione spontanea delle 
Fondazioni e delle rappresentanze nazionali del 
Volontariato, che hanno trovato motivo di ampia 
convergenza nel senso di responsabilità sociale e nella 
sensibilità che le accomuna. A ciò si aggiunge che la 
soluzione individuata ha trovato interesse e consenso da 
parte del Ministero, che ha attuato quanto di sua 
competenza per dar sbocco al progetto. In sintesi, le risorse 
accantonate in questi anni dalle Fondazioni, sia quelle a 
copertura dell’eventuale maggior onere nell’incertezza delle 
modalità di calcolo, sia le somme già destinate con certezza 
al Volontariato e non ancora utilizzate, sono state poste a 
fondamento della Fondazione per il Sud, cui partecipano gli 
uni e gli altri soggetti secondo precisi accordi di governance. 
Le rendite di queste somme e gli ulteriori apporti che 
vengono destinati ogni anno dalle singole Fondazioni, in 
base alle intese raggiunte, sono utilizzati per progetti di 
sviluppo nel sud Italia. A lato è indicato l’apporto 
accantonato nell’esercizio in base alle risultanze del 
Documento Programmatico Previsionale. Si ricorda che lo 
stanziamento iniziale a suo tempo effettuato fu di € 
2.241.426,66. 
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ACQUISTO VEICOLI PER ATTIVITA’ DI ASSISTENZA E 
SOCCORSO  59.700,00 
 

fronte di domande sempre più numerose per 
l’acquisto di automezzi, la Fondazione ha accolto 
nel settore del volontariato tre richieste. Si è infatti 
donato un pulmino alla “Società San Vincenzo De’ 

Paoli”, necessario per le attività di assistenza, tra cui anche 
il trasporto di alimenti a persone particolarmente bisognose; 
in collaborazione con la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Cento si è anche dato un contributo alla “Associazione dei 
Vigili del Fuoco Volontari” di Bondeno per l’acquisto di un 
mezzo polisoccorso "Iveco Rescue" da assegnare in 
comodato gratuito al distaccamento dei Vigili del Fuoco 
Volontari di Bondeno; infine, si è sostenuto un progetto di 
protezione civile mediante un contributo all’acquisto di 
attrezzature varie e di due automezzi, accogliendo la 
richiesta inoltrata dalla Associazione Nazionale Carabinieri 
di Ferrara.  
 
 
 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

 
 
 
FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA E DI 
SPECIALIZZAZIONE IN COLLABORAZIONE CON 
L’UNIVERSITA’ DI FERRARA ED ALTRI ENTI   25.500,00 
 

a Fondazione ha anche sostenuto progetti di 
formazione post-universitaria e di specializzazione 
sia in collaborazione con l’Università degli Studi di 
Ferrara che con altri enti. Nel primo caso occorre 

citare il sostegno dato al corso di perfezionamento 
“Economia e management dei musei e dei servizi culturali” 
(MuSeC) organizzato dal Dipartimento di Economia, 
Istituzioni e Territorio. Nel 2007 il contributo è stato 
finalizzato all’attivazione del profilo internazionale, che ha 
previsto la partecipazione di docenti provenienti da Francia, 
Stati Uniti, Giappone e Australia. 
Al di fuori dell’ambito universitario, si ricorda inoltre il 
progetto formativo affiliato al corso sopra menzionato, 
organizzato dalla Fondazione Concordi Onlus di Rovigo. Di 
rilievo anche il finanziamento di una borsa di studio in 
“Amministrazione, Finanza e Controllo di Gestione” per 
l’omonimo master organizzato da Alma Graduate School (ex 
Profingest) a Bologna. 
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ISTITUTO DI STUDI RINASCIMENTALI: X SETTIMANA DI 
ALTI STUDI DEDICATA ALL’APPROFONDIMENTO 
DELL’AMBIENTE CULTURALE ESTENSE E DEL POETA 
LUDOVICO ARIOSTO  15.000,00 

 
nche nel 2007 si è voluto sostenere l’appuntamento 
culturale organizzato dall’Istituto di Studi 
Rinascimentali di Ferrara, ovvero l’ormai consueta 
“Settimana di Alti Studi”, giunta alla sua decima 

edizione. Quest’anno il tema è stato “L’uno e l’altro Ariosto in 
corte e nelle delizie” e a trattarlo, nella cornice del Castello 
Estense e della Biblioteca Ariostea, sono intervenuti 24 
importanti specialisti del settore, provenienti da diverse 
istituzioni ed università, sia italiane che straniere. I relatori 
hanno quindi discusso con giovani ricercatori e con i giovani 
studiosi cui è stata assegnata la borsa di studio di ospitalità.  
 
 
ACQUISTO DI STRUMENTAZIONI INFORMATICHE E 
MULTIMEDIALI PER LE SCUOLE ELEMENTARI DI 
FERRARA E PROVINCIA        39.580,00 
 

a Fondazione ha ricevuto anche nello scorso 2007 
diverse richieste dagli Istituti di Istruzione Primaria di 
Ferrara e Provincia aventi ad oggetto l’acquisto di 
strumentazioni informatiche a servizio delle attività 

didattiche e formative rivolte sia a studenti che a insegnanti. 
Il computer infatti, oltre ad essere strumento operativo 
essenziale per aggiornamenti didattici, promuove 
l’interscambio di conoscenza e l’aiuto reciproco tra i bambini, 
mediato dalla condivisione fisica dello strumento informatico 
stesso. Il computer, utilizzato come concreto ausilio in grado 
di potenziare le capacità operative trasversali dei bambini, 
come la fantasia, la creatività e il senso critico, con l’aiuto 
degli insegnanti è risultato anche favorire un atteggiamento 
di collaborazione sia tra gli studenti che tra questi ultimi e gli 
stessi insegnanti. Per questi ordini di ragioni la Fondazione 
ha attuato interventi di implementazione informatica a favore 
di 12 scuole elementari di cui 11 in provincia di Ferrara. 
 
 
FONDAZIONE ZANOTTI: “WORK IN PROGRESS”  12.000,00 

 
l progetto “Work in progress”, sostenuto dalla 
Fondazione Carife sin dallo start-up nel 2003, 
fornisce certamente un contributo importante 
nell’affrontare il problema dell’incontro fra domanda 

ed offerta di lavoro, utilizzando un metodo innovativo che 
rende meno traumatico il passaggio scuola-lavoro. 
L’originalità del progetto sta infatti nell’affiancare al giovane, 
laureato o laureando, alcuni professionisti, imprenditori, 
consulenti ed esperti del mondo del lavoro, che lo guidano 
nella ricerca di una occupazione che riesca a coniugare le 
attese ambizioni professionali con le richieste oggettive del 
mercato. Negli ultimi anni si è registrato un incremento dei 
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professionisti coinvolti, quasi a confermare che il modus 
operandi “a rete” produce buoni frutti se ben coordinato e 
pertanto può fungere da modello per l’ampliamento del 
progetto originario. Così infatti è stato. Da progetto 
sperimentale intrapreso nel 2003 presso la Facoltà di 
Ingegneria, è stato infatti già esteso alla Facoltà di 
Architettura e anche a quella di Lettere e Filosofia, che 
statisticamente presenta maggiori difficoltà di inserimento 
lavorativo da parte dei neolaureati. Si prevede, stando al 
successo riscosso, che altre Facoltà verranno interessate a 
breve dal progetto.  
 
 
ISTITUZIONE CASTELLO ESTENSE – ALLESTIMENTO DI 
UN’AULA DIDATTICA  
 30.000,00 

ltre agli interventi nel settore “Arte, attività e beni 
culturali”, l’Istituzione Castello Estense ha 
beneficiato di sostegno anche nell’ambito 
dell’“Educazione, istruzione e formazione”, grazie al 

progetto didattico legato alla valorizzazione del maggiore 
monumento estense: il castello. Si è infatti allestita un’aula 
didattica all’interno del percorso museale, per alunni sia 
delle scuole primarie che secondarie. L’aula è fornita di 
strumenti multimediali, oltre ai tradizionali arredi. E’ previsto 
il supporto di operatori qualificati che seguiranno lo 
svolgimento delle attività in collaborazione con i docenti che 
accompagneranno le classi in visita. L’obiettivo dell’aula 
didattica è quello di sollecitare gli studenti ad attualizzare i 
fatti, gli eventi della storia, i valori della pace e della 
tolleranza, per realizzare un continuo rapporto fra passato e 
presente, entrambi oggetto di interpretazione. Nell’aula è 
possibile imparare anche a distinguere e usare gli strumenti 
e le fonti per trarre tutte le informazioni necessarie per la 
ricostruzione storica. 
 
 
 

 
ASSISTENZA AGLI ANZIANI 

 
 
 

A.N.T.E.A.S. – ASSOCIAZIONE TERZA ETA’ ATTIVA PER  
LA SOLIDARIETA’  10.000,00 
 

nche nel corso del 2007 non è mancato il sostegno 
della Fondazione all’attività della Associazione 
Nazionale della Terza Età Attiva per la Solidarietà 
(A.N.T.E.A.S.), sempre più qualificata e diversificata 

per venire incontro alle diverse esigenze degli anziani. 
L’A.N.T.E.A.S. è infatti una associazione di volontari operosi 
che con passione si dedicano all’aiuto di anziani e persone 
bisognose sia in città che in provincia, organizzando anche 
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servizi di trasporto per raggiungere gli ambulatori dei 
Comuni di Ferrara, Cento, Copparo e Portomaggiore, 
nonché predisponendo interventi domiciliari per le persone 
particolarmente in difficoltà, settore che nell’ultimo anno ha 
registrato un significativo aumento delle richieste da parte 
degli anziani. Altre iniziative degne di nota dell’associazione 
sono: ambulatori infermieristici sociali nelle sedi di Ferrara, 
Cento e Copparo, dove 24 infermieri e due medici, tutti 
volontari, effettuano prestazioni sanitarie (in aumento ogni 
anno); i concerti dell’orchestra A.N.T.E.A.S. presso le case 
di riposo e le varie attività ricreative, culturali e di formazione 
organizzate per alleviare la solitudine e riunire gli anziani. 
 
 
COMUNE DI MIGLIARINO: PROGETTO  “CASA SICURA”  15.000,00 
 

n’altra interessante iniziativa rivolta alla terza età, è 
stata quella promossa e organizzata dal Comune di 
Migliarino, che da tempo è promotore e mediatore di 
azioni integrate per il miglioramento della qualità 

della vita degli anziani del Comune, in un’ottica di 
riconoscenza, rispetto e solidarietà all’anziano. Si tratta del 
progetto “Casa sicura 2007”, già sperimentato nel corso nel 
2006 e che pertanto conferma la volontà dell’ente locale di 
attivarsi in prima persona per dare risposte concrete alle 
nuove esigenze e ai problemi che l’invecchiamento porta 
con sè. Il progetto mira infatti a realizzare un percorso 
residenziale per il miglioramento delle condizioni di 
permanenza dell’anziano nella propria abitazione, partendo 
da 14 minialloggi per anziani di proprietà comunale.  

 
 

STRUTTURE PROTETTE ED ASSISTENZIALI DI 
FERRARA E PROVINCIA  89.072,00 
 

nche nel corso del 2007 non è mancato il sostegno 
della Fondazione alle strutture protette e 
assistenziali. Questo impegno si è concretizzato 
soprattutto nell’acquisto di strumentazioni e materiali 

per migliorare la permanenza degli anziani nelle strutture, 
segnatamente: 5 materassi e un defibrillatore sono stati 
comprati per la casa di riposo “Betlem per chi soffre” di 
Ferrara; due sollevatori sono stati acquistati per la Casa 
Generalizia Pio Istituto “Piccole Suore Sacra Famiglia” di 
Serravalle; in sinergia con il Comune di Codigoro è stato 
sostenuto l’acquisto di 32 letti di degenza per la Casa 
Protetta per Anziani del paese e infine per l’Unità Operativa 
di Geriatria dell’Azienda Ospedaliera di Ferrara sono state 
comprate attrezzature assistenziali per l’allestimento di 
almeno 18 postazioni con letto speciale, comodino e 
poltrona. Da ricordare anche il sostegno ai lavori di 
manutenzione e messa a norma dei locali della Casa di 
Riposo “Mons. F. Franceschi” di Migliarino. 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 

 
 
 
ASSOCIAZIONE “ORGANIZZAZIONE GIOVANNI GROSOLI”  9.000,00 
 

associazione di volontariato per lo sviluppo educativo 
“Giovanni Grosoli” svolge da alcuni anni una 
importante funzione educativa, rivolta principalmente 
ai bambini ed ai giovani della Diocesi di Ferrara – 

Comacchio. Grazie alla preziosa collaborazione di volontari, 
che mettono a disposizione gratuitamente parte del loro 
tempo libero, vengono così realizzate attività culturali e 
formative incentrate sui valori cristiani, come incontri 
educativi e convegni aperti alla cittadinanza e la 
pubblicazione di sussidi liturgici. Anche mediante la cura di 
una rubrica periodica sul settimanale diocesano “La voce di 
Ferrara-Comacchio”, l’associazione riesce quindi ad operare 
una delicata attività di sensibilizzazione sui problemi giovanili 
e sulle iniziative al riguardo proposte dal laicato cattolico.  
 
 
ANFFAS DI CENTO: CENTRO SOCIO-RIABILITATIVO 
RESIDENZIALE PER DISABILI “LA COCCINELLA 
GIALLA”   15.000,00 
 

A.N.F.F.A.S. come noto, opera nel campo 
dell’assistenza sociale e socio-sanitaria, a favore di 
persone svantaggiate in situazione di disabilità 
intellettiva e relazionale, affinché a tali persone sia 

garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il 
più possibile  indipendente, nel rispetto della dignità. 
L’A.N.F.F.A.S. di Cento ha raggiunto nel 2007 il proprio 
obiettivo primario: l’apertura del centro socio-riabilitativo 
residenziale per disabili “La coccinella gialla”, gestito in 
rapporto di convenzione con l’Azienda USL di Ferrara e che 
potrà accoglier fino a 20 assistiti. Prossimo obiettivo è di 
coinvolgere anche le Aziende UU.SS.LL. di Bologna e 
Modena affinché entro breve termine i servizi della nuova 
struttura siano utilizzati in tutta la loro potenzialità. Nell’ottica 
di una offerta di servizi diversificati, per poter soddisfare il 
più ampio ventaglio di esigenze dei disabili e delle loro 
famiglie, “La Coccinella gialla” prevede anche “ricoveri 
programmati di sollievo”, finalizzati ad alleviare le famiglie 
attraverso ricoveri pianificati di alcuni giorni o anche solo di 
fine settimana, secondo le esigenze manifestate. La 
Fondazione ha partecipato al progetto mediante l’acquisto di 
arredi ed attrezzature specifiche in relazione agli ospiti della 
struttura.
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PARROCCHIA “SANTA CROCE” DI MIGLIARINO   15.000,00 
 

el corso del 2007 la Fondazione si è impegnata nel 
sostenere la ristrutturazione e il restauro della Sala 
della Comunità della Parrocchia “Santa Croce” di 
Migliarino. Questa sala polivalente è destinata a 

diventare  un luogo di confronto, di partecipazione e di 
testimonianza, espressione di una comunità viva e dinamica 
e, come struttura complementare alla chiesa, si porrà al 
servizio della comunione e dell’azione educativa. La sala 
intende essere infatti un punto di riferimento importante per 
le varie attività pastorali, per la formazione e l’educazione 
dei bambini, dei giovani, delle famiglie e degli anziani, per le 
attività ludico-ricreative con particolare attenzione agli 
adolescenti, senza dimenticare il servizio sociale e 
assistenziale che fornirà alle persone più bisognose.  
 
 
 

 
CRESCITA E FORMAZIONE GIOVANILE 

 
 
 
ORATORIO “DON BOSCO” DI MESOLA  15.000,00 
 

a Fondazione, confermando una particolare 
attenzione verso gli oratori già emersa nello scorso 
esercizio, ha sostenuto lavori di straordinaria 
manutenzione all’Oratorio “Don Bosco” di Mesola, il 

cui tetto versava  in condizione statiche precarie. Questo 
importante centro di aggregazione, ha continuato pertanto 
ad offrire attività ricreative ed educative a circa 35-40 ragazzi 
al giorno, di età compresa tra i 6 e i 17 anni, seguiti da 
volontari educatori, animati dalla volontà di rendere l’oratorio 
luogo di sano confronto e svago, al fine di prevenire e 
contrastare il disagio giovanile. 
 
 
INTERVENTI SULLE SCUOLE MATERNE DI FERRARA E 
PROVINCIA 175.459,00 
 

nche nel 2007 la Fondazione ha voluto sostenere 
numerose realtà scolastiche che da anni ormai fanno 
affidamento sulla Fondazione per l’avvio e il 
proseguimento di progetti didattici, per l’acquisto di 

strumentazioni informatiche, di giochi da giardino nonché di 
arredi particolari pensati per i più piccoli. Sono 41 le scuole 
d’infanzia che hanno beneficiato di contributi di questo 
genere, fra i quali si segnala l’acquisto di arredi e giochi da 
giardino per il nuovo asilo nido della Scuola Materna 
Paritaria “Centro Italiano Femminile C.I.F.” Inoltre, sono stati 
sostenuti altri interventi più propriamente di manutenzione 
straordinaria, segnatamente: i lavori di rifacimento della 
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pavimentazione del refettorio e l’acquisto di arredi per la 
scuola materna “Santa Agnese” di Gaibanella; la 
ristrutturazione dei locali della scuola materna “Casa dei 
Bambini” di Ferrara; la ristrutturazione della scuola materna 
“Santa Maria Goretti” di San Giovanni di Ostellato; la 
realizzazione di una nuova aula per la “Sezione Primavera” 
della scuola di infanzia “Piero Zanardi” di Masi Torello. 
 
 
FONDAZIONE CONCORDI ONLUS 30.000,00 
 

a Fondazione Concordi Onlus si occupa di 
promuovere e sviluppare progetti di educazione e 
formazione infantile e giovanile nella zona di Rovigo 
e provincia. Come in passato, anche nel 2007 si 

sono sostenuti vari progetti presso il centro “Multispazio 
ragazzi”, segnatamente: “Leggere per crescere”, con il fine di 
diffondere la pratica del raccontare e del leggere a voce alta 
presso le famiglie con bambini in età prescolare; “Il giro del 
mondo fra le pagine”, dedicato alle scuola d’infanzia e al 
primo ciclo delle scuole elementari, attraverso il quale i 
bambini scoprono le fiabe e le favole europee ed entrano in 
contatto  con persone e lingue diverse, favorendo così una 
maggiore consapevolezza dell’esistenza di altri usi, costumi, 
lingue e culture; infine il progetto “Di foglia in foglia”, rivolto ai 
bambini delle scuole elementari e medie e finalizzato alla 
sensibilizzazione dei piccoli utenti al mondo naturale 
attraverso laboratori pratici e narrazione di brevi storie 
collegate alle piante. 
 
 
 

 
ASSISTENZA AL DISAGIO MENTALE 

 
 
 
PROGETTO AUTISMO: ASPETTI DIDATTICI E 
ASSISTENZIALI   12.500,00 
 

a Fondazione sin dal 2003 si è avvicinata alla 
patologia dell’autismo, dapprima sostenendo 
l’allestimento di un laboratorio didattico T.E.A.C.C.H. 
presso il Circolo Didattico “Don Milani”, continuato 

poi anche nel 2005, nonché finanziando nel 2006 un 
progetto scientifico poliennale in neuroscienze per 
approfondire le cause della malattia stessa. Nel corso del 
2007 sono stati invece accolti altri due progetti, riguardanti 
diversi approcci alla malattia. Il primo, presentato dal circolo 
didattico “C. Govoni”, ha permesso la creazione del secondo 
polo T.E.A.C.C.H. a Ferrara presso la Scuola Poledrelli 
mediante l’allestimento di un altro laboratorio attrezzato per 
l’educazione di bambini affetti da autismo. Il secondo 
progetto, promosso e organizzato dalla Azienda USL di 
Ferrara, è invece da considerarsi più propriamente rivolto 
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alla formazione degli operatori USL, per fornire loro gli 
strumenti conoscitivi per una individuazione tempestiva dei 
bambini che, affetti da generici problemi nell’apprendimento, 
si scoprono avere forme di autismo. Una diagnosi precoce, 
infatti, permette di intraprendere per tempo l’opportuna 
terapia riabilitativa, unico rimedio in grado di diminuire le 
difficoltà di comunicazione e di integrazione tra il bambino e 
il mondo che lo circonda.  
 
 
MAGGIORI INTERVENTI A SOSTEGNO DI 
ASSOCIAZIONI AL SERVIZIO DI PERSONE CON 
PARTICOLARI PATOLOGIE PSICHICHE  50.000,00 
 

incidenza di gravi malattie sulla popolazione del 
nostro territorio, così come la presenza di patologie 
che comunque alterano la “normalità” dell’esistenza 
umana, ha innescato una encomiabile gara di 

solidarietà tra le associazioni che, come proprio scopo 
sociale, perseguono l’assistenza di malati o di persone 
gravemente disabili. La Fondazione ha deciso quindi di 
aiutare a sua volta l’A.I.A.S. (Associazione Italiana 
Assistenza Spastici) sia nell’acquisto di una pedana 
elevatrice da apporre al pulmino donato lo scorso esercizio 
dalla Fondazione per il trasporto di persone con gravi 
disabilità, che nella organizzazione delle consuete vacanze 
estive per persone con gravi difficoltà motorie e psichiche; 
un grande sostegno è stato anche fornito all’A.N.F.F.A.S. 
(Associazione Nazionale Famiglie Fanciulli e Adulti 
Subnormali) per la consueta “Camminata della solidarietà” e 
per il progetto delle vacanze estive, mentre per il Gruppo 
Sportivo Terapeutico A.N.F.F.A.S. è stato completato il 
progetto per la costruzione di box docce in legno presso il 
Parco della Vita.   
Si è infine voluto dare un sostegno anche all’Associazione 
“Gruppo dell’Amicizia” di Ferrara, per l’organizzazione di un 
corso di inglese e la pubblicazione di un libro di lettura a 
fumetti con protagonisti i giovani disabili frequentanti il corso 
stesso. 
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ELENCO DEI PROGETTI FINANZIATI DALLA FONDAZIONE IN SINERGIA CON IL 
BENEFICIARIO E/O CON ENTI LOCALI, TERRITORIALI, IST ITUZIONI PUBBLICHE E 

PRIVATE 
 
 
 

 

Settore: Arte, attività e beni culturali   
 

 
 
POTENZIAMENTO MUSEI, ARCHIVI E BIBLIOTECHE  euro  
    
Centro Documentazione Mondo Agricolo Ferrarese 
Sostegno spese gestionali, culturali e museali della struttura  15.000,00 
Fondazione Ermitage Italia 
Sostegno start-up della sede italiana della Fondazione Ermitage a 
Ferrara  50.000,00 
Museo Civico di Storia Naturale – Ferrara 
Celebrazione del ventennale della stazione di ecologia del museo  12.000,00 
Pontificia Università Gregoriana 
Sostegno progetto di riqualificazione della biblioteca mediante 
l’allestimento di un locale a deposito delle tesi di laurea dell’Università  25.000,00 
Teatro Comunale di Ferrara 
Acquisto arredi per l’allestimento permanente dell’archivio fotografico del 
Teatro   12.679,00 
 
si aggiunga un altro intervento minore per un importo pari a  5.000,00 
 
       TOTALE 119.679,00  
 
 
RESTAURI VARI 
 
Arcidiocesi Ferrara Comacchio - Capitolo della Catt edrale 
Ripristino del suono “a doppio” del campanile del Duomo di Ferrara, 
mediante messa in sicurezza della cella campanaria  26.240,00 
Associazione “Oratorio Ghisilieri” – San Carlo 
Restauro dell’oratorio Ghisilieri in collaborazione con la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cento ed il Comune di Sant’Agostino  30.000,00 
Chiesa del Santissimo Nome di Gesù all’Argentina – Roma 
Restauro del quadro “S. Ignazio in orazione” attribuito ad Annibale 
Carracci  6.733,00 
Comune di Copparo 
Disinfestazione e bonifica delle opere di Dante Bighi donate al Comune di 
Copparo  8.400,00 
Comune di Ferrara - Settore Attività culturali  
Recupero del soffitto ligneo dorato nell’ex palazzo Ducale  15.000,00 
Comune di Piacenza  
Restauro conservativo delle due statue equestri del Mochi situate in 
Piazza Cavalli  15.000,00 
Comunità Ebraica  
Manutenzione straordinaria del verde del cimitero e realizzazione nuovo 
percorso pedonale-paesaggistico  50.000,00 
Parrocchia “Annunciazione di Maria Santissima” – Os pitale di 
Bondeno 
Sostituzione delle vetrate con altre di tipo artistico  10.407,00 
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Parrocchia dei “Santi Filippo e Giacomo” – Dogato 
Ristrutturazione e recupero della torre campanaria del XVI sec.  25.000,00 
Parrocchia “Natività di Maria” – Bondeno  
Restauro strutturale e risanamento conservativo della chiesa detta “Delle 
catene”  30.000,00 
Parrocchia “San Giovanni Battista” – Denore  
Restauro tela “Transizione di San Giuseppe” opera del XVIII sec. di 
ambito ferrarese   5.040,00 
Parrocchia “Santi Apostoli Pietro e Giacomo” – Mass a Fiscaglia 
Restauro dipinto olio su tela raffigurante “L’ultima cena”  5.400,00 
Pio Monte della Misericordia – Napoli 
Ampliamento percorso museale con nuovi spazi espositivi mediante 
spostamento degli attuali uffici amministrativi  89.364,90 
 
si aggiungano altri 5 interventi minori per un importo complessivo pari a  20.960,00 
   
       TOTALE 337.544,90 
  
  
ARTI VISIVE E INTERPRETAZIONI ARTISTICHE 
 
A.R.C.I. Nuova Associazione 
Organizzazione rassegna di musica giovanile al RENFE  15.000,00 
Accademia Bizantina di Ravenna 
Sostegno concerti di musica antica a casa Romei   10.000,00 
Associazione Ferrara Buskers Festival  
Sostegno XX edizione del Ferrara Buskers Festival  15.000,00 
Associazione Ferrara Musica  
Sostegno attività concertistica 2007  154.940,00 
Banda Filarmonica Comunale “F. Musi” – Ferrara 
Acquisto di strumenti musicali, a percussione e a fiato  8.000,00 
Comune di Comacchio  
Manifestazioni celebrative “Arte e vita nella Casa Museo di Remo 
Brindisi” a 10 anni dalla morte dell’artista  10.000,00 
Comune di Ferrara  
Sostegno delle manifestazioni espositive per l’anno 2007  495.000,00 
Comune di Ferrara  
Sostegno straordinario per le manifestazioni culturali nell’ambito di 
“Ferrara città del Rinascimento”  100.000,00 
Comune di Occhiobello  
Sostegno stagione teatrale 2007/2008 presso il Teatro Comunale di 
Occhiobello e sostegno lavori di adeguamento del teatro  17.000,00 
Coro Polifonico di Santo Spirito – Ferrara 
Concerto in occasione del Premio Estense  9.000,00 
Ente Palio Città di Ferrara 
Contributo Palio di Ferrara edizione 2007  25.000,00 
Ente Palio Città di Ferrara 
Realizzazione gare nazionali sbandieratori a Ferrara  10.000,00 
“Gruppo Teatro Musica Giovani 90” – Argenta 
Sostegno attività artistiche 2007, tra cui percorsi formativi per disabili 
psichici  7.500,00 
Orchestra Città di Ferrara - Associazione Sympathei a 
Sostegno progetto di attività concertistiche nell’ambito del progetto 
“Orchestra Città di Ferrara, veicolo di cultura fra città e territorio 2007” in 
collaborazione con Comune e Provincia  22.500,00 
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Orchestra Filarmonia Veneta – Rovigo 
Sostegno attività concertistica 2007  12.000,00 
 
si aggiungano altri 29 interventi minori per un importo complessivo pari a  78.850,00 
 
       TOTALE 989.790,00 
 
 
EDITORIA E ALTRI MEZZI DI COMUNICAZIONE 
 
Franco Cosimo Panini Editore SpA – Modena 
Acquisto copie del volume su Palazzo Schifanoia  8.000,00 
Museo Archeologico Nazionale di Ferrara 
Pubblicazione sulle tombe della necropoli della città etrusca di Spina - 
Valle Pega  20.000,00 
Università degli Studi di Ferrara 
Pubblicazione volume “Efficienti perché pubblici - Organizzare il 
cambiamento nell’Università pubblica: il caso dell’Ateneo di Ferrara”  6.800,00 
   
si aggiungano altri 18 interventi minori per un importo complessivo pari a  38.570,00  
    
       TOTALE 73.370,00 
 
 
ATTIVITA' CULTURALI ED ARTISTICHE VARIE   
 
Associazione “Amici della Ferrovia Suzzara-Ferrara 1888” Onlus 
Sostegno progetto “Un treno a vapore contro i Tumori”: manifestazioni sul 
territorio e restauro convogli antichi  10.000,00 
Associazione “Amici dei Musei e Monumenti Ferraresi ” 
Sostegno incontri letterari presso la Pinacoteca Nazionale (ottobre 2007 - 
gennaio 2008)  5.200,00 
Associazione “Teatro Giuseppe Verdi” – Porotto 
Ripristino del loggione del teatro di Porotto  5.400,00 
Comune di Ferrara - Assessorato allo Sport 
Sostegno celebrazioni del centenario della SPAL  10.000,00 
Comune di Montecchio Emilia 
Sostegno realizzazione mostra e volume: “50 anni di matrimoni a 
Montecchio Emilia”  10.000,00 
Federazione Italiana Sbandieratori 
Acquisto pulmino per i trasferimenti della squadra estense sul territorio 
nazionale  19.800,00 
Ferrara Fiere e Congressi  
Sostegno attività congressuale e di promozione culturale del territorio  30.000,00 
Ferrariae Decus 
Sostegno spese affitto della sede per l’anno 2007  5.500,00 
Fondazione per le Scienze Religiose Giovanni XXIII – Bologna 
Sostegno iniziative in occasione del decennale dalla morte di Giuseppe 
Dossetti  10.000,00 
Fondazione Premio Estense 
Sostegno realizzazione del Premio Estense  20.000,00 
Istituzione Castello Estense di Ferrara 
Sostegno progetto di valorizzazione dell’intero sistema delle Delizie 
Estensi mediante pubblicazione degli atti dei convegni “Delizie e Giardini” 
e “Delizie estensi e architetture di villa” e della ricerca del Dipartimento di 
Economia “La valorizzazione dei siti culturali e del paesaggio: una 
prospettiva economico-aziendale”  20.000,00 
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Provincia di Ferrara 
Acquisto di 15 palmari per la polizia per effettuare rilievi nell’ambito del 
progetto di tutela ambientale “Provincia e Comuni insieme per un 
ambiente migliore”  22.500,00 
  
si aggiungano altri 32 interventi minori per un importo complessivo pari a  66.325,00 
  
       TOTALE  234.725,00 
 
 
 
Settore: Ricerca scientifica e tecnologica  
 
 
 
RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE IN COLLABORAZIONE C ON 
L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FERRARA 
 
a) NEL CAMPO MEDICO 
 
Dipartimento di Biochimica e Biologia Molecolare 
Prosecuzione della ricerca sul “Ruolo delle metallo proteasi nella 
patogenesi e nell’evoluzione della sclerosi multipla”   15.000,00 
Dipartimento di Biochimica e Biologia Molecolare  
Sostegno borsa di studio di dottorato per la ricerca su “Meccanismi alla 
base della modulazione dei livelli di fattori della coagulazione” 15.000,00 
Dipartimento di Biochimica e Biologia Molecolare  
Sostegno progetto di ricerca sulla regolazione dell’espressione del gene 
SCN5A umano responsabile di patologie cardiache aritmiche letali al fine 
di ampliare le possibilità di diagnosi precoce  15.000,00 
Dipartimento di Biochimica e Biologia Molecolare   
Sostegno progetto biennale di ricerca “Studio della risposta immune alla 
proteina EBNA1 per lo sviluppo di immunoterapie dirette contro tumori 
associati al virus di Epstein-Barr”   50.000,00 
Dipartimento di Biologia ed Evoluzione - Fisiologia  e Biofisica  
Acquisto di una apparecchiatura strumentale alla ricerca mirante ad 
ottenere cellule nervose da cellule mesenchimali adulte anziché da 
cellule embrionali.  25.000,00 
Dipartimento Discipline Medico Chirurgiche - Catted ra di Audiologia  
Sostegno start-up laboratorio per la “Protezione, Plasticità e 
Rigenerazione Uditiva”  100.000,00 
Dipartimento Medicina Clinica Sperimentale - Reumat ologia  
Implementazione dell’ambulatorio interdisciplinare per la gravidanza a 
rischio e la poliabortività da cause immunologiche   28.000,00 
Dipartimento di Morfologia ed Embriologia - Anatomi a Umana  
Sostegno progetto di ricerca “Produzione di farmaci biotecnologici ad 
attività anti-tumorale contro cellule staminali leucemiche” mediante 
finanziamento di assegni di ricerca ed acquisto di materiale di consumo 60.000,00 
 
             TOTALE 308.000,00 
 
b) IN ALTRI CAMPI  
 
Dipartimento di Ingegneria  
Progetto di ricerca su “Acustica delle aule scolastiche” - effetti 
dell’acustica degli ambienti scolastici sull’apprendimento degli studenti 15.000,00 



  76 

Dipartimento di Scienze Storiche  
Finanziamento di una borsa di studio per la ricognizione e il 
riconoscimento delle presenze italiane e ferraresi all’interno del rapporto 
con la cultura fiamminga  10.000,00 
Dipartimento di Scienze Storiche  
Cofinanziamento di 4 assegni di ricerca su temi in prevalenza di ambito 
ferrarese in collaborazione con l’Ateneo  18.672,00 
Facoltà di Lettere e Filosofia   
Cofinanziamento assegno di ricerca annuale su “Romanzi famigliari” 5.172,00 
Facoltà di Lettere e Filosofia  
Finanziamento di un assegno di ricerca su “Orfeo nel teatro classico” 10.000,00 
Università degli Studi di Ferrara Comitato Sostenit ori  
Sostegno del Comitato  400.000,00 
 
si aggiungano altri 2 interventi minori per un importo complessivo pari a 10.000,00 
  
       TOTALE 468.844,00 
 
 
ALTRI AMBITI DI RICERCA IN COLLABORAZIONE CON DIVER SI 
SOGGETTI     
 
AVIS Provinciale Ferrara 
Borsa di Studio sui meccanismi di attivazione cellulare nelle patologie 
emorragiche e trombotiche   10.000,00 
C.N.A. Ferrara 
Concorso “Idea impresa” 2007  8.000,00 
Comitato Promotore Premi “Giulio Natta e Nicolò Cop ernico” 
Sostegno del concorso mediante copertura di una borsa di studio 
“Copernico” a finanziamento di un progetto di ricerca   12.500,00 
Comune di Bondeno 
Sostegno ricerche paleontologiche presso il sito di Settepolesini  7.500,00 
Dipartimento di Economia e Ingegneria Agrarie – Bol ogna 
Progetto di ricerca “Bilancio dell’azoto e monitoraggio delle perdite di 
azoto e di fosforo da un bacino agricolo della pianura ferrarese” 15.000,00 
Società Consortile Parco Scientifico per le tecnolo gie agroindustriali 
Pagamento quota associativa  6.400,00 
 
si aggiungano altri 2 interventi minori per un importo complessivo pari a  4.550,00 
 
       TOTALE 63.950,00 
 
 
 
Settore: Salute pubblica, medicina preventiva e ria bilitativa  
 
 
 
ACQUISTO STRUMENTAZIONI E SOSTEGNO RICERCA SANITARI A 
 
A.D.M.O. Sez. “Paola Marchetti” – Ferrara 
Acquisto apparecchiature per il Centro Donatori del Laboratorio di 
Immunogenetica   40.000,00 
A.I.S.M. Associazione Italiana Sclerosi Multipla – Ferrara 
Creazione di un servizio di consulenza sociale e tutela dei diritti del 
malato di sclerosi multipla  8.000,00 
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Associazione “Un angelo di nome Giulia” – Ferrara 
Sostegno del progetto di inserimento di uno psico-oncologo in grado di 
accogliere e sostenere i bambini e le loro famiglie nel difficile cammino 
della malattia  15.000,00 
Associazione “Voglio volare” – Massafiscaglia 
Sostegno acquisto di 4 defibrillatori e formazione di 14 volontari  7.000,00 
Associazione “Nelson Frigatti” – Codigoro  
Sostegno attività di assistenza medica domiciliare  15.000,00 
AVIS Comunale – Berra 
Sostegno acquisto di 5 poltrone o lettini  6.500,00 
AVIS Comunale – Codigoro 
Contributo straordinario per adeguamento del Centro Raccolta Sangue  10.000,00 
Azienda USL -  Presidio Ospedaliero sud-est - Otori nolaringoiatria 
Progetto di screening uditivo neonatale universale nella provincia di 
Ferrara  18.600,00 
Azienda Ospedaliera Universitaria - Ospedale S. Ann a 
Ristampa del "Diario di bordo"  30.000,00 
Azienda Ospedaliera Universitaria - Ospedale S. Ann a 
Progetto di informatizzazione della terapia medica di reparto  13.000,00 
Azienda USL di Ferrara 
Progetto della “Rete oncologica” della provincia di Ferrara  175.000,00 
Azienda USL di Ferrara - Distretto Sud Est 
Acquisto di un ecografo per l’ambulatorio USL di Mesola  20.000,00 
Comune di Ferrara - Circoscrizione Zona Nord Est – Codrea 
Sostegno progetto di educazione alimentare “Cibo-Società-Salute”   5.350,00 
IBO Italia – Ferrara 
Sostegno progetto “Mangiare o non mangiare”, II edizione  7.000,00 
 
si aggiungano altri 15 interventi minori per un importo complessivo pari a  39.844,00 
  
       TOTALE 410.294,00 
   
   
ACQUISTO AUTOMEZZI PER SOCCORSO ED ASSISTENZA 
SANITARIA 
 
A.P.E. Assistenza Pubblica Estense – Ferrara 
Acquisto di una ambulanza  85.440,00 
Comune di Jolanda di Savoia 
Acquisto pulmino per trasporti sanitari  19.800,00 
  
        TOTALE 105.240,00 
 
 
 
Settore: Volontariato, filantropia e beneficenza 
 
 
 
INTERVENTI DIRETTI DI PROMOZIONE E SOSTEGNO DEL 
VOLONTARIATO 
 
Amici dei Vigili del Fuoco volontari di Bondeno ONL US  
Acquisto di un mezzo polisoccorso “Iveco Rescue” da assegnare in 
comodato gratuito al distaccamento dei Vigili del Fuoco volontari di 
Bondeno  15.000,00 
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Associazione “Viale K” – Ferrara  
Sostegno della attività di accoglienza svolta dalla associazione  40.000,00 
Associazione Accoglienza Onlus – Bondeno  
Sostegno attività di accoglienza finalizzata all’inserimento dei soggetti 
ospitati nel mondo del lavoro  10.000,00 
Associazione Emiliano De Marco ONLUS – Migliarino 
Progetto di promozione della salute dentale presso la Missione Consolata 
di Matiri nella regione del Tharaka  10.000,00 
Associazione Italiana Soci Costruttori “Filippo Fra nceschi” – Cassana  
Sostegno progetto di analisi del fenomeno dell’immigrazione a Ferrara e 
contestuale organizzazione di iniziative che favoriscano l’integrazione con 
la città  6.000,00 
Associazione Nazionale Carabinieri – Ferrara 
Sostegno progetto di protezione civile mediante un contributo all’acquisto 
di attrezzature varie e di due automezzi.             15.000,00 
Comune di Ferrara  
Progetto “Teatro Carcere”: prosecuzione del laboratorio teatrale nel 
carcere di Ferrara  10.000,00 
Cooperativa Sociale Il Timoniere – Mesola  
Progetto “Roverella - per l’adeguamento della cooperativa a nuove 
opportunità di lavoro”: adeguamento di un immobile ad aula didattica per 
la formazione professionale  10.000,00 
Fondazione per il Sud  
Destinazione fondi volontariato per il Sud esercizio 2007  344.830,00 
Società San Vincenzo De' Paoli – Ferrara  
Sostegno di alcune situazioni particolarmente gravi  14.000,00 
Società San Vincenzo De' Paoli – Ferrara  
Sostegno acquisto pulmino per trasporto alimenti per i bisognosi  29.700,00 
Suore della Carità di Santa Giovanna Antida – Ferra ra 
Installazione di pannelli solari presso una scuola di infermieri in Albania 
per la generazione di energia elettrica  7.000,00 
 
si aggiungano altri 39 interventi minori per un importo complessivo pari a 81.453,94 
   
 TOTALE 592.983,94 
 
 
INTERVENTI DI VOLONTARIATO A SOSTEGNO DELLE  
PARROCCHIE DI FERRARA E PROVINCIA 
 
Parrocchia “Natività di Beata Vergine Maria” – Viga rano Mainarda 
Manutenzione straordinaria alla cupola del campanile e al manto di 
copertura dell’edificio ecclesiale  20.000,00 
Parrocchia dei “Santi Vincenzo e Anastasio” – Mones tirolo 
Ripristino delle pareti esterne ed interne della chiesa, danneggiate da un  
rogo   10.000,00 
Parrocchia del Gesù – Ferrara 
Sostegno dei lavori di manutenzione straordinaria della torre campanaria 24.000,00 
 
si aggiungano altri 3 interventi minori per un importo complessivo pari a 8.500,00 
  
 TOTALE 62.500,00 
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Settore: Educazione, istruzione e formazione  
 
 
 
ISTRUZIONE PRIMARIA (SCUOLE ELEMENTARI) 
 
Circolo Didattico di Ostellato  
Implementazione dei laboratori informatici delle 6 scuole elementari del 
Circolo Didattico di Ostellato  8.000,00 
Comune di Masi Torello  
Acquisto nuovi arredi per le scuole del plesso  10.000,00 
Ente Palio Città di Ferrara  
Ristampa sussidio per le scuole elementari “Il Palio e la storia di Ferrara”, 
da distribuire nell’ambito delle iniziative dell’anno estense  8.000,00 
 
si aggiungano altri 15 interventi minori per un importo complessivo pari a  24.250,00 
 
       TOTALE 50.250,00 
 
 
ISTRUZIONE SUPERIORE (SCUOLE MEDIE SUPERIORI) 
 
Conservatorio di Musica “G. Frescobaldi” – Ferrara 
Sostegno del programma artistico del 2007 e sostegno dell’iniziativa 
“Notte bianca del Po”  30.000,00 
Istituto comprensivo “T. Bonati” – Bondeno 
Sostegno creazione di un laboratorio linguistico multimediale per la 
scuola secondaria I grado  12.480,00 
Liceo Classico Statale “Ludovico Ariosto” – Ferrara  
Proseguimento del laboratorio didattico di archeologia “Nereo Alfieri”  10.000,00 
Scuola Media Statale “Galileo Galilei” - Vigarano M ainarda 
Creazione di un laboratorio linguistico  15.000,00 
 
si aggiungano altri 8 interventi minori per un importo complessivo pari a  18.950,00 
 
     
 TOTALE 86.430,00 
 
 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA, PARA-UNIVERSITARIA E DI 
SPECIALIZZAZIONE 
 
Alma Graduate School (ex Profingest) – Bologna 
Finanziamento di una borsa di studio in “Amministrazione, finanza e 
controllo di gestione”   7.500,00 
Fondazione Concordi ONLUS – Rovigo 
Progetto formativo sul territorio di Rovigo affiliato al MuSeC  di Ferrara  6.000,00 
Istituto di Studi Rinascimentali – Ferrara 
Realizzazione X Settimana di Alti Studi Rinascimentali dal titolo “L’uno e 
l’altro Ariosto”  15.000,00
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Università degli Studi di Ferrara - Dipartimento di  Economia, 
Istituzioni e Territorio  
Attivazione del profilo internazionale del corso di perfezionamento 
“Economia e management dei musei e dei servizi culturali” (MuSeC)  12.000,00 
  
 TOTALE 40.500,00 
 
 
INTERVENTI VARI A SOSTEGNO DELL’ISTRUZIONE 
 
A.I.S.G.E. Associazione Interdisciplinare Studi Gas troenterologici ed 
Epatologici 
Contributo per il congresso “International up-date in Hepatology – 8^ 
edition: Sindrome metabolica ed epatiti virali croniche”  7.500,00 
Associazione “Amici del Parco di Santa Chiara” – Fe rrara 
Progetto pilota per la riattivazione dell’orto di “Santa Chiara”  7.000,00 
Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara - Dipa rtimento di 
Emergenza Unità Operativa  
Sostegno del convegno “Anestesia, Analgesia e Terapia Intensiva in 
Ostetricia”  10.000,00 
Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltu ra di Ferrara 
Sostegno di un convegno sulla pera abate  8.000,00 
Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltu ra di Ferrara 
Progetto formativo teso a favorire il ricambio generazionale presso le 
P.M.I. della provincia di Ferrara  15.000,00 
Fondazione Enrico Zanotti – Ferrara 
Progetto “Work in Progress” 2007  12.000,00 
Istituzione Castello estense di Ferrara 
Sostegno allestimento di una aula didattica in castello mediante acquisto 
di attrezzature e la produzione di materiali didattici  30.000,00 
Provincia di Ferrara 
Sostegno convegno dell’associazione delle aziende di trasporto pubblico 
italiane ed internazionali  6.000,00 
Università degli Studi di Ferrara - Dipartimento di  Ingegneria 
Integrazione dell’hardware e software del laboratorio di topografia e 
cofinanziamento di un assegno di ricerca   14.000,00 
Università degli Studi di Padova - Dipartimento di Farmacologia e 
Anestesiologia 
Acquisto di un manichino in grado di simulare numerose situazioni 
critiche nell’ambito dell’anestesia e della rianimazione  10.000,00 
 
si aggiungano altri 5 interventi minori per un importo complessivo pari a  17.000,00 
 
 TOTALE 136.500,00 
 
 
 
Settore: Assistenza agli anziani 
 
 
 
INTERVENTI PER LA PROMOZIONE DI ATTIVITA’ RIVOLTE A  
PERSONE ANZIANE 
 
A.N.T.E.A.S. Associazione Nazionale Terza Età Attiv a per la 
Solidarietà – Ferrara 
Sostegno dell’attività di solidarietà per 2007  10.000,00 
Comune di Migliarino 
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Sostegno progetto “Casa sicura 2007”  15.000,00 
Comune di Ro Ferrarese 
Acquisto pulmino per il trasporto di persone anziane  19.800,00 
U.T.E.F. - Università per l'educazione permanente –  Ferrara 
Sostegno dell’anno accademico 2006/2007 per le sezioni di Ferrara e 
Provincia  7.500,00 
 
si aggiungano altri 3 interventi minori per un importo complessivo pari a  3.100,00 
   
 TOTALE 55.400,00 
 
 
SOSTEGNO ALLE STRUTTURE PROTETTE E ASSISTENZIALI DI  
FERRARA E PROVINCIA 
 
Azienda Ospedaliera di Ferrara - Unità Operativa di  Geriatria 
Acquisto di attrezzature assistenziali per allestire almeno 18 postazioni 
con letto speciale, comodino e poltrona  40.000,00 
Casa di Riposo “Mons. F. Franceschi” – Migliarino 
Sostegno lavori di manutenzione e messa a norma dei locali della casa di 
riposo  15.500,00 
Casa Protetta per Anziani – Codigoro 
Acquisto di altri 32 letti degenza in sinergia con il Comune  20.500,00 
Pio Istituto “Piccole Suore Sacra Famiglia” – Serra valle 
Sostegno all’acquisto di due sollevatori  9.172,00 
  
si aggiungano un altro intervento minore per un importo pari a  3.900,00 
   
 TOTALE 89.072,00 
 
  
 
Settore: Famiglia e valori connessi  
 
 
 
INTERVENTI A FAVORE DELLA FAMIGLIA E DEI VALORI CON NESSI  
 
A.N.F.F.A.S. Onlus - Sezione di Cento  
Contributo per acquisto arredi camere e refettorio, attrezzature cucina e 
dispensa, bagno terapeutico, palestra, e acquisto computer per sala 
informatica  15.000,00 
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII – Ferrara  
Sostegno realizzazione del collegamento alla rete fognaria pubblica 
presso la casa di accoglienza di Denore  15.000,00 
Associazione di volontariato “Calimero” – Ferrara 
Acquisto di un pulmino per lo svolgimento dell’attività di assistenza a 
ragazzi disabili adulti  29.700,00 
O.N.A.O.M.A.C. Assistenza alle famiglie di orfani e  mutilati – Roma 
Donazione in memoria del vice brigadiere dei carabinieri Cristiano 
Scantamburlo, ferito a morte lo scorso 12 febbraio 2006  15.000,00 
Organizzazione “Giovanni Grosoli” – Ferrara 
Sostegno di incontri formativi con ragazzi e adolescenti ed in generale 
dell’attività del sodalizio  9.000,00 
Parrocchia “Santa Croce” – Migliarino 
Sostegno manutenzione straordinaria della sala polivalente  15.000,00 
 
si aggiungano altri 3 interventi minori per un importo complessivo pari a  7.000,00 
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 TOTALE 105.700,00 
 
Settore: Crescita e formazione giovanile  
 
 
 
VARI INTERVENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E FORMAZION E 
GIOVANILE  
  
Centro Ricreativo S. Rosario “Celeste Campi” – Codi goro 
Costruzione di un gazebo in legno per attività e incontri educativi, 
culturali, formativi e ricreativi  6.000,00 
Comune di Massa Fiscaglia  
Sostegno 24^ edizione della rassegna Teatro ragazzi “Il sipario 
meravigliante”  8.000,00 
Fondazione Concordi ONLUS – Rovigo 
Sostegno di vari progetti presso il centro “Multispazio ragazzi”  30.000,00 
Opere Pie raggruppate Scuola Materna e Istituto Fem minile – 
Comacchio 
Contributo per la sistemazione del tetto di un fabbricato per farne centro 
per la gioventù  15.000,00 
Oratorio Don Bosco – Mesola 
Rifacimento totale del manto di copertura del tetto dell’oratorio  15.000,00 
 
si aggiungano altri 14 interventi minori per un importo complessivo pari a 29.000,00 
   
 TOTALE 103.000,00 
 
 
A FAVORE DELLE SCUOLE DELL'INFANZIA 
 
Parrocchia “Sant’Antonio da Padova” – Montalbano 
Realizzazione di un asilo nido, integrato alla materna già esistente, al 
primo piano dello stabile. Sostegno spese per adattamento dei locali  8.000,00 
Scuola Materna “Casa dei Bambini” – Ferrara  
Completamento lavori di ristrutturazione dei locali della scuola materna  15.000,00 
Scuola Materna “Santa Maria Goretti” – San Giovanni  di Ostellato 
Progetto di riqualificazione della scuola: rifacimento impianto elettrico, 
finestrature e impianto di riscaldamento  20.000,00 
Scuola Materna Paritaria Centro Italiano Femminile C.I.F. – Ferrara  
Acquisto arredi per il nuovo asilo nido e giochi da giardino  25.000,00 
Scuola Materna Parrocchiale “M. Immacolata” – Vigar ano Pieve  
Sostegno spese per installazione di un montacarichi per permettere a un 
alunno disabile l’accesso alla mensa comune  7.500,00 
Scuola Materna Parrocchiale “Serena” – Tresigallo  
Sostegno spese per lavori di ristrutturazione della scuola  15.000,00 
Scuola Materna “Piero Zanardi” – Masi Torello 
Realizzazione di una nuova aula per la “Sezione Primavera” della scuola 
di infanzia - sostegno lavori per la messa a norma  20.000,00 
Scuola Materna “Pio XII” – Barco 
Acquisto di un autovettura  8.700,00 
Scuola Materna “Santa Agnese V.M.” – Gaibanella 
Sostegno rifacimento pavimentazione del refettorio e acquisto arredi  12.000,00 
 
si aggiungano altri 37 interventi minori per un importo complessivo pari a  44.259,00 
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 TOTALE 175.459,00 
 
 
 
 
Settore: Assistenza al disagio mentale (ADM)  
 
 
 
INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’ASSISTENZA AL DISAGIO 
MENTALE  
 
A.I.A.S. Associazione Italiana Assistenza Spastici – Ferrara 
Acquisto di pedana elevatrice da apporre al pulmino per il trasporto di 
persone con gravi disabilità  8.000,00 
A.I.A.S. Associazione Italiana Assistenza Spastici – Ferrara  
Sostegno progetto “Vacanze e tempo libero” 2007  13.000,00 
A.N.F.F.A.S. - Gruppo Sportivo Terapeutico – Ferrar a 
Sostegno completamento del progetto box docce in legno  14.000,00 
A.N.F.F.A.S. Onlus - Sezione di Ferrara 
Sostegno diverse iniziative di integrazione – “La nostra festa”, la 
“Camminata della solidarietà” e il progetto “Vacanze estive”  7.000,00 
Azienda USL di Ferrara 
Prosecuzione progetto T.E.A.C.C.H. sull’autismo mediante attivazione di 
un corso di formazione per gli operatori USL  9.000,00 
Cooperativa Ottantuno Tipografia Litografia Legator ia – Ferrara 
Acquisto pulmino per trasporto disabili  29.700,00 
Fondazione “Collegio Berti” – Cento  
Sostegno parte delle spese necessarie per la riparazione dell’impianto di 
riscaldamento delle aule destinate al “progetto adolescenti”  10.000,00 
 
si aggiungano altri 4 interventi minori per un importo complessivo pari a  13.000,00 
   
    
 TOTALE 103.700,00 
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G) I PROGETTI E LE INIZIATIVE POLIENNALI SOSTENUTE DALLA 

FONDAZIONE E I RELATIVI IMPEGNI DI EROGAZIONE 

 
 L’attività della Fondazione può essere suddivisa anche tra impegni che si 

esauriscono con un unico stanziamento ed iniziative che invece sono oggetto di 

finanziamenti poliennali, per le loro caratteristiche di sviluppo prolungato nel tempo, in 

coerenza con una più estesa capacità progettuale della Fondazione e con l’opportunità di 

definire una adeguata scansione temporale nell’avanzamento dei lavori. 

Infatti i progetti poliennali permettono alle Fondazioni di realizzare importanti e 

complesse iniziative, ponendo anche le opportunità di momenti di verifica intermedi. Altro 

aspetto rilevante di questo modus operandi consiste nella sua forte propensione ad 

aggregare risorse di molteplici soggetti, a realizzare sinergie non sempre facili tra pubblico 

e privato, fondendo tra loro distinti modi di analizzare le situazioni e di operare per la loro 

positiva evoluzione. Grazie alle sentenze della Corte Costituzionale che hanno chiarito la 

possibilità di riprendere una progettualità distribuita su più anni di esercizio, dal 2005 si è 

quindi riaperta a pieno ritmo l’operatività per progetti poliennali. 
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FONDAZIONE PER L’AGRICOLTURA “FRATELLI NAVARRA”:  

REALIZZAZIONE DI UN FRUTTETO DIMOSTRATIVO  

 
 
 
 

Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni  -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara   

- Fondazione per l’Agricoltura “Fratelli Navarra”, con la quale si è  

sottoscritta apposita convenzione 

- Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 

Ferrara 

 
 
Oggetto:  Progetto triennale mirante a migliorare la tecnica colturale per 

frutteti  attraverso una sperimentazione ad hoc per il nostro areale 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  150.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2005       €   50.000,00 

2006       €   50.000,00 

2007       €   50.000,00 

   
 

 
Note Nell’ultimo decennio, la frutticoltura ferrarese è stata in continua 

evoluzione e, quindi, necessita sempre più di informazioni mirate 
rispetto alle decisioni che l’imprenditore frutticolo deve adottare, 
anche in considerazione degli elevati costi che questa comporta, 
a partire dalla scelta della combinazione cultivar/portinnesto e 
della tecnica da adottare per la coltivazione delle giovani piante 
arrivando infine a che tipo di protezione gelate primaverili/sistema 
antigrandine scegliere. Proprio per riuscire a dare alcune concrete 
indicazioni ai frutticoltori su questi argomenti, è stato ideato un 
frutteto dimostrativo a scopo divulgativo con le colture più 
rappresentative del nostro territorio. In particolare si sono prese in 
considerazione le colture di pero e melo nonché di kiwi e ciliegio. 
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PROGETTO DI RICERCA DELL’UNITA’ OPERATIVA DI  

CHIRURGIA CRANIO MAXILLO FACCIALE  

 
 
 
 

Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Ricerca medica nel campo delle tecniche chirurgiche e 

dell’applicazione della distrazione osteogenetica 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  
 Previsti complessivamente €  40.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €   20.000,00 

2007       €   20.000,00 

 
 

 
Note Il “Centro delle Malformazioni Congenite”, cuore dell’attività 

dell’Unità Operativa (U.O.) di Chirurgia Cranio Maxillo Facciale, si 
articola in Servizio, Ricerca, Istruzione Continua, Aggiornamento 
e Informazione sulle malformazioni congenite di competenza 
dell’U.O. Grazie ad una intensa attività su tutti questi fronti e con il 
sostegno della Fondazione, il Centro è entrato a far parte di due 
importanti progetti europei “Orphanet” – database comune con 
l’obiettivo di contribuire al trattamento delle malattie rare 
attraverso la condivisione delle informazioni e delle esperienze; 
ed “Eurocran”, che favorisce gli scambi scientifici sul trattamento 
delle malformazioni congenite. Il proseguimento della ricerca 
poliennale, quindi, conferma la sensibilità della Fondazione al 
sostegno dello studio, diagnosi, trattamento e riabilitazione del 
malformato congenito facciale e/o cranio-facciale, dalla fase 
neonatale, alla prima infanzia, all’adolescenza fino all’età adulta. 
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PROGETTO DI RICERCA SULLA CONSERVAZIONE DEI FEGATI DESTINATI AL 

TRAPIANTO: LA PERFUSIONE IPERBARICA IPEROSSIGENATA   

 
 
 

 
Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Ricerca medica su una nuova ed innovativa metodica di 

conservazione dei fegati destinati al trapianto, che qualora 

ricevesse le definitive conferme sperimentali, amplierebbe il 

numero dei fegati disponibili  

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  60.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €   20.000,00 

2007       €   20.000,00 

2008       €   20.000,00 

 
 

 
Note Il normale iter per poter effettuare un trapianto di fegato prevede 

che una volta prelevato dal donatore e perfuso, ovvero lavato, con 
una apposita soluzione, il fegato venga posto in ischemia statica a 
circa 4° per un massimo di 10 ore, entro le quali d eve essere 
trapiantato onde evitare i danni da freddo. Per eliminare la fase 
ipotermica, mantenendo attive le funzioni epatiche, si postula di 
fornire al fegato un adeguato supporto energetico mediante 
ossigeno. Quest’ultimo, per poter essere trasportato in assenza di 
emoglobina, ha bisogno di un fluido in grado di perfondere nelle 
cellule epatiche mediante delle apposite pompe. Il gruppo di 
ricerca ha a tal fine brevettato una macchina costituita da un 
contenitore iperbarico preposto ad ospitare il fegato immerso nella 
soluzione di conservazione e con ossigeno iperbarico. I risultati fin 
qui ottenuti testimoniano della possibilità di far vivere il fegato in 
ambiente non ipotermico spinto e con un adeguato supporto 
energetico, per un periodo di tempo superiore a quello medio 
ottenuto, attualmente, con la conservazione statica ipotermica.
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PROGETTO DI RICERCA IN NEUROSCIENZE CON SVILUPPI UTILI PER UNA 

MIGLIORE COMPRENSIONE DELL’AUTISMO  

 
 

 
 

Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

- Università degli Studi Parma 

 
 

Oggetto:  Ricerca in neuroscienze mirante a capire quanto e in che modo il 

sistema motorio sia coinvolto nel riconoscimento delle azioni 

eseguite dagli altri 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  80.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €   20.000,00 

2007       €   20.000,00 

2008       €   20.000,00 

2009       €   20.000,00 

 
 

 
Note Il progetto di ricerca prende il via dalla scoperta che molte cellule 

nervose si attivano sia quando l’individuo si muove, sia quando 
vede qualcun altro eseguire lo stesso movimento. Ritenendo 
questo meccanismo alla base del riconoscimento delle azioni 
eseguite dagli altri, tale scoperta ha coinvolto campi che vanno 
dalla Neurofisiologia, alla Linguistica, alla Robotica, alla 
Neuropsicologia clinica, alla Psichiatria. In merito a quest’ultima 
disciplina, vi è a tal proposito una ipotesi secondo cui l’autismo 
possa essere dovuto ad un difetto nello sviluppo del meccanismo 
che permette il riconoscimento delle azioni altrui. Tale ricerca mira 
a verificare ed approfondire tale ipotesi. 
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STUDIO RETROSPETTIVO E PROSPETTICO IN PAZIENTI ANZIANI OPERATI PER 

FRATTURA AL FEMORE NEL COMUNE DI FERRARA  

 
 
 
 

Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Ricerca di tipo clinico-epidemiologico sulla frattura del femore, 

causata per lo più da traumi di lieve entità, ma che rappresenta la 

patologia più frequente associata all’osteoporosi 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  26.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €   13.000,00 

2007       €   13.000,00 

 
 

 
Note L’incidenza delle fratture del femore sta aumentando di pari passo 

con l’età media della popolazione. Questo tipo di frattura è molto 
invalidante: dà una elevata mortalità e nella maggioranza dei casi 
peggiora la qualità della vita dell’individuo. Secondo dati statistici, 
il 30% dei pazienti muore per lo più entro i primi tre mesi dal 
trauma. Lo studio, nella sua valenza statistica-epidemiologica, 
prenderà in esame le abitudini di vita dei pazienti anziani ferraresi 
operati negli ultimi tre anni (studio retrospettivo); mentre inizierà la 
rilevazione sistematica di quelli che ricorreranno agli interventi nei 
prossimi due anni (studio prospettico). Successivamente verranno 
esaminate le complicanze post-operatorie, valutando l’incidenza 
dei casi dovuti esclusivamente o prevalentemente alle condizioni 
generali del paziente e quelli da ricondurre alle abitudini di vita del 
paziente medesimo (condizione famigliare, patologie di base, 
stato nutrizionale) che influenzano decisamente e sicuramente il 
decorso post-operatorio. 
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ISTITUZIONE DI DUE BORSE DI STUDIO IN “SCIENZE E TE CNOLOGIE PER 

L’ARCHEOLOGIA E I BENI CULTURALI” IN MEMORIA DI LUC IANO CHIAPPINI  

 
 

 
 

Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Istituzione di due borse di studio che permettano 

l’approfondimento di tematiche ferraresi con speciale riferimento 

al collezionismo, tutela e storia delle culture figurative 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  50.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006        €   25.000,00 

2007        €   25.000,00 

 
 

 
Note L’istituzione di queste due borse di studio di dottorato dà 

occasione a studenti che abbiano conseguito la laurea triennale 
nelle discipline storico artistiche, di poter approfondire tematiche 
affini al proprio iter formativo. Mancando presso il Dipartimento di 
Scienze Storiche la laurea specialistica, l’istituzione di un corso di 
dottorato permetterà di conseguire il titolo superiore necessario 
per partecipare ai concorsi per entrare nei ruoli delle 
Soprintendenze. Lo stanziamento annuale di € 25.000,00 trascina 
con sé un posto di dottorato non pagato e pertanto ogni borsa di 
studio vale la partecipazione di due persone al corso di dottorato. 
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RECUPERO E  VALORIZZAZIONE AGRONOMICA DI TERRENI DI  BONIFICA A 

MATRICE TORBOSO ARGILLOSA SOGGETTI A RISALIENZA SAL INA  

 
 

 
 

Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Padova 

- Consorzio di Bonifica I circondario Polesine 

 
 

Oggetto:  Ricerca mirante ad acquisire conoscenze che permettano non 

solo di conservare e meglio valorizzare la pianura deltizia 

ferrarese, ma anche di affrontare meglio i problemi generali delle 

aree di bonifica 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  50.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €   25.000,00 

2007       €   25.000,00 

 
 

 
Note Nella pianura deltizia ferrarese sono presenti quasi 5000 ettari di 

suoli con orizzonti torbosi, che ospitano seminativi e orticole di 
pieno campo, frutteti e, soprattutto, riso. Alla risaia è affidato infatti 
anche il compito di contrastare la risalienza salina in quanto la 
sommersione delle risaie compensa il costipamento, rallenta 
l'ossidazione, annulla l'acidità del terreno torboso e impedisce la 
risalita dell'acqua salmastra del vicino Adriatico. Il terreno deltizio, 
infatti, è ricco di torba e una volta esposto all'aria perde l'acqua 
che ha incamerato e si "sgonfia". Dopo un po', inoltre, si ossida, 
consumandosi. Se a ciò si aggiunge che il suolo ferrarese si 
abbassa di anno in anno per effetto della subsidenza geologica, si 
comprende come il terreno tenda ad abbassarsi con un ritmo che 
tende a superare 1cm/anno. La ricerca in atto si propone di 
individuare le cause di questo come di altri importanti fenomeni in 
atto nel nostro territorio, sperimentando in campo, su aree pilota, 
eventuali rimedi tecnicamente realizzabili. 
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SEZIONE DI ENDOCRINOLOGIA  

PROGETTO SULLE NEOPLASIE ENDOCRINO-RELATE  

 
 
 

 

Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni   -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 

Oggetto  Studio della chemioresistenza nelle neoplasie endocrino-relate: 

acquisto di strumentazione e di materiale di consumo ad alto 

costo e attivazione di un assegno di ricerca 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  220.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2007       €   180.000,00 

2008       €     40.000,00 

 
 

 
Note La Sezione di Endocrinologia del Dipartimento di Scienze 

Biomediche e Terapie Avanzate dell’Università di Ferrara si 
occupa dello studio delle patologie della tiroide, del surrene e 
dell’ipofisi, applicando le più recenti tecnologie di biologia 
molecolare alla diagnostica ed alla terapia delle affezioni 
endocrine, focalizzandosi negli ultimi anni sul carcinoma midollare 
della tiroide. Lo scopo del progetto di ricerca è esplorare la 
possibilità di ridurre lo sviluppo di chemioresistenza, indotta dal 
trattamento con farmaci chemioterapici, in altri tipi di neoplasie 
endocrino-relate, come il carcinoma della mammella, del surrene 
e le neoplasie neuroendocrine. I risultati porterebbero un notevole 
miglioramento della sopravvivenza e della prognosi di questi 
pazienti ed aprirebbero nuove frontiere terapeutiche nell’ambito 
dei tumori resistenti alla chemioterapia. 
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CLINICA DI MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO: RIC ERCA SULLA 

RISPOSTA IMMUNOLOGICA NEI CONFRONTI DELL’INFEZIONE DA RINOVIRUS 

 
 
 
 

Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Studio della risposta immunologica nei confronti dell’infezione da 

rinovirus nelle patologie ostruttive croniche del polmone: 

finanziamento di una borsa di studio, acquisto di strumentazioni e 

di materiale di consumo 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  75.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2007       €   25.000,00 

2008       €   25.000,00 

2009       €   25.000,00 

 
 

 
Note La storia naturale dell’asma è caratterizzata dalla periodica 

comparsa di episodi di peggioramento della dispnea, della tosse, 
del respiro sibilante e dell’oppressione toracica. Uno studio 
recente ha evidenziato che i pazienti asmatici manifestano una 
maggiore sensibilità nei confronti delle infezioni virali, in 
particolare quelle causate dal rinovirus, il virus responsabile del 
comune raffreddore. La maggiore suscettibilità dei pazienti 
asmatici nei confronti delle infezioni virali è dovuta ad 
un’alterata/inappropriata risposta immunitaria a livello polmonare. 
Il progetto di ricerca si prefigge lo scopo di indagare le possibili 
cause di deficitaria risposta immunologia innata nei pazienti 
asmatici, fornendo così possibili target di intervento 
farmacologico.
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SEZIONE DI CLINICA CHIRURGICA:  

DIAGNOSI E CURA DELLE NEOPLASIE POLMONARI  

 
 
 
 

Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 
Oggetto:  Progetto interdipartimentale per la diagnosi e cura delle neoplasie 

polmonari: finanziamento di una borsa di studio 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  40.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2007       €   20.000,00 

2008       €   20.000,00 

 
 

 
Note L’analisi critica della sopravvivenza dei pazienti oncologici, 

condotta presso i centri di riferimento internazionali per la 
diagnosi e cura delle neoplasie polmonari, ha indicato come la 
principale causa della deludente aspettativa di vita sia ascrivibile 
al ritardo diagnostico dovuto all’assenza di percorsi codificati 
diagnostico-terapeutici capaci di incrementare la diagnosi precoce 
del tumore del polmone. Il progetto sostenuto consente di 
garantire la presenza di uno specialista in Chirurgia Toracica 
nell’Ambulatorio di Chirurgia Oncologica Toracica che ne curi 
l’organizzazione ed il coordinamento, con particolare riferimento 
al percorso diagnostico terapeutico, nonché la gestione post-
operatoria dei pazienti con neoplasia polmonare.  
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DIPARTIMENTO DI BIOCHIMICA E BIOLOGIA MOLECOLARE: P ROGETTO DI 

RICERCA SULLA MALATTIA POLICISTICA RENALE AUTOSOMIC A DOMINANTE  

 
 
 
 

Settore istituzionale  Ricerca scientifica e tecnologica  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 
Oggetto:  Progetto di ricerca nell’ambito della malattia policistica renale 

autosomica dominante (ADPKD): acquisto di apparecchiature e 

materiale di consumo e spese per il personale  

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  50.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2007       €   25.000,00 

2008       €   25.000,00 

 
 

 
Note Nonostante l’alta incidenza della malattia policistica renale 

autosomica dominante, in Italia esistono solo due gruppi di ricerca 
che si occupano di biologia e genetica molecolare della ADPKD: il 
gruppo presso il DIBIT del San  Raffaele di Milano e quello presso 
l’Università degli Studi di Ferrara, quest’ultimo considerato 
specialista nella diagnostica della forma PKD2 della ADPKD. Il 
progetto di ricerca finanziato, contribuirà a chiarire e qualificare il 
difetto policistico sull’espressione genetica, a identificare le 
correlazioni genotipo-fenotipo, a definire lo spettro delle mutazioni 
di PKD1 e PKD2 nei nuovi pazienti ferraresi ed italiani, a offrire 
consulenza genetica alle famiglie e infine prospettare nuovi 
approcci farmacologici. La possibilità di  escludere la presenza del 
gene affetto, sarebbe di estremo aiuto alle famiglie con soggetti a 
rischio della malattia, in quanto quest’ultima porta nella 
maggioranza dei casi alla dialisi o al trapianto, senza i quali i 
pazienti muoiono per l'uremia o per le complicanze 
dell'ipertensione.
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DIPARTIMENTO DISCIPLINE MEDICO-CHIRURGICHE DELLA CO MUNICAZIONE E 

DEL COMPORTAMENTO: SEZIONE DI PSICHIATRIA  

 
 
 
 

Settore istituzionale  Ricerca Scientifica e Tecnologica  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara  

 
 
Oggetto:  Progetto di ricerca “La dignità delle persone al termine della vita e 

la prevenzione del lutto complicato nella famiglia”: finanziamento 

di un assegno di ricerca e acquisto di materiale di consumo  

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  81.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2007       €   27.000,00 

2008       €   27.000,00 

2009       €   27.000,00 

   
 

 
Note La nascita dell’hospice e l’attivazione di cure palliative hanno reso 

più evidente la necessità di un approccio globale alla fase 
terminale delle malattie, aprendo nuove frontiere alla assistenza 
per le persone al termine della vita e per i familiari nella fase del 
lutto. Il progetto prevede la validazione e l’applicazione in Italia 
della Dignity Therapy e della Spiritual and Meaning-Centered 
Psycotherapy, due modelli di intervento specifico per il 
mantenimento della dignità nelle persone in fase terminale di 
malattia e per la formazione degli operatori che lavorano nei 
contesti delle cure palliative. Il progetto prevede inoltre 
l’applicazione delle scale di valutazione del lutto sia nella fase ex 
ante sia del lutto propriamente detto, al fine di diagnosticare in 
modo precoce le condizioni di lutto complicato, garantendo nel 
contempo una formazione più attenta degli operatori sanitari su 
questi delicati problemi. 
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POTENZIAMENTO DELLE PRESTAZIONI IN AMBITO EMATOLOGI CO NELLA 

PROVINCIA DI FERRARA  

 
 

 
 

Settore istituzionale  Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitati va 

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Finanziamento di una borsa di studio quadriennale in tecniche e 

terapie ematologiche, per poter estendere le attività di cura e 

ricerca avanzata anche in ospedali della provincia 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  46.520,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €  11.630,00 

2007       €   11.630,00 

2008       €   11.630,00 

2009       €   11.630,00   

 
 

 
Note Per permettere di estendere l’erogazione di servizi ematologici sul 

territorio, la Fondazione Carife ha inteso sostenere la sezione di 
Ematologia dell’Ospedale S. Anna, la quale, negli ultimi anni, ha 
siglato convenzioni con altri presidi ospedalieri in provincia, quali 
l’Ospedale di Comacchio. Il finanziamento poliennale permetterà 
in questo modo di implementare il numero di ematologi sul 
territorio, consentendo così di aumentare le prestazioni che 
l’Istituto di Ematologia profonde da sempre nelle cure dei pazienti 
e nella ricerca avanzata.  
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PROGETTO DI RICERCA PER LA PROGNOSI E DIAGNOSI MOLE COLARE DI 

ULCERE E LESIONI VASCOLARI    

 

 
 
 
Settore istituzionale  Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitati va 

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Progetto di ricerca denominato “Realizzazione di un micro-array 

per prognosi e diagnosi molecolare di ulcere e ferite difficili, 

lesioni vascolari, malattie neuro-degenerative e della sfera 

cognitiva” 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  91.800,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €   35.000,00 

2007       €   35.000,00 

2008       €   21.800,00 

   
 

 
Note Il progetto di ricerca mira a realizzare un micro-array, attualmente 

strumento diagnostico non esistente al mondo, per la rilevazione 
simultanea di più di 20 varianti genetiche in rapporto con 
l’insorgere e/o con la progressione di piaghe cutanee 
principalmente di origine vascolare. Il riconoscimento di queste 
varianti geniche è altamente predittivo per avviare programmi di 
prevenzione da una parte o per differenziare le misure 
terapeutiche in caso di piaghe che non tendono alla guarigione, 
dall’altra. In questa fase, la Società Italiana di Patologia 
Vascolare, l’Associazione Italiana Ulcere Cutanee e il “Progetto 
SOS ulcere” - che riunisce sotto l’egida del Ministero della salute 
53 centri italiani  - hanno individuato il Centro Malattie Vascolari di 
Ferrara come centro di riferimento per questa diagnostica di 
eccellenza. 
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UNITA’ OPERATIVA DI UROLOGIA  

 BORSA DI STUDIO PER MEDICO SPECIALISTA  

 
 
 
 

Settore istituzionale  Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitati va 

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 
Oggetto:  Finanziamento di una borsa di studio biennale per un medico 

specialista che implementerà l’utilizzo dell’attrezzatura donata 

dalla Fondazione all’Unità Operativa di Urologia nell’esercizio 

2004 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  50.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2007       €   25.000,00 

2008       €   25.000,00 

 
 
 

Note  Non tutti sono a conoscenza che il “Centro della calcolosi” di 
Ferrara è stato riconosciuto dal Ministero della salute tra i 23 
centri italiani di rilevanza nazionale per i requisiti strutturali e 
professionali e l’alto numero di degenze specifiche. Per poter 
migliorare terapie e procedure, la Fondazione ha sostenuto 
l’acquisto di un laser endoscopico, che permettesse di ridurre 
l’invasività degli interventi e di aumentare l’efficacia terapeutica.  

 La borsa di studio finanziata nel 2007 è destinata a un medico 
specialista afferente l’Unità Operativa di Urologia, il quale, 
implementando l’utilizzo dell’attrezzatura laser, consentirà di 
migliorare la qualità assistenziale sia nella terapia della calcolosi 
renale che delle neoplasie uroteliali della vescica e delle alte vie 
urinarie, patologie quest’ultime di rilevante incidenza e frequenza 
nella nostra provincia.  
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CENTRO PER I DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE  

 
 
 
 
 

Settore istituzionale  Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitati va 

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara 

- Centro per i Disturbi del Comportamento Alimentare 

 
 

Oggetto:  Sostegno progetto triennale rivolto ai disturbi del comportamento 

alimentare mirante a sviluppare un approccio preventivo basato 

sulla informazione e sensibilizzazione degli operatori più a 

contatto con i giovani 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  
 Previsti complessivamente €  45.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2007       €   15.000,00 

2008       €   15.000,00 

2009       €   15.000,00 

 
 

 
Note I Disturbi del comportamento alimentare (DCA) sono malattie 

psichiatriche a eziologia multifattoriale e comprendono tre forme 
principali: Anoressia Nervosa, Bulimia Nervosa, Binge Eating 
Disorder (presente nell’obesità). L’esperienza del Centro 
Multidisciplinare per i DCA mostra come l’approccio a queste 
malattie sia fondamentalmente costituito dagli interventi di cura e 
come la prevenzione secondaria, e quindi una diagnosi 
tempestiva, sia ancora un obiettivo lontano. Il progetto finanziato 
intende pertanto sviluppare una ricerca mirata all’individuazione 
dei segnali premonitori, delle caratteristiche dei DCA più sensibili 
e delle caratteristiche cliniche dei pazienti affetti da DCA. Il 
progetto prevede anche: la progettazione di uno studio pilota 
epidemiologico sul disturbo legato all’obesità nella popolazione 
ferrarese; la predisposizione di un programma di informazione e 
formazione sui DCA, nonché l’elaborazione e la pubblicazione di 
un libretto informativo. 



 101 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE CHIRURGICHE ANESTESIOLOGICH E E 

RADIOLOGICHE: SOSTEGNO DEL LABORATORIO DI MACROSIMU LAZIONE  

 
 
 
 

Settore istituzionale  Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitati va 

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Università degli Studi di Ferrara 

- Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Sostegno biennale del laboratorio di macrosimulazione: 

finanziamento di un assegno di ricerca e spese di manutenzione 

del laboratorio 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  40.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2007       €   20.000,00 

2008       €   20.000,00 

 
 

 
Note La gestione efficace di una crisi in campo medico, e quindi di quel 

momento del decorso di una malattia in cui si verifica un 
cambiamento decisivo, che può condurre alla guarigione o alla 
morte, può risultare molto impegnativa e richiedere, oltre alla 
preparazione teorica, un training formale su situazioni simulate 
non solo dell’individuo singolo, ma del gruppo inter-professionale 
che deve lavorare in team. Il laboratorio di macrosimulazione, 
grazie alla presenza di personale medico dedicato, verificherà 
periodicamente le capacità professionali e l’efficacia clinica con gli 
strumenti dell’analisi dell’incident reporting e dell’audit clinico, per 
realizzare linee guida per la gestione delle crisi e migliorare le 
competenze professionali. Il progetto permetterà un 
miglioramento della qualità assistenziale sanitaria attraverso una 
riduzione del rischio clinico. 
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SEZIONE DI IGIENE E MEDICINA DEL LAVORO:   

ISTITUZIONE DI UN LABORATORIO DI EPIDEMIOLOGIA  

 
 

 
 

Settore istituzionale  Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitati va 

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara 

- Azienda Sanitaria Locale 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Istituzione di un laboratorio di epidemiologia che studi l’incidenza 

e la prevalenza delle malattie tumorali e/o infettive nella nostra 

provincia: finanziamento di 2 assegni di ricerca triennali 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  72.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2007       €   24.000,00 

2008       €   24.000,00 

2009       €   24.000,00 

 
 

 
Note Il laboratorio di epidemiologia finalizzato alla mappatura del 

territorio e della popolazione relativamente ai temi dell’incidenza e 
prevalenza delle malattie tumorali e/o infettive, permetterà di 
conoscere i numeri reali della situazione epidemiologica dei 
tumori e delle malattie infettive a Ferrara e provincia, per meglio 
definire le priorità sanitarie del territorio e meglio delineare le 
politiche di prevenzione. 
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SOSTEGNO START-UP DELL’I.RI.FO.R. MEDIANTE CORSI DI  ORIENTAMENTO, 

MOBILITA’ E AUTONOMIA DOMESTICA RIVOLTI A IPO E NON  VEDENTI 

 
 
 
 

Settore istituzionale  Volontariato, filantropia e beneficenza  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione 

(I.RI.FO.R.) 

 
 

Oggetto:  Svolgimento di corsi di orientamento, mobilità e autonomia 

domestica per ipo e non vedenti per accrescerne l’autonomia e 

indipendenza sia in ambienti esterni che privati 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  25.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €   12.500,00 

2007       €   12.500,00 

   
 

 
Note L’I.RI.FO.R. è una Onlus di emanazione della Unione Italiana dei 

Ciechi, di cui mette a frutto gli oltre 80 anni di esperienza per 
progettare e realizzare attività di ricerca, formazione e 
riabilitazione in modo professionale, elevando la qualità dei servizi 
che si potrebbero altrimenti ottenere solo con il lodevole impegno 
dei volontari. L’I.RI.FO.R di Ferrara si è costituita nel gennaio del 
2006 ed i corsi sostenuti dalla Fondazione segnano l’inizio 
dell’attività sul nostro territorio. I summenzionati corsi sono 
personalizzati e considerano le diverse esigenze specifiche per 
fare in modo che alla fine del corso l’interessato sia in grado di  
affrontare con maggiore sicurezza il percorso casa-lavoro o casa-
scuola, avere punti di riferimento per l’utilizzo dei mezzi di 
trasporto pubblico e si riesca ad organizzare meglio all’interno 
della propria abitazione. Iniziati nel settembre 2006, essi 
termineranno a settembre 2007. 
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ESTENSIONE DEL SERVIZIO DI ACCESSO AD INTERNET A TU TTE LE RESIDENZE 

GESTITE DALL’AZIENDA REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

UNIVERSITARIO (ARdsU)  

 
 
 

Settore istituzionale  Educazione, istruzione e formazione  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario 

(ARdsU) 

- Università degli Studi di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Informatizzazione di sei studentati universitari per fornire agli 

studenti che vi risiedono la possibilità di accesso ad internet in 

sistema wireless.  

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  36.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €   18.000,00 

2007       €   18.000,00 

 
 

 
Note Il progetto ha preso l’avvio con l’attivazione del sistema nella 

residenza “Santo Spirito” e si estenderà poi nelle residenze di 
“Santa Maria della Consolazione”, “Casa dello Studente”, 
residenza “Coramari”, “Casa della Studentessa”, residenza 
“Putinati”. Il sistema di accesso e di gestione si basa su una 
infrastruttura software che garantirà e controllerà l’accesso alla 
rete per i soli studenti e per il personale dell’Ateneo. Per l’accesso 
sarà necessario eseguire una fase di autentificazione basata su 
username/password, assegnata a tutti gli studenti al momento 
dell’iscrizione per permettere l’accesso a tutti i servizi on line 
offerti dall’Università. Il traffico sarà controllato, garantendo la 
tracciabilità delle azioni svolte dagli utilizzatori, al fine di 
soddisfare i requisiti in materia di sicurezza informatica.  
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PROGETTO DI ORIENTAMENTO SCOLASTICO RIVOLTO A SEDIC I SCUOLE 

MEDIE INFERIORI DEL POLESINE   

 
 
 
 

Settore istituzionale  Educazione, istruzione e formazione  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Associazione Genitori di Rovigo 

 
 

Oggetto:  Progetto di orientamento scolastico rivolto sia ai genitori che agli 

insegnanti finalizzato ad aiutare gli studenti ad effettuare scelte, in 

merito agli studi superiori, il più possibile rispondenti alle esigenze 

e alle proprie capacità 

 
 
Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  13.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €   6.500,00 

2007       €   6.500,00 

 
 

 
Note La scelta del percorso di studi fa parte di un progetto personale di 

cui spesso lo studente dodicenne non è ancora pienamente 
cosciente. Il progetto biennale mira ad aiutare gli studenti di sedici 
istituti di istruzione secondaria del Polesine a scegliere quale 
indirizzo dare alla propria formazione scolastica, mediante incontri 
con esperti e la compilazione di questionari. Più precisamente, il 
progetto mira a potenziare sia l’orientamento educativo (genitori) 
che quello formativo (insegnanti), ponendo al centro del processo 
decisionale l’alunno con attività di auto-orientamento. Il progetto 
prevede infatti anche la redazione di prospetti specifici sulle 
diverse offerte formative degli Istituti di Istruzione Secondaria 
Superiori, che vengono poi distribuiti agli studenti.  
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PROGETTO DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEGLI ERBARI STORICI 

 
 
 
 

 

Settore istituzionale  Educazione, istruzione e formazione  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

- Liceo Classico Statale “Ludovico Ariosto” 

 
 

Oggetto:  Progetto triennale di recupero e valorizzazione degli erbari storici 

dell’antico gabinetto di scienze naturali del regio liceo “Ludovico 

Ariosto” di Ferrara 

 
 

Finanziamenti da parte  
della Fondazione  

 Previsti complessivamente €  17.000,00 

 
 

Erogazioni annuali   2007       €   4.450,00 

2008       €   5.300,00 

2009       €   7.250,00 

 
 

 
Note Il progetto si colloca all’interno del programma di museazione 

naturalistica e storico-scientifica “Naturalia”: gli erbari curati dal 
Prof. Gardini a metà del 1800 comprendono 330 piante essiccate 
della flora spontanea di pianura e di alta montagna, quasi tutte in 
buono stato di conservazione. L’attività di museazione per gli 
studenti avviene attraverso incontri periodici di confronto e 
consulenza con tecnici e specialisti di settore e momenti di 
ricerca/azione fondata sull’operatività e sullo studio condotto 
direttamente sui reperti e sugli archivi del Liceo. Obiettivo del 
progetto è quindi quello di valorizzare il patrimonio storico-
scientifico della Scuola, facendone un efficace strumento di 
apprendimento e di didattica delle Scienze, un laboratorio di 
ricerca e un centro propulsore di iniziative volte alla diffusione 
della cultura scientifica. 
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ACQUISTO DI ATTREZZATURE PER IL CENTRO SERVIZI ALLA  PERSONA 

 
 
 
 

Settore istituzionale  Assistenza agli anziani  

 
 

Collaborazioni    -  Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara 

 
 

Oggetto:  Acquisto di una serie di ausili riabilitativi ed attrezzature sanitarie 

nell’ambito del progetto “Ruolo della riabilitazione nella definizione 

della qualità di vita dell’anziano” 

 
 
Finanziamenti da parte  
della Fondazione  
 Previsti complessivamente €  39.710,00 

 
 

Erogazioni annuali   2006       €   20.000,00 

2007       €   19.710,00 

   
 

 
Note La Fondazione Carife da sempre si è mostrata sensibile all’attività 

svolta presso la struttura protetta pubblica di via Ripagrande. In 
particolar modo, negli ultimi anni, attenzione particolare è stata 
data all’attività di assistenza delle persone affette da patologie 
dementigene, sostenendo progetti di assistenza e ascolto delle 
famiglie dei malati di Alzheimer ricoverati presso la struttura o 
allettati a casa propria. L’acquisto di ausili riabilitativi ed 
attrezzature sanitarie, di grande importanza per una popolazione 
anziana sempre più bisognosa di assistenza, permetteranno di 
influire positivamente sulla qualità di vita dell’anziano.  
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Nel corso del 2007, inoltre, si è proseguito nell’impegno nella categoria dei 

cosiddetti progetti pluriennali , che, come più sopra esposto, prevedono l’adozione da 

parte della Fondazione di impegni di spesa che attraversano, anche come 

stanziamento, più di un esercizio.  

 
RESTAURO DELL’AUDITORIUM DEL CONSERVATORIO DI MUSIC A  

“G. FRESCOBALDI” DI FERRARA  

Settore istituzionale   Arte, attività e beni culturali 

 
Progetto  La sala dell’Auditorium si trova all’interno del conservatorio di 

musica cittadino e fa parte delle sezioni costruite nella prima 
metà del ‘900, comprendenti anche l’attigua sala 
cinematografica e l’ingresso moderno al Conservatorio. 
L’Auditorium, da trent’anni chiuso al pubblico, necessitava di 
un profondo intervento di ristrutturazione. Il 25 luglio 2006 è 
stata sottoscritta una convenzione tra la Fondazione Carife, il 
Comune di Ferrara e il Conservatorio “G. Frescobaldi”, per 
l’avvio delle azioni per la progettazione e il restauro della 
storica sala. Un risultato straordinario, reso possibile dal lavoro 
congiunto dei summenzionati soggetti e che ha consentito 
finalmente al Conservatorio “G. Frescobaldi” di ottenere 
dall’Agenzia del Demanio di Bologna l’assenso di massima alla 
realizzazione di lavori di manutenzione e di valorizzazione 
all’interno dell’immobile demaniale, dal Comune di Ferrara la 
disponibilità a risolvere annosi contenziosi burocratici, e dalla 
Fondazione Carife e dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (M.I.U.R.), Direzione Generale 
Alta Formazione artistica e Musicale, Ufficio IV, la disponibilità 
ad erogare un finanziamento a sostegno del progetto. 
Successivamente è stato affidato all’Università di Ferrara (con 
staff di progetto guidato dalla Facoltà di Architettura) il compito 
di effettuare un lavoro di ricerca e di studio, che portasse al 
cosiddetto progetto “definitivo”, propedeutico al progetto 
esecutivo.  

 
Stato dell’arte 2007  Il progetto definitivo, da cui si evincono costi stimati 

ammontanti a € 4.500.000,00, è stato consegnato nel febbraio 
del 2008 ed è ora in corso di verifica da parte di uffici comunali 
e da parte di esperti nominati dal Conservatorio. 

 
Finanziamenti della  
Fondazione:  nel 2007 stanziati            €   500.000,00 

nel 2008 previsti              €   500.000,00 
   
Collaborazioni  Il Comune di Ferrara ha ripreso a corrispondere al 

Conservatorio, a partire dal 2006, un contributo annuo di € 
25.000,00 mentre il M.I.U.R. ha dato parere favorevole alla 
erogazione di un finanziamento di € 1.000.000,00 per il 
restauro dell’Auditorium e i lavori di messa a norma 
dell’edificio.
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RELAZIONE SULLA GESTIONE ECONOMICO - FINANZIARIA 
 

 

a) LA SITUAZIONE MACROECONOMICA DEL 2007 

 

Il quadro macroeconomico del 2007 è stato caratterizzato: 

- dai primi segnali di rallentamento dell’economia statunitense; 

- dal consolidamento delle economie della cosiddetta “area Euro” e del 

Giappone; 

- dalla prosecuzione di una crescita robusta e generalizzata nei Paesi 

emergenti con Cina, India e paesi produttori di materie prime in forte evidenza; 

- dalla manifestazione della crisi finanziaria innescata dal comparto dei mutui 

sub-prime negli Stati Uniti d’America; 

- dalla prosecuzione del trend di crescita dei prezzi delle materie prime e delle 

derrate agricole. 

Relativamente a quest’ultimo punto, l’effetto cumulato di una serie di fattori ha 

comportato movimenti decisi e generalizzati di più commodities. In particolare sono 

stati oggetto di forte crescita il petrolio ed i suoi derivati, ma anche l’oro, il platino ed i 

metalli in genere, legati all’andamento delle economie emergenti, sia corrente che 

prospettico. 

Un trend altrettanto evidente è stato quello dei prodotti agricoli, in questo caso 

sostenuti sia da consumi alimentari che dallo sfruttamento per la produzione di energia 

alternativa. 

Il fenomeno che più di ogni altro ha però caratterizzato il 2007 può essere 

considerato quello relativo alla crisi del comparto sub-prime dei mutui immobiliari negli 

Stati Uniti d’America, accompagnato da una discesa dei prezzi del mercato immobiliare 

statunitense, la prima dal 1992. E’ venuto così a mancare quel fenomeno denominato 

“effetto-ricchezza” generato dal continuo apprezzamento degli immobili, che ha 

permesso ai consumatori statunitensi di estrarre valore rinegoziando mutui su immobili 

in crescita ed utilizzandone i proventi per alimentare i consumi. 

Il fenomeno della crisi sui mutui sub-prime, legato anche alle cartolarizzazioni 

dei medesimi (i primi accenni sono stati registrati nel mese di marzo 2007 per poi 

deflagrare fra la fine di luglio e l’inizio di agosto) ha avuto pesanti ripercussioni su tutto 

il comparto finanziario per l’impossibilità di effettuare una corretta stima delle perdite 

reali e potenziali a cui il sistema potrebbe essere esposto. Ciò si è tradotto in un 

incremento dei tassi sul mercato monetario con un fenomeno di drastica riduzione della 
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liquidità sulle scadenze superiori alla settimana, fenomeno che si è protratto fino alla 

fine dell’anno nonostante gli interventi straordinari posti in atto dalle Banche Centrali. 

In questo contesto la Federal Reserve americana (FED) ha intrapreso una 

politica monetaria fortemente espansiva le cui mosse hanno preso il via il 18/9/2007 

con un taglio dei tassi sui FED funds di ben 50 b.p. (da 5,25 a 4,75%), cui hanno fatto 

seguito due riduzioni che hanno portato i FED funds a chiudere l’anno al 4,25%. Non è 

da sottacere poi come  la FED nei primi mesi del 2008 sia ulteriormente intervenuta 

altre tre volte portando i tassi al 2,25% e lasciando prevedere ulteriori riduzioni. 

La Banca Centrale statunitense ha più volte ribadito, tramite i suoi esponenti, 

che non sembra ancora essere preoccupata dall’andamento dell’inflazione, quanto 

dagli effetti di un veloce rallentamento dell’economia e che pertanto il suo obiettivo 

principale continua ad essere quello di assicurare un sostegno alla crescita economica. 

Nel corso dell’anno l’inflazione “core”1 statunitense, ha toccato un minimo in 

area 2,10% nel corso del mese di agosto per poi risalire fino al 2,40% di fine anno; 

contestualmente l’inflazione “headline”2 ha evidenziato un minimo di 1,95% nel mese di 

agosto per poi intraprendere un rapido trend di crescita arrivando a toccare il livello di 

4,40% a fine anno 

In Europa la Banca Centrale Europea (BCE), in conseguenza del buon 

andamento della congiuntura economica e di livelli di inflazione crescenti pur se sotto 

controllo, ha aumentato i tassi in marzo e giugno del 2007 portandoli all’attuale livello 

del 4%. L’atteggiamento della Banca Centrale è però rapidamente mutato nel corso 

dell’anno; mentre fino al mese di giugno gli analisti si attendevano una politica 

tendenzialmente restrittiva, la montante crisi finanziaria originatasi negli Stati Uniti 

d’America ed i conseguenti interventi della FED hanno di fatto mutato l’orientamento 

della BCE che ha dato corso ad una politica neutrale, lasciando i tassi invariati fino alla 

fine dell’anno. 

In conclusione, durante il 2007 abbiamo quindi assistito ad un andamento 

divergente delle economie statunitense ed europea; in evidente rallentamento la prima 

e in consolidamento la seconda. L’inflazione ha evidenziato un trend in evidente 

ascesa negli USA, specialmente in conseguenza dell’indebolimento della divisa nei 

confronti di tutte le altre valute ma in particolare dell’Euro, il cui rafforzamento ha 

parzialmente mitigato gli effetti inflativi del trend ascendente dei prezzi della materie 

prime. 

                                                 
1 Indicatore che non tiene conto dei prezzi altamente variabili come carburanti e dei beni 
alimentari. 
2 Indicatore che considera anche i costi carburanti e dei beni alimentari. 
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Sul fronte delle divise, va segnalato il sensibile indebolimento nei confronti 

dell’euro della valuta USA (passata da 1,32 a 1,45 circa) e dello Yen (passato da 157,7 

a 162,50 circa), anche a causa delle differenti politiche monetarie poste in essere dalle 

rispettive Banche Centrali. Ciò ha vanificato, per l’investitore Euro, i benefici della 

diversificazione sui mercati azionari esteri portandone le performances in territorio 

negativo. 

Il comparto obbligazionario ha avuto un andamento più contrastato e 

caratterizzato da una forte e generalizzata volatilità che ha determinato una evidente 

diminuzione dei rendimenti statunitensi a 10 anni (da 4,70%% a 4% circa con un picco 

di rendimento in area 5,20% nel corso del mese di giugno prima dell’inizio della crisi sui 

mutui sub-prime) a causa del rallentamento dell’economia in corso e della politica 

espansiva intrapresa dalla FED. Per quanto riguarda invece l’area Euro si è assistito 

ad un fenomeno di tipo contrario (anche questo caratterizzato da forte volatilità) con un 

aumento dei rendimenti dal 3,90% al 4,30% circa (in questo caso con un picco in area 

4,70% nel corso del mese di giugno analogamente a quanto avvenuto sul mercato 

USA). 

Va da sé che, per i portatori di obbligazioni di area Euro, l’andamento dei tassi 

ha influito positivamente sui corsi  dei titoli con un ritorno complessivo finale positivo. 

Il fenomeno dell’appiattimento delle curve dei tassi del mercato obbligazionario 

verificatosi nell’anno 2005 e protrattosi anche nel corso del 2006 si è progressivamente 

fermato ed è iniziato un nuovo movimento di irripidimento della curva dei tassi che ha 

portato negli USA lo spread 2/10 anni in area 1,80%. Nell’Eurozona, pur evidenziando 

il maggior premio al rischio richiesto per il mantenimento di posizioni sulla parte lunga 

della curva, si è verificata una inversione ove si consideri lo spread fra 3 mesi e 10 anni 

(- 24,7 b.p.). 

 

 

b) LA SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA DELLA FOND AZIONE 

 

La gestione economica ha consentito di realizzare un avanzo dell’esercizio di 

euro 14.509.478. 

Il patrimonio netto contabile è aumentato da euro 167.986.001 ad euro 

173.064.317 con una variazione del + 3,02%. 

I Fondi per Attività d’Istituto e per Impegni Erogativi ammontano 

complessivamente ad euro 32.536.797 con una variazione del + 12,74% rispetto 

all’esercizio precedente. 
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Il fondo per il Volontariato assomma ad euro 751.672 e rimane a disposizione 

del Comitato di Gestione Volontariato della Regione Emilia-Romagna, per gli utilizzi di 

legge. 

Le ulteriori passività a breve termine, rispetto a quelle già enunciate, 

ammontano complessivamente ad euro 993.583. 

A fronte delle passività, il complesso dei mezzi investiti in strumenti finanziari 

non immobilizzati, crediti per operazioni pronti contro termine e disponibilità liquide, 

ammonta ad euro 40.413.077. 

 

 

c) LE STRATEGIE DI INVESTIMENTO 

 

 Considerate le finalità operative/istituzionali/statutarie della Fondazione 

CARIFE, i cui investimenti finanziari devono risultare coerenti con l’obiettivo di 

conservazione del patrimonio, anche in termini reali, in un arco temporale di medio 

termine, si è provveduto a distribuire il patrimonio complessivo su quattro categorie di 

attività finanziarie3: 

- liquidità, rappresentata da investimenti in “pronti contro termine” per un 

ammontare pari al 19,07%; 

- titoli obbligazionari, per un ammontare pari al 54,33%; 

- titoli azionari, per un ammontare pari al 11,04%; 

- polizza di capitalizzazione per un ammontare pari al 15,55%; 

 

Di seguito, si espone la rappresentazione grafica degli investimenti1. I dati 

relativi alle operazioni pronti contro termine sono da intendersi come dati puntuali. 

 

                                                 
3 Escludendo il capitale investito in azioni della Cassa di Risparmio di Ferrara SpA e azioni Cassa DD.PP.. 
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d) I RISULTATI OTTENUTI NELLA GESTIONE FINANZIARIA DEL PATRIMONIO 

(DATI AL 31/12/2007) 

 

Alla luce delle considerazioni precedenti, i risultati ottenuti nella gestione del 

patrimonio sono i seguenti: 

 

1. gestione obbligazionaria conservativa in titoli (denominata 

ANDROMEDA): 

capitale investito al 01/01/2007    euro 8.467.688 

rendimento di periodo (01/01 – 28/05)                 0,87 % 

capitale finale (28/05/2007)    euro 8.541.030 

 

2. titoli obbligazionari in dossier amministrati: 

valorizzazione al 31/12/2007    euro 27.719.319 

performance lorda su base annua            4,82% 

comprensiva di operazioni in PCT con le seguenti caratteristiche 

capitale investito medio ponderato   euro 6.508.304 

rendimento netto medio ponderato                   3,50 % 

durata media ponderata P/T                     44 giorni 

 

3. gestione azionaria in fondi (denominata Mercurio) 

Valorizzazione al 01/01/2007    euro 2.708.031 

Rendimenti di periodo (01/01 – 21/05)         2,41% 

capitale finale (21/05/2007)    euro 2.771.890 
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4. gestione bilanciata in titoli (denominata PEGASO) 

capitale investito al 01/01/2007   euro   823.155 

rendimento di periodo (netto)        -0,46 % 

capitale finale (31/12/2007)    euro 7.471.627 

 

5. polizza di capitalizzazione Cattolica Assicurazione  

sottoscritta il 27/06/2005 per un valore di € 6.000.000 indicizzata al Fondo 

Ri.Spe.Vi.  rivalutazione minima garantita 2,30% - valorizzazione extra contabile 

(comunicata da Cattolica Assicurazioni) al 31/12/2007 € 6.481.594. 

 

Risultano inoltre nel dossier titoli amministrati: 

- n. 100.000 azioni Cassa DD. PP. Priv. 

- n. 21.854.000 azioni CASSA di  RISPARMIO di FERRARA 

 

Per maggior chiarezza, si evidenzia che nell’esercizio, in relazione 

all’andamento dei mercati, sentito il gestore, si è proceduto a modificare la 

composizione degli investimenti, eliminando il rischio di cambio afferente l’area 

dollaro e riposizionando le scadenze obbligazionarie entro i ventiquattro mesi. 

 

 

e) FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ ESERCIZIO 
 

i) aspetti economico finanziari - Nei primi mesi del 2008, la situazione dei 

mercati finanziari mondiali ha continuato a risentire delle tensioni apertesi con il tracollo 

dei mutui sub prime. La crisi di fiducia tra gli operatori si è espressa sia nei confronti 

del comparto azionario, sia dell’obbligazionario, deprimendo i corsi dei titoli e delle 

azioni. 

In questa vera e propria situazione di turbamento dei mercati, il gestore della 

Fondazione ha ritenuto di sottoporre l’opportunità di uscire da posizioni ormai con 

rischio non più parametrato ai rendimenti o, addirittura, con dinamiche negative, 

reagendo in coerenza alle risultanze oggettive dei mercati, che premiavano e premiano 

tutt’ora posizioni a brevissimo termine, rispetto ad altri investimenti pur aventi contenuti 

di rischio maggiori. 

Si è quindi provveduto allo smobilizzo della gestione bilanciata in titoli, delle due 

SICAV di diritto lussemburghese e della polizza di capitalizzazione Cattolica 

Assicurazione. 
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ii) attività istituzionale – Come accennato nel paragrafo relativo agli obiettivi 

sociali perseguiti, si è valutata l’opportunità di intervenire in una nuova iniziativa di 

collaborazione tra fondazioni bancarie e di conseguenza tra i rispettivi territori. 

Si tratta di un progetto nel campo della ricerca promosso dalla Fondazione 

Cariplo ed aperto alle altre Fondazioni interessate, finalizzato alla attivazione di una 

rete di collaborazioni tra Fondazioni di origine bancaria sui temi della ricerca 

agroalimentare, al rafforzamento della collaborazione tra le università ed i centri di 

ricerca operanti nelle aree di intervento delle Fondazioni, nonché alla valorizzazione 

delle capacità degli ambiti produttivi locali mediante la crescita dell’innovazione, della 

ricerca scientifica e del capitale umano di eccellenza. 

Al fine di concorrere a tale importante iniziativa, che ha reperito nel complesso 

risorse per oltre 23 milioni di euro,  si è presentata la necessità di assicurare anche da 

parte nostra un finanziamento di durata triennale. Questo è stato disposto con fondi 

imputati al Conto Economico dell’esercizio 2008 per quanto riguarda la parte corrente 

(€ 200.000), con destinazione specifica di fondi per attività futura (“fondi per le 

erogazioni nei settori rilevanti”  voce 2.A.b. del passivo di Stato Patrimoniale) per le 

erogazioni previste per gli esercizio 2009 e 2010 (complessivi € 400.000) 

 

 

f) POSSIBILI EVOLUZIONI DELLA CONGIUNTURA NEL 2008 
 

Come per l’anno trascorso anche il 2008 dovrebbe ritrovare nell’andamento 

dell’inflazione e nella conseguente evoluzione della politica monetaria nelle diverse 

aree economiche due dei principali fattori guida dei mercati, cui si affiancherà 

l’evoluzione della crisi del mercato immobiliare e delle importanti ricadute sul sistema 

finanziario mondiale. 

Ci sono attese per possibili ulteriori riduzioni dell’attuale livello dei tassi USA  

(2,25%); per quanto riguarda l’area Euro, improntata ad una maggiore stabilità dei 

tassi, si possono però intravedere  possibilità di interventi espansivi qualora la 

situazione economica lo dovesse richiedere. 

In Giappone dopo il rialzo allo 0,50% attuato all’inizio del 2007 i tassi sono stati 

mantenuti stabili in considerazione delle condizioni complessive dell’economia 

nipponica e del persistere del fenomeno della deflazione; poiché la situazione 

macroeconomica giapponese non mostra segnali evidenti di miglioramento si 

presuppone che l’atteggiamento della Banca Centrale nel corso del 2008 possa 

continuare a mantenersi nella medesima linea. 
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Sui rendimenti del comparto obbligazionario potranno influire forze contrastanti; 

da una  parte politiche monetarie espansive (atte a sostenere la crescita) tenderanno 

ad una diminuzione dei rendimenti, dall’altra l’attuale trend di crescita dell’inflazione 

richiederà un maggior premio per il rischio implicito nella parte lunga della curva dei 

rendimenti, con conseguenti attese di andamenti fortemente volatili e contrastati. E’ 

altresì possibile che si manifesti un aumento dello spread del segmento 2/10 anni con 

conseguente irripidimento della curva dei rendimenti. 

  

Per quanto riguarda il comparto azionario bisogna considerare che la crescita 

delle economie sembra essere giunta ad una fase matura del ciclo, con timori concreti 

di recessione (seppur non prolungata negli USA) e pertanto gli utili aziendali 

potrebbero evidenziare una fase di rallentamento, pur continuando a mantenersi su 

buoni livelli. 

Sarà da monitorare l’andamento dell’inflazione unitamente alla crescita 

economica; mentre la prima viene vista in aumento, ci si attende un periodo con 

crescita economica in rallentamento (area Euro ed USA) se non addirittura in 

recessione (USA); si potrebbe per questo assistere ad un periodo di stagflazione 

(inflazione in crescita con economie in forte rallentamento o recessione) di fronte al 

quale le iniziative dispiegate dalle Banche centrali (generosa creazione di liquidità e 

politiche monetarie generalmente accomodanti) potrebbero rivelarsi non efficaci. 

Per quanto riguarda le divise, in considerazione della dinamica delle politiche 

monetarie delle diverse aree, potrebbe essere probabile continuare ad assistere ad un 

periodo di prolungata forza relativa dell’euro nei confronti di dollaro e yen, con possibile 

superamento anche dei livelli massimi toccati a fine anno. 

 

 

g)  L’OPERATIVITA’ 
 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara ha attuato una sempre più 

consistente apertura alla progettualità propria, con interventi attuati in autonomia 

specie nel settore culturale. Nel contempo si è rafforzata ed affinata l’attività di ente 

erogatore, che mantiene la prevalenza rispetto a quella di agente diretto nei settori 

rilevanti. La crescita qualitativa e quantitativa dei progetti, le esigenze di monitoraggio 

degli stessi in itinere ed al loro compimento,  sono accompagnate dallo sviluppo di 

adeguate figure professionali, che assicurino il regolare espletamento delle attività. 
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In ogni caso è preciso intendimento del nostro Ente il mantenimento di una 

struttura snella, per poter contenere i costi fissi e destinare alle attività istituzionali le 

risorse disponibili nella maggior entità possibile. 

L’attuale struttura prevede quindi, oltre al Segretario Generale, quattro 

dipendenti diretti della Fondazione a tempo indeterminato, uno a tempo determinato, 

ed un commesso a tempo parziale, quest’ultimo nell’ambito del contratto di service 

intrattenuto con la Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. Il citato contratto prevede 

inoltre una serie di altre attività e collaborazioni (tra cui consulenza legale e contabile), 

di cui la Fondazione necessita, assicurando a costi congrui prestazioni di livello 

elevato, anche in presenza di nostre necessità sporadiche che altrimenti difficilmente 

potrebbero trovare adeguata copertura interna. 

I dipendenti diretti della Fondazione sono inquadrati nel contratto collettivo 

nazionale di lavoro per il commercio e terziario, nella categoria impiegati. 

La gestione di paghe ed altri connessi servizi viene effettuata tramite una 

società di servizi esterna (Assoservizi Srl). L’assistenza nel campo fiscale viene svolta 

avvalendosi di consulenti esterni. 

La Fondazione ha altresì provveduto alla redazione del documento 

programmatico sulla sicurezza di cui al D. Lgs. 30/6/2003 n° 196, allegato B. Nel 2007 

sono stati effettuati i rinnovi alla scadenza annuale ed altri connessi a variazioni 

intervenute nell’hardware o per altri aspetti connessi al piano di sicurezza. 
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Signori Soci, Signori Componenti dell’Organo di Indirizzo, 

nel chiudere la relazione sull’attività dell’esercizio 2007, ci presentiamo alla 

Vostra valutazione nell’auspicio che le modalità di azione poste in essere nell’esercizio 

possano trovare la vostra condivisione. Abbiamo la convinzione di aver compiuto alcuni 

progressi nella valorizzazione sociale ed economica della nostra provincia, ma già i 

primi mesi del 2008 hanno confermato che l’opera non è mai conclusa, che sempre 

nuove sfide si pongono alla comune attenzione. 

Siamo certi che per tagliare con soddisfazione ulteriori traguardi, si debba 

rafforzare sempre più il metodo del confronto e della condivisione di obiettivi, unendo le 

risorse e le competenze disponibili, per non disperdere nulla e per non tralasciare 

nessuna opportunità. 

Desideriamo formulare un ringraziamento al Segretario Generale ed al 

personale tutto della Fondazione, al Presidente ed al Direttore Generale della Cassa di 

Risparmio di Ferrara, e con loro a tutto il personale che si adopera nell’ambito del 

contratto di service, per sostenere la nostra attività. 

Infine formuliamo un grato pensiero anche al Direttore della Filiale di Ferrara 

della Banca d’Italia, ai Dirigenti e Funzionari del Ministero del tesoro, al Presidente ed 

al personale dell’A.C.R.I., per la preziosa collaborazione e per l’attenzione sempre 

dimostrate. 

 

 

                    PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

                                                           IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE 

                                                             CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 

      Dott. Sergio Lenzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 119 

 

 

�

�

 

 

 

 

SCHEMI 

 

BILANCIO 

 

ESERCIZIO 2007 

 

E  NOTA INTEGRATIVA  

 

 

 

 



 120 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 121 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 122 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 123 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 124 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 125 

 
 
 
 
 



 126 



 127 

NOTA INTEGRATIVA 

PREMESSA 

PARTE A – CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 

 

·  Immobilizzazioni materiali e immateriali 

 

·  Immobilizzazioni finanziarie 

 

·  Strumenti finanziari non immobilizzati 

 

·  Crediti 

 

·  Disponibilità liquide 

 

·  Altre attività 

 

·  Ratei e risconti attivi 

 

PASSIVO 

 

·  Patrimonio netto 

 

·  Fondi per l’attività di Istituto 

 

·  Fondi per rischi e oneri 

 

·  Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

·  Erogazioni deliberate 
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·  Fondo per il volontariato 

 

·  Debiti 

 

·  Ratei e risconti passivi 

 

PARTE C -  CONTI D’ORDINE 

 

·  Impegni di erogazione 

 

 

PARTE D – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

  

·  Dividendi e proventi assimilati 

 

·  Interessi e proventi assimilati 

 

·  Svalutazione netta di strumenti finanziari non immobilizzati 

 

·  Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 

 

·  Oneri 

 

·  Proventi straordinari 

 

·  Oneri straordinari 

 

·  Imposte 

 

·  Accantonamento alla riserva obbligatoria 

 

·  Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 

 

·  Accantonamento al fondo per il volontariato 
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·  Accantonamento ai fondi per l’attività di Istituto 

 

·  Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio 
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PREMESSA 

 

Il bilancio di esercizio è stato redatto secondo le disposizioni contenute nell’art. 

9, comma 5 del D.Lgs. 153/99 del 17/05/1999, ai sensi del quale all’Autorità di 

vigilanza spetta disciplinare la redazione, le forme di pubblicità del bilancio e della 

relativa relazione, in conformità alla natura delle fondazioni, organismi senza fine di 

lucro. 

In assenza della attesa regolamentazione, per la redazione del bilancio 

consuntivo sono state adottate le norme contenute nell’ “Atto di indirizzo del Ministero 

del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica” del 19 aprile 2001.  

Il comportamento è ad oggi ritenuto appropriato dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze che si è espresso in tal senso con decreto datato 20 marzo 2008, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 76 del 31/03/2008. 

Gli accantonamenti alla riserva obbligatoria ed alla riserva per integrità del 

patrimonio, sono stati quindi effettuati in base alle disposizioni del citato decreto 

secondo il disposto di cui all'art. 1 al punto 3 ed al punto 4. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In allegato al presente, viene fornito un raffronto tra il bilancio al 31 dicembre 

2007 ed il precedente chiuso il 31 dicembre 2006. 
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PARTE A – CRITERI DI VALUTAZIONE 

ATTIVO 

Immobilizzazioni materiali  e immateriali  

Beni immobili 

- beni immobili strumentali 

 

Gli immobili strumentali al funzionamento dell’Ente, sono iscritti al costo di 

acquisto, comprensivo dei costi accessori. 

Risultano inoltre contabilizzate le spese incrementative del valore dell’immobile. 

Tali valori sono registrati al netto dell’ammortamento effettuato, tenendo conto 

del residuo valore dell’immobile. 

 

- beni immobili d’arte 

 

Gli immobili d’arte sono iscritti al costo di acquisto aumentato di eventuali costi 

accessori. Tale categoria di beni, in conformità alla prassi contabile, non è oggetto di 

ammortamento. 

 

Beni mobili d'arte 

 

I beni mobili d’arte sono iscritti al costo di acquisto aumentato di eventuali costi 

accessori. Tale categoria di beni, in conformità alla prassi contabile, non è oggetto di 

ammortamento. 

 

Beni mobili strumentali (materiali)  

 

I beni mobili strumentali sono rilevati al costo di acquisto, e sono iscritti al netto 

degli ammortamenti effettuati in base alla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti. 

 

Altri beni ( immateriali ) 

 

Come per le voci precedenti anche i beni immateriali (software e portale 

Internet) sono esposti al netto dell’ammortamento effettuato. 
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Immobilizzazioni finanziarie  

Altre partecipazioni 

- partecipazione di controllo (nella Conferitaria) 

 
La partecipazione nella Conferitaria Cassa Risparmio di Ferrara S.p.A. è iscritta al valore di 

conferimento o di acquisizione ed è costituita da n. 21.854.000 azioni ordinarie del valore 

nominale di € 5,16 cadauna. La composizione dettagliata del valore iscritto a bilancio è 

specificata nella nota integrativa alla sezione “PARTE B – INFORMAZIONI SULLO 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO” alla voce 2.b) “partecipazione di controllo”. 

 

- partecipazione Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

 

La partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. è iscritta al valore di 

acquisto ed è costituita da n. 100.000 azioni privilegiate del valore nominale di € 

10,00 cadauna. 

 

Titoli di debito  

 

La voce è composta da titoli di Stato od equiparati, valutati al costo di acquisto 

eventualmente rettificato, in via prudenziale, dello scarto di emissione. 

 

 

Strumenti finanziari non immobilizzati  

 

Le attività finanziarie non immobilizzate sono rappresentate dai seguenti 

strumenti finanziari: 

- investimenti in gestioni patrimoniali, iscritti al minore tra il costo di acquisto, 

calcolato come costo medio ponderato giornaliero, ed il valore di mercato 

determinato come media aritmetica delle quotazioni relative al mese di 

dicembre 2007; 

- quote di SICAV di diritto lussemburghese ed obbligazioni iscritte al costo di 

acquisto; 

- investimenti in una polizza di capitalizzazione iscritta al valore di sottoscrizione. 
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In merito alle disposizioni per la gestione del patrimonio di cui all’art. 5 comma 2 del 

D.Lgs. 153/99 del 17/05/99, si precisa che la gestione del patrimonio per la parte 

non immobilizzata è stata affidata ad un intermediario abilitato ai sensi del D.Lgs. 

58 del 24/02/1998 e cioè alla Cassa Risparmio di Ferrara S.p.A.. 

 

 

Crediti  

 

Crediti erariali contestati  

 

La voce indica l’ammontare dei crediti d’imposta sui dividendi incassati dalla 

Fondazione negli esercizi dal 1992 al 1997/1998 e iscritti sia all’attivo che al passivo 

dello Stato Patrimoniale, in quanto subordinati all’esito del contenzioso tributario 

instaurato.  

 

Altri crediti 

 

Le operazioni di pronti contro termine risultano iscritte al valore di realizzo. 

 

Disponibilità liquide  

 

Le disponibilità liquide sono costituite da giacenze sul c/c bancario e da liquidità 

disponibili sulle gestioni patrimoniali, affidate ad un intermediario abilitato ai sensi 

D.Lgs. 58 del 24/02/1998. 

 

 

Ratei e risconti attivi  

 

I ratei e i risconti sono determinati secondo l’adozione del principio della 

competenza economica. 
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PASSIVO 

Patrimonio netto  

 

Il patrimonio netto della Fondazione è composto dal fondo di dotazione, dalla riserva 

da rivalutazioni e plusvalenze, dalla riserva obbligatoria e dalla riserva per l’integrità 

del patrimonio. 

Anche per l’esercizio 2007, nel rispetto del disposto di cui al Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 20/03/2008 all’art. 1 punti 3 e 4, si incrementa 

attraverso specifiche voci del Conto Economico per effetto di: 

- accantonamenti alla riserva obbligatoria; 

- accantonamenti alla riserva per integrità del patrimonio. 

 

Fondi per l’attività di Istituto  

 

Tra i fondi per l’attività dell’Istituto sono compresi i seguenti: 

- fondo di stabilizzazione delle erogazioni: costituito nell’esercizio 1999/2000 ai sensi 

dell’art. 6 “Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica” del 19 aprile 2001. Il fondo è destinato alla stabilizzazione dei flussi erogativi 

in orizzonte pluriennale, affrancandoli così da possibili effetti di variazione del reddito, con 

la funzione di garantire una costante attività erogativa, indipendentemente dalla 

fluttuazione delle rendite; 

- fondo per l’erogazione nei settori rilevanti e fondo per le erogazioni negli altri 

settori statuari: vi sono affluite risorse annualmente prodotte dalla gestione del 

patrimonio e destinate alle future attività istituzionali. Le tipologie di accantonamento 

che affluiscono a questi fondi sono specificate nelle voci 2.A.b) e 2.A.c) della sezione 

passivo dello Stato Patrimoniale. 

- altri fondi: si tratta di un fondo a disposizione del Consiglio per interventi 

istituzionali, allo stato non determinati. 
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Fondi per beni e diritti acquisiti nei settori rile vanti  

Fondo beni mobili d’arte 

 

La voce contabile corrisponde alla sottovoce 1.b) della sezione attivo dello 

Stato Patrimoniale “beni mobili d’arte” e rappresenta le risorse per attività istituzionali 

utilizzate per l’acquisto di opere d’arte. 

 

Fondo beni immobili d’arte  

La voce contabile rappresenta la contropartita alla sottovoce 1.a) della sezione 

attivo dello Stato Patrimoniale “beni immobili” e rappresenta beni immobili di valore 

storico-artistico, acquistati nel perseguimento delle finalità istituzionali. 

 

 

Fondi per rischi e oneri  

 

Tra i fondi per rischi ed oneri sono compresi i seguenti: 

- fondo crediti erariali – contestati: rappresenta la contropartita contabile dei crediti 

erariali indicati nello Stato Patrimoniale attivo alla voce 4 a) 1 “crediti erariali – 

contestati”; 

- fondo rischi generali: deriva dalle imputazioni contabili, prudentemente operate 

nella successione degli esercizi. Nel corso del 2007 secondo un approccio 

cautelativo si è ritenuto di mantenere tale accantonamento a fronte di un rischio 

specifico: per l’approfondita trattazione si rimanda all’analisi della voce contabile; 

- fondo accantonamento oneri di gestione: la voce esprime l’accantonamento 

prudenziale effettuato per oneri di ordinaria gestione, quali le consulenze 

professionali od utenze e somministrazioni in essere, che avranno esatta 

quantificazione economica solamente nei prossimi esercizi. 

 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

 

La voce indica le quote di competenza maturate a favore del personale 

dipendente. 
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Erogazioni deliberate  

Alla voce sono iscritti tutti gli impegni relativi ad erogazioni nei settori rilevanti e 

negli altri settori statutari, già deliberati ma non ancora erogati alla chiusura 

dell’esercizio. 

 

 

Fondo per il volontariato  

 

L’accantonamento è determinato in base al punto 9.7 del già citato Atto di 

indirizzo del 19/04/2001, nel quindicesimo del risultato della differenza tra l’avanzo 

di esercizio diminuito dell’accantonamento alla riserva obbligatoria e l’importo 

minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera d), 

del D.Lgs 153 del 17 maggio 1999. 

Gli importi accantonati dal 1999/2000 sono stati determinati nel rispetto delle 

indicazioni fornite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con lettera del 

25/03/2002, e vengono appostati alla voce contabile 6 della sezione passivo dello 

Stato Patrimoniale. 

 

 

Debiti  

 

Sono iscritti alla voce tutti i debiti aventi scadenza a breve termine contabilizzati 

alla data del 31/12/2007. 

 

 

Ratei e risconti passivi  

 

I ratei ed i risconti sono determinati secondo l’adozione del principio della 

competenza economica. 
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CONTI D’ORDINE 

  

La voce evidenzia delibere di rilevante interesse assunte dal Consiglio di 

Amministrazione nella prospettiva di realizzazione di progetti erogativi ancora in fase di 

definizione, per il cui dettaglio si rimanda alla parte D) della nota integrativa.  

 

 

CONTO ECONOMICO 

 

I costi ed i ricavi sono rilevati ed esposti in bilancio secondo il principio della 

competenza di esercizio. 

I dividendi azionari sono di competenza dell’esercizio nel corso del quale viene 

deliberata la loro distribuzione. 
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PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

Voce 1 - Immobilizzazioni materiali e immateriali (€ 13.372.469) 

La voce 1.a) “beni immobili” (€ 4.882.798) si compone: 

- per € 1.516.828, al punto “beni immobili strumentali”, relativi allo stabile sede della 

Fondazione, acquistato nell’esercizio 1999/2000. Nell’esercizio 2007 l’aumento 

registrato alla voce contabile ammonta ad € 145.869 e si riferisce a spese di 

straordinaria manutenzione, incrementative del valore del bene; 

- per € 3.365.970, al punto “beni immobili d’arte”, relativi al recupero della porzione di 

immobile di rilevante interesse storico-artistico, non adibita ad attività strumentale. 

Tale intervento è stato realizzato nell’esercizio 2006 con risorse già in precedenza 

accantonate a fondi della sezione passivo dello Stato Patrimoniale.  

Questa voce trova contropartita al punto 2.B.b) della sezione passivo dello Stato 

Patrimoniale. 

Alla voce 1.b) “beni mobili d’arte” (€ 8.375.757) è iscritto il costo delle opere 

d’arte acquistate dalla Fondazione. L’opera di recupero e conservazione di beni artistici 

rientra tra le finalità dell’Ente e si realizza con risorse afferenti l’attività istituzionale. 

Nell'esercizio 2007 l'incremento registrato alla voce contabile ammonta ad € 

299.214,26 e, nel dettaglio, si riferisce alla effettiva acquisizione delle seguenti opere: 

 

- collezione ceramiche graffite padane      €     97.000,00 

- stampa di Giovanni Pividor raffigurante una “Panoramica dell’Antica Certosa   

  ora Camposanto di Ferrara”        €       1.100,00 

- Galassi Alghisi Carpensis, Apud Alphonsum II Ferrariae Ducem Architecti Opus,  

 stampa rara, 1566,  cm 105x53, incisore Domenico Rimbaldi   €       2.800,00 

- dipinto di Sigismondo Scarsella, “Deposizione e Santi”    €     34.720,00 

- dipinto di Scuola Veronese fine secolo XV inizio secolo XVI “San Giovanni Battista” €     39.680,00 

- volume di Ferruccio De Lupis “Ab insomni non custodita dracone”    €       2.000,00 

- dipinto di Sebastiano Filippi, detto Bastianino, “Allegoria con Bacco”   €   121.914,26 

Queste acquisizioni trovano contropartita contabile  nella sezione passivo 

dello Stato Patrimoniale alla voce 2.B.a) “fondo be ni mobili d’arte”. 
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Nella voce 1.c) “beni mobili strumentali” (€ 72.533) sono contabilizzati mobili e 

arredi, attrezzature e macchine elettroniche necessari per l’attività della Fondazione. 

Risultano iscritti alla voce 1.d) "altri beni"  (€ 41.381) i programmi software ed il 

portale Internet. 

Gli ammortamenti su tali cespiti sono stati calcolati sulla base di aliquote 

ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzo, ed in particolare: 

- immobili strumentali 3%  

- mobili per ufficio 12% 

- arredi 15% 

- attrezzature varie 15% 

- impianto di sollevamento 7,50% 

- macchine elettroniche 20% 

- software 33% 

- portale Internet  20 % 

Di seguito il dettaglio della voce “Immobilizzazioni materiali ed immateriali”. 

Si evidenzia che, in conformità alla prassi contabile vigente, le categorie “beni 

mobili d’arte” e “beni immobili d’arte” non sono oggetto di ammortamento.  

 

 COSTO STORICO AMM.TO  2007 TOTALE FONDO 
AMM.TO 31/12/07 

VALORE DI 
BILANCIO 31/12/07 

BENI MOBILI 
D'ARTE 8.375.756,91   8.375.756,91 

IMMOBILI D'ARTE  3.365.969,79    3.365.969,79 

BENI IMMOBILI 1.830.110,34  54.903,31 313.282,38 1.516.827,96 

BENI MOBILI 
STRUMENTALI 381.177,60 45.867,59 308.644,62 72.532,98 

ARREDI  52.399,58 5.889,84 34.803,36 17.596,22 

MOBILI PER 
UFFICIO 194.766,12 20.534,66 189.206,37 5.559,75 

ATTREZZATURE 75.819,13 11.626,95 55.436,64 20.382,49 

MACCHINE 
ELETTRONICHE 26.992,77 3.136,14 22.178,25 4.814,52 

IMPIANTO DI 
SOLLEVAMENTO 31.200,00 4.680,00 7.020,00 24.180,00 

ALTRI BENI - 
IMMATERIALI 

138.957,00 26.878,69 97.576,27 41.380,73 

SOFTWARE 29.637,00 5.014,69 19.600,27 10.036,73 

PORTALE 109.320,00 21.864,00 77.976,00 31.344,00 

TOTALE 14.091.971,64 127.649,59 719.503,27 13.372.468,37 



 141 

Voce 2 - Immobilizzazioni finanziarie (€ 152.999.340) 

2.b) – altre partecipazioni (€ 152.251.059) 

- partecipazione di controllo CARIFE SpA (€ 151.251.059) 
 

L’importo si riferisce alla partecipazione non strumentale nella Cassa Risparmio di 

Ferrara S.p.A. con sede a Ferrara in Corso Giovecca 108, avente per oggetto 

l’esercizio dell’attività bancaria. 

L’utile della Conferitaria per l’esercizio 2006 è stato di € 32.579.431,34, di cui                   

€ 22.276.417,16 destinati a dividendo in ragione di € 0,68 per avente diritto. Il capitale 

sociale della Conferitaria è rappresentato da n. 32.759.437 azioni del valore nominale 

di € 5,16: la Fondazione detiene complessive n. 21.854.000 azioni pari al 66,71%, del 

capitale sociale della Banca, della quale sussiste quindi il controllo ai sensi dell’art. 6 

commi 2 e 3 del D.Lgs. 153 del 17/05/99. 

L’originaria partecipazione da conferimento ammonta a n. 20.000.000 di azioni 

(per  € 122.983.364,92), ottenute in seguito al conferimento ai sensi della Legge 

218/90. 

Nell’esercizio 1998/99 si è provveduto all’acquisizione di ulteriori n. 481.816 

azioni (per € 5.576.740,20).  

Nell’esercizio 2001, a seguito dell’aumento di capitale sociale operato dalla 

S.p.A. Conferitaria, sono state assegnate gratuitamente n. 409.637 azioni. 

Inoltre, nello stesso esercizio si sono esercitati diritti di opzione per la somma di 

€ 10.650.953,60, sottoscrivendo n. 532.547 azioni, con godimento 01/01/2002. 

Nell'esercizio 2003, a seguito dell'aumento di capitale sociale operato della 

S.p.A. Conferitaria, sono state acquistate ulteriori 430.000 azioni (aventi godimento 

2004) al costo complessivo di € 12.040.000,00. 

La composizione della quota di capitale posseduta può essere così esposta: 

descrizione                 numero azioni di propri età 

 

azioni da conferimento       20.000.000 

azioni acquistate esercizio 1998/1999             481.816 

azioni assegnate gratuitamente esercizio 2001 (god. 2001)                409.637 

sottoscrizione nuove azioni OPS (god. 2002)                                      532.547 

sottoscrizione nuove azioni (god. 2004)          430.000  

totale         21.854.000 
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Il patrimonio netto della Cassa di Risparmio di Ferrara SpA alla data del 

31/12/2006 ammonta ad € 409.261.696,90. Il valore della partecipazione della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara nella Conferitaria, secondo il metodo del 

patrimonio netto, pertanto ammonta ad € 273.020.721,45.  

 

 - partecipazione Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (€ 1.000.000) 
  

Nell’esercizio 2003 la Fondazione ha acquisito una partecipazione di minoranza 

nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., con sede in Roma, Via Goito 4, avente capitale 

sociale pari ad € 3.500.000.000, con oggetto sociale l’obiettivo di favorire lo sviluppo 

economico del territorio, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da 

enti ed istituzioni. L’utile dell’esercizio 2006 è stato pari ad € 2.052.661.308. 

La partecipazione è iscritta a bilancio al costo di acquisto per € 1.000.000,00 

complessivi, corrispondenti a n. 100.000 azioni privilegiate del valore nominale di € 

10,00 cadauna (pari al 0,029% del capitale sociale della Cassa Depositi e Prestiti 

S.p.A.).  

 

2.c) – titoli di debito (€ 748.281) 

 

Il comparto è composto da titoli di Stato od equiparati, già in portafoglio alla 

Fondazione prima dell’entrata in vigore del D. Lgs. 153 del 17/05/1999. 

Il valore di bilancio della voce in analisi corrisponde al costo di acquisto. Poiché 

i titoli in portafoglio al 31/12/2007 non sono soggetti a scarto di emissione non si è 

provveduto alle relative rettifiche. 

Inoltre, non sono state rilevate svalutazioni nel corso dell’esercizio e pertanto la 

situazione al 31/12/2007 può essere così riassunta: 

 

descrizione                        valore nominale       valore di bilancio 

quotati  

127336 BTP 4,50% - 01/05/2009                   387.343                         387.343 
non quotati  

 2853171 B.E.I. 5% ITL - 98/08                361.520                 360.938 
 

totale                    748.863                 7 48.281 
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Voce 3 - Strumenti finanziari non immobilizzati (€ 34.062.562) 

 

3.b) - strumenti finanziari quotati (€ 7.262.586) 

 

Nel rispetto dei criteri contabili adottati anche nei precedenti esercizi, ogni singola 

operazione avente impatto sull’attività delle gestioni patrimoniali è stata rilevata con 

indicazione delle specifiche voci di competenza economica riguardanti l’utile o la 

perdita effettivamente conseguita, i ratei per scarto di emissione, le commissioni, le 

imposte e la disponibilità liquida, nei relativi conti di gestione. 

I titoli sono stati valutati al minore tra il costo medio ponderato di acquisto, rettificato 

dell’eventuale scarto di emissione maturato, ed il prezzo di mercato, inteso come 

quotazione media del mese di dicembre 2007. 

 

La voce contabile si compone di due tipologie di strumenti finanziari. 

 

La prima, “titoli di debito” avvalorata per € 3.854.611,30, espone il valore al 

31/12/07 della quota obbligazionaria relativa alla gestione bilanciata (denominata 

Pegaso). 

Le movimentazioni intervenute nella quota in argomento sono di seguito 

esposte: 

 

CODICE 
TITOLO 

VALORE 
NOMINALE 

31/12/06 

VALORE 
BILANCIO 
31/12/06 

ACQUISTI 2007 VENDITE 2007 RIMANENZA 
31/12/07 

VALORE 
BILANCIO 
31/12/07 

343821 - - 1.337.000,00 792.000,00 545.000,00 547.120,04 

353209 57.000,00 56.836,41 363.000,00 122.000,00 298.000,00 295.441,51 

374636 90.000,00 90.423,00 - 90.000,00 - - 

380485 122.000,00 120.690,94 672.000,00 794.000,00 - - 

385885 93.000,00 93.454,41 811.000,00 388.000,00 516.000,00 518.141,40 

392699 44.000,00 42.610,02 - 44.000,00 - - 

400812 25.000,00 24.589,83 846.000,00 120.000,00 751.000,00 739.681,14 

402629 - - 808.000,00 50.000,00 758.000,00 738.570,64 

410144 - - 358.000,00 29.000,00 329.000,00 330.579,20 

416872 - - 870.000,00 870.000,00 - - 

429004 - - 766.000,00 68.000,00 698.000,00 685.077,37 

 431.000,00 428.604,61 6.831.000,00 3.367.000,00 3.895.000,00 3.854.611,30 
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La seconda tipologia di strumenti finanziari in esame, “titoli di capitale”, espone 

la quota azionaria della gestione bilanciata (denominata Pegaso) avvalorata per € 

3.407.974,77 e riportata in dettaglio come segue: 

 

CODICE 
TITOLO 

VALORE 
NOMINALE 

31/12/06 

VALORE 
BILANCIO 
31/12/06 

ACQUISTI 2007 VENDITE 2007 RIMANENZA 
31/12/07 

VALORE 
BILANCIO 
31/12/07 

6207                        -                           -           11.101,00                 11.101,00  - - 

6295                        -                           -             9.862,00                   9.862,00  - - 

6448                        -                           -           13.570,00                 13.570,00  - - 

6451                        -                           -           13.723,00                 13.723,00  - - 

7261                        -                           -           74.916,00                 48.306,00         26.610,00             142.660,64  

7819                        -                           -           25.008,00                 16.767,00           8.241,00  73.883,86  

56801                        -                           -           20.029,00                 20.029,00  - - 

107457 - -          19.732,00                 19.732,00  - - 

111908 - -          25.724,00                25.724,00  - - 

115702 - -            1.265,00                   1.265,00  - - 

126936       1.383,00        16.374,72                              -                   1.383,00  - - 

133458 - -          19.839,00                 19.839,00  - - 

144580          972,00        32.172,52                              -                      972,00  - - 

146307                 677,00                      677,00  - - 

173516          719,00        19.552,49                374,00                   1.093,00  - - 

197640          598,00          8.413,86             5.877,00                   6.475,00  - - 

209041 - -          22.269,00                                    -         22.269,00             275.779,32  

303901                        -                           -           77.439,00                 77.439,00  - - 

312149       7.342,00        51.497,52           17.886,00                 25.228,00  - - 

312836       3.509,00        24.745,15           67.664,00                 39.579,00         31.594,00             253.278,30  

313247       1.998,00        39.739,97                292,00                   2.290,00    

321183 - -            9.409,00                   9.409,00  - - 

324262 - -        113.638,00                   2.438,00       111.200,00             242.282,56  

348702                        -                           -           20.712,00                 14.238,00           6.474,00  123.173,68  

349716                        -                           -           33.724,00                                    -         33.724,00  73.477,85  

350619                        -                           -           13.240,00                 13.240,00  - - 

421345 - -            5.631,00                   5.631,00 - - 

500340                        -                           -             5.323,00                   3.262,00           2.061,00               90.721,92  

567739 - -            4.584,00                   4.584,00  - - 

582119       1.361,00        47.886,51                              -                   1.361,00  - - 

585239          310,00        12.218,95                              -                      310,00  - - 

840400 - -               654,00                      654,00  - - 

1000935          281,00          5.608,76                208,00                      489,00  - - 

1005557          563,00          7.676,51                              -                      563,00  - - 

1009066 - -          10.462,00                 10.462,00  - - 

1009165 - -               206,00                      206,00  - - 

1012017 - -            3.367,00                                    -           3.367,00  177.676,59  

1012057          112,00          7.706,50                              -                      112,00  - - 

1036061 - -            6.803,00                   6.803,00  - - 

1102204                        -                           -             1.146,00                   1.146,00  - - 

1111845 - -            4.140,00                   4.140,00  - - 

1120537 - -            2.272,00                   2.272,00    

1120693                        -                           -             3.934,00                   2.083,0000           1.851,00             286.090,56  

1125486 - -            6.025,00                   6.025,00  - - 

1127771                        -                           -             1.503,00                   1.503,00                        -                           -  

1131906          433,00        38.786,58                              -                      433,00  - - 

1303709 - -          10.908,00                 10.908,00                        -                           -  

1427583                        -                           -                246,00                      124,00              122,00  92.629,72  

1543900 - -               331,00                     331,00  - - 
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CODICE 
TITOLO 

VALORE 
NOMINALE 

31/12/06 

VALORE 
BILANCIO 
31/12/06 

ACQUISTI 2007 VENDITE 2007 RIMANENZA 
31/12/07 

VALORE 
BILANCIO 
31/12/07 

1555200                        -                           -                353,000                     353,00                        -                           -  

1603325                        -                           -           10.085,00                 10.085,00  - - 

1604843                        -                           -             7.280,00                   1.988,00           5.292,00             199.133,85  

1648300                        -                           -             1.464,00                   1.464,00  - - 

1725750 - -            2.878,00                                    -           2.878,00  171.246,76  

1743059                        -                           -                551,00                      551,00  - - 

1800100 - -            2.282,00                   2.282,00                        -                           -  

1991642                        -                           -           16.070,00                 11.041,00           5.029,00             183.933,85  

2007261 - -                   4,00                          4,00  - - 

2303901                        -                           -                  34,00                       34,00                        -                           -  

3000004 - -            2.530,00                   2.530,00  - - 

3000039                        -                           -                797,00                                    -              797,00  76.838,77  

3003387 - -            8.462,00                   8.462,00  - - 

3003671                        -                           -             4.480,00                   4.480,00                        -                           -  

3125007          122,00          7.509,10                              -                      122,00  - - 

3130809 - -                 64,00                        64,00                        -                           -  

3148396                        -                           -           11.765,00                   7.235,00          4.530,00  205.471,74  

3303600 - -            4.599,00                   4.599,00  - - 

3515100                        -                           -             1.791,00                   1.791,00                        -                           -  

3575200          173,00          6.937,13             1.813,00                   1.986,00  - - 

3687031 - -               925,00                      925,00                        -                           -  

3703712          130,00        10.920,55             3.492,00                   1.435,00           2.187,00             190.377,88  

3801181 - -            4.849,00                   4.849,00  - - 

1121667                        -                           -  11.420,00  4.905,00  6.515,00  281.773,75 

1578580                        -                           -  12.434,00 6.593,00  5.841,00 210.913,88 

3120644          236,00        27.524,68  6.148,00                      5.390,00 994,00 56.629,33 

     20.242,00      365.271,50         802.283,00               540.949,00       281.576,00          3.407.974,77  

 

 

3.c) - strumenti finanziari non quotati (€  26.799.976) 

 

 Questa voce contabile si compone di tre tipologie di strumenti finanziari. 

 

 La prima, “titoli di debito”, è composta da nominali € 20.000.000,00 di 

obbligazioni CARIFE 01/06/09 4,50%. 

 

La seconda, “parti di OICR”, espone l’importo di € 799.976,00  corrispondenti al 

valore di quote di due SICAV di diritto lussemburghese denominate rispettivamente 

DWS INVEST NEW RESOURCES LC EUR (€ 499.988,00) e DWS INVEST BRIC 

PLUS LC EUR (€ 299.988,00).  

Tali strumenti finanziari risultano contabilizzati al costo di acquisto. 

 

La terza tipologia è rappresentata dalla della polizza di capitalizzazione 

quinquennale “Cattolica Assicurazione”, indicizzata al Fondo Ri.Spe.Vi. con 
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rivalutazione minima garantita del 2,30%, sottoscritta nel giugno 2005 e contabilizzata 

al valore nominale di € 6.000.000,00, coincidente con il valore di sottoscrizione.  

Per completezza, si rimanda a quanto esposto alla voce 7 della sezione attivo 

dello Stato Patrimoniale “Ratei attivi e risconti attivi”, nonché alla voce 13 del Conto 

Economico “Imposte di esercizio”. 

 

 Nell’esercizio, in relazione all’andamento dei mercati, sentito il gestore, si è 

proceduto a modificare la composizione degli investimenti, eliminando il rischio di 

cambio afferente l’area dollaro e riposizionando le scadenze obbligazionarie entro i 

ventiquattro mesi.  

 

 Nel dettaglio si espongono di seguito, le movimentazioni intervenute nella 

estinta gestione obbligazionaria (Andromeda): 

  

CODICE 
TITOLO 

VALORE 
NOMINALE 

31/12/06 

VALORE 
BILANCIO 
31/12/06 

ACQUISTI 2007 VENDITE 2007 RIMANENZA 
31/12/07 

VALORE 
BILANCIO 
31/12/07 

321971 107.000 107.522,90 - 107.000 - - 

327101 213.000 215.130,00 - 213.000 - - 

335798 220.000 228.110,36 - 220.000 - - 

347233   1.000.000 1.000.000 - - 

353291 1.069.000 1.142.203,62 - 1.069.000 - - 

361115 291.000 290.825,40 - 291.000 - - 

367423   5.090.000 5.090.000 - - 

374636 347.000 348.583,71 - 347.000 - - 

374780   2.637.000 2.637.000 - - 

379959 100.000 97.771,00 - 100.000 - - 

380485 1.470.000 1.453.602,82 - 1.470.000 - - 

384453 150.000 147.772,50 - 150.000 - - 

387292 41.000 39.611,74 - 41.000 - - 

387770 535.000 525.386,05 - 535.000 - - 

400812 317.000 312.134,05 - 317.000 - - 

405105 1.199.000 1.135.429,41 - 1.199.000 - - 

TOTALE 6.059.000 6.044.083,63 8.727.000 14.786.000 - - 
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Di seguito si espongono altresì le movimentazioni intervenute nella estinta 

gestione azionaria (Mercurio): 

 

CODICE 
VALORE 

NOMINALE 
31/12/06 

VALORE 
BILANCIO 31/12/06  

ACQUISTI 2007 VENDITE 2007 RIMANENZA 
31/12/07 

104007    10.360,399       116.680,6913                   9,654        10.370,053                                -  

104009    24.236,263       217.283,9145               674,812        24.911,075                                -  

104011    15.382,617        63.443,9117           11.156,588        26.539,205                                -  

104156    26.424,122       306.921,9903               188,199        26.612,321                                -  

104158      7.546,592        81.195,7454                          -          7.546,592                                -  

104276    13.762,212       131.541,4242               198,233        13.960,445                                -  

104294      4.991,663        70.576,2048                 13,217          5.004,880                                -  

107799      8.791,613        50.145,0747                 46,549          8.838,162                                -  

111534                   -                         -           22.084,589        22.084,589                                -  

122169                   -                         -            7.229,575          7.229,575  -  

122208      9.497,729        40.733,4802                 87,481          9.585,210                                -  

122313    56.045,196       346.556,0299            1.999,368        58.044,564  -  

306642      5.396,395        19.477,6941                          -          5.396,395                                -  

317650    17.795,133       72.511,7859              164,279        17.959,412                                -  

317652    29.449,475       145.743,1627            1.036,297        30.485,772                                -  

317654    36.451,927       128.852,5160           63.822,590      100.274,517                                -  

317660    16.767,089        90.987,2791            8.476,466        25.243,555                                -  

1119632                   -                         -            3.829,267          3.829,267                                -  

1149055                   -                         -           46.577,928        46.577,928  -  

1198734    16.857,439       296.254,8245               430,844        17.288,283                                -  

1210516                   -                         -            5.922,406          5.922,406  -  

1210542                   -                         -           33.153,053        33.153,053                                -  

1229245                   -                         -           10.340,235        10.340,235                                -  

1614751      2.698,151        22.553,9957                 77,810          2.775,961                                -  

1614761      4.803,061       135.930,4687                   6,579          4.809,640                                -  

1964505             1.979,027          1.979,027                                -  

  307.257,076    2.337.390,1940         219.505,046      526.762,122                                -  

Voce 4 – Crediti (€ 13.717.614) 

 

4.a) 1 - crediti erariali contestati (€ 7.966.873) 

 

La voce risulta così formata: 

- erario per credito d’imposta es. 92/93 – 93/94 - 94/95 - € 3.009.168,66 

L’importo rappresenta il credito chiesto a rimborso con le dichiarazioni dei redditi (Mod. 

760) a seguito dell’applicazione dell’aliquota IRPEG ridotta del 50%, ex  art. 6 del 

D.P.R. 601/73, sui dividendi percepiti. 
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L'Agenzia delle Entrate di Ferrara, conformandosi alla circolare ministeriale 238 del 

04/10/96, ha ritenuto invece applicabile l’aliquota IRPEG piena ed ha 

conseguentemente emesso avvisi di accertamento per i suddetti esercizi. 

Contro tali avvisi la Fondazione ha presentato tempestivi ricorsi alla Commissione 

Tributaria Provinciale di Ferrara, tutti accolti nell'udienza del 20/10/2003. Le sentenze 

sono state poi confermate in secondo grado il 03/05/2006. L’Amministrazione 

Finanziaria ha presentato ricorso alla Corte di Cassazione; 

- erario per credito d’imposta esercizio 95/96 - € 895.729, 93 

Per tale esercizio a seguito della circolare ministeriale succitata è stata applicata, a 

titolo prudenziale, l’aliquota IRPEG del 37%. Successivamente è stata presentata 

istanza di rimborso alla Direzione Regionale delle Entrate, alla quale ha fatto seguito il 

silenzio - rifiuto dell’Amministrazione Finanziaria. 

In sede contenziosa la Fondazione si è vista successivamente riconoscere il proprio 

credito con sentenza della Commissione Tributaria Provinciale di Ferrara del 

18/05/1999, confermata pure dalla Commissione Tributaria Regionale nell'udienza 

del 26/10/2002.  

L’Amministrazione Finanziaria ha presentato ricorso alla Corte di Cassazione. 

- erario per credito d’imposta esercizio 96/97 - € 1.947.623,52 

Nella dichiarazione dei redditi per tale esercizio è stata applicata l’aliquota IRPEG del 

18,50% facendo emergere un credito chiesto a rimborso con la stessa dichiarazione. 

Nessuna contestazione è stata sollevata dall’Amministrazione Finanziaria; 

- erario per credito d’imposta esercizio 97/98 - € 2.114.351,30 

Nella dichiarazione dei redditi per tale esercizio è stata applicata di nuovo l’aliquota 

ridotta IRPEG del 18,50% facendo emergere un credito richiesto a rimborso con la 

stessa dichiarazione. In data 24/12/2003 l'Agenzia delle Entrate ha notificato avviso di 

accertamento. Il ricorso della Fondazione è stato accolto il giorno 11/11/2006. L’Ufficio 

ha presentato appello. 

Per i successivi esercizi dal 1998/1999 al 2003, a seguito del nuovo scenario 

normativo (Legge 461 del 23/12/1998 e D.Lgs. 153 del 17/05/1999), è stata applicata 

l’aliquota IRPEG dimezzata, senza chiedere alcun rimborso in dichiarazione dei redditi, 

ma con riserva di procedere successivamente alla presentazione di apposite istanze di 

rimborso.  

Per gli anni 98/99, 99/2000 e 2001 sono pervenuti avvisi di accertamento, 

tempestivamente impugnati con tempestivi ricorsi già accolti dalla Commissione 

Tributaria Provinciale. 
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4.b) - altri crediti  (€ 5.750.741) 

  

La voce si riferisce agli “altri crediti esigibili entro l’anno successivo” ed esprime 

il controvalore di due operazioni di pronti contro termine, aventi scadenza nel gennaio 

2008. 

Non risultano crediti verso Enti e Società strumentali partecipati né sussistono  

donazioni in conto capitale gravate da oneri. 

Voce 5 - Disponibilità liquide (€ 599.774) 

 

Le disponibilità liquide si suddividono in: 

- € 525.660,53 sul c/c 20619/2 presso Cassa Risparmio  di Ferrara S.p.A.; 

- € 74.112,85 che rappresentano la liquidità disponib ile per il 

reinvestimento, al 31/12/2007, sulla gestione patri moniale affidata ad un 

intermediario abilitato ai sensi del D.Lgs. 58 del 24/02/1998. 

 

Voce 6 - Altre attività 

 

Non risultano attività in imprese strumentali direttamente esercitate. 

 

Voce 7 - Ratei attivi e risconti attivi (€ 561.483) 

 

I “ratei attivi” (€ 530.234,38) rappresentano interessi maturati e non ancora 

riscossi alla data di chiusura dell’esercizio relativi a: 

- interessi su titoli di Stato (€ 15.765,07); 

- interessi su operazioni pronti contro termine (€ 18.952,31); 

- interessi su obbligazioni (€ 75.000,00), 

- interessi relativi alla polizza di capitalizzazione Cattolica Assicurazione (€ 

420.517,00), secondo la valorizzazione extracontabile fornita dalla Società Cattolica di 

Assicurazione (esercizi 2005, 2006 e 2007). A fronte di tali scritturazioni, al 31/12/2007 

è stata implementata la voce 7 della sezione passivo dello Stato Patrimoniale “Debiti - 

fondo imposte differite”, per le quote di competenze fiscali maturate.  
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I “risconti attivi" (€ 31.248,30) si riferiscono a premi assicurativi pagati 

nell’esercizio ma di competenza dell’anno 2008. 
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PASSIVO 

Voce 1 - Patrimonio netto (€ 173.064.317) 

 

Si compone come segue: 

1.a) - fondo di dotazione (€ 121.384.780) 

 

Ai sensi dell’art. 14 comma 5 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 

19/04/2001, sono stati trasferiti a tale fondo i saldi al 30/09/1999 del “fondo 

istituzionale” (€ 71.521.275,44), del “fondo riserva ordinaria” (€ 27.399.940,63), del 

“fondo di garanzia federale” (€ 2.953.371,21), del “fondo di riserva straordinaria” (€ 

9.037.995,73) e della “riserva ex art. 4 comma 4 dello Statuto” (€ 10.472.196,54). 

 

1.c) - riserva da rivalutazioni e plusvalenze (€ 15.037.159) 

Si tratta di una plusvalenza originata dal conferimento ex legge 218/90. 

1.d) - riserva obbligatoria (€ 19.450.861) 

In data 31/12/2000 è stato effettuato il primo accantonamento ai sensi dell’art. 9 

comma 6 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/04/2001. 

I successivi accantonamenti, sempre nella misura del 20% dell'avanzo di 

esercizio, sono stati effettuati nel rispetto del disposto di cui ai decreti emanati dal 

Ministero dell'Economia e delle Finanze (rispettivamente il 26/03/2002, il 27/03/2003, il 

25/03/2004, il 15/03/2005, il 13/03/2006, del 23/03/07 e del 20/03/2008): 

 

- esercizio 2000 € 2.426.606,59 

- esercizio 2001  € 1.913.821,74 

- esercizio 2002  € 2.017.439,17 

- esercizio 2003  € 2.372.156,79 

- esercizio 2004  € 2.348.716,96 

- esercizio 2005  € 2.658.986,26 

- esercizio 2006  € 2.811.238,22 

- esercizio 2007  € 2.901.895,56 



 152 

1.e) - riserva per integrità patrimonio (€ 17.191.517) 

 

Anche relativamente a questa voce il primo accantonamento al fondo 

necessario alla salvaguardia del patrimonio, è stato effettuato in data 31/12/2000 ai 

sensi dell’art. 14 comma 8 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/04/2001. 

I successivi accantonamenti, sempre nella misura del 15% dell'avanzo di 

esercizio, sono stati effettuati nel rispetto del disposto di cui ai decreti emanati dal 

Ministero dell'Economia e delle Finanze (rispettivamente il 26/03/2002, il 27/03/2003, il 

25/03/2004, il 15/03/2005, il 13/03/2006, del 23/03/07 e del 20/03/2008): 

 

- esercizio 2000 € 4.423.326,38 

- esercizio 2001  € 1.435.366,30 

- esercizio 2002  € 1.513.079,45 

- esercizio 2003  € 1.779.117,59 

- esercizio 2004  € 1.761.537,72 

- esercizio 2005  € 1.994.239,70 

- esercizio 2006  € 2.108.428,66 

- esercizio 2007 € 2.176.421,67 

 

Voce 2 - Fondi per attività d’Istituto (€ 24.232.10 7) 

 

2.A – Fondi per attività futura (€ 12.490.380) 

 

2.A.a) – fondo di stabilizzazione delle erogazioni (€ 4.289.154) 

 

Il fondo è stato costituito nell’esercizio 1999/2000 ai sensi dell’art. 6 dell’Atto di 

indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/04/2001 per € 3.305.324,15. 

Nell’esercizio 2007 è stato prudentemente incrementato per € 983.830,16 in 

relazione all’aumento del monte annuo delle erogazioni deliberate, intervenuto nella 

successione degli esercizi.  
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2.A.b) – fondi per le erogazioni nei settori rilevanti (€ 5.889.764) 

 Il fondo è stato originato nell’esercizio 1999/2000 in esecuzione del D.Lgs. n. 

153/99. Su disposizione del Ministero del Tesoro venne infatti adottata l’attuale 

impostazione di bilancio. 

E’ stato in seguito introdotto un criterio di evidenza extracontabile delle 

disponibilità relative agli specifici settori, adottando modalità di ripartizione tra gli stessi 

coerenti con le indicazioni approvate dall’Organo di Indirizzo. 

Tale suddivisione viene annualmente aggiornata, con riferimento agli importi 

non impegnati a chiusura di ciascun esercizio, rispetto all’attribuzione definita nel 

Documento Programmatico Previsionale per ciascun settore di intervento.  

Dall’esercizio 2005, con la scelta della nuova elencazione dei settori “ammessi”, 

affluiscono a questo fondo gli accantonamenti imputati ai settori “rilevanti”, che si 

sommano quindi alle disponibilità per i settori adottati sino al 31/12/2004. 

 

Anche per l’esercizio 2007, in sede di riparto dell’avanzo di gestione, si è 

provveduto all’accantonamento della somma complessiva di € 889.273,27 attraverso la 

ripartizione extracontabile secondo il criterio esposto, per i valori che seguono: 

 - arte attività e beni culturali € 232.473,80 

 - ricerca scientifica e tecnologica € 217.924,09 

 - salute pubblica e medicina preventiva e riabilitativa € 325.319,43 

 - volontariato, filantropia e beneficenza € 113.555,95. 

 

La struttura del fondo può essere riassunta attraverso la tabella che segue: 
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RISORSE 
NON 

ATTRIBUITE 
A PROGETTI 
SPECIFICI AL 

31/12/06 

RISORSE 
ATTRIBUITE 
A PROGETTI 
SPECIFICI AL 

31/12/06 

 

UTILIZZI 
ESERCIZIO 

2007 

RISORSE 
PER 

PROGETTI 
SPECIFICI 

STANZIATE 
2007 

REINCAMERI 
EFFETTUATI 

2007 

 

 

ACCANT.TI 
31/12/07 

TOTALE AL 
31/12/07 

ARTE E 

CULTURA 58.225,57 - - - - - 58.225,57 

CATEGORIE 

DEBOLI 653.939,16 - - - - - 653.939,16 

ISTRUZIONE E 

RICERCA 

SCIENTIFICA 
995.276,48 - - - - - 995.276,48 

SANITA’ 
1.036.985,82 - - - - - 1.036.985,82 

ARTE ATTIVITA’ 

E BENI 

CULTURALI 
557.004,94 - - - 104.270,00 232.473,80 893.748,74 

RICERCA 

SCIENTIFICA E 

TECNOLOGICA 
867.877,93 233.000,00 -173.000,00 189.000,00 - 217.924,09 1.334.802,02 

SALUTE 

PUBBLICA 

MEDICINA 

PREVENTIVA E 

RIABILITATIVA 

309.850,49 91.690,00 -46.630,00 123.000,00 - 325.319,43 803.229,92 

VOLONTARIATO, 

FILANTROPIA E 

BENEFICENZA 
- - - - - 113.555,95 113.555,95 

TOTALE 
4.479.160,39 324.690,00 -219.630,00 312.000,00 104.270,00 889.273,27 5.889.763,66 

 

2.A.c) – fondi per le erogazioni negli altri settori statutari (€ 1.868.349) 

A seguito delle modifiche contabili di cui già accennato alla voce precedente, 

affluiscono a questo fondo gli accantonamenti effettuati agli altri sei settori statutari 

“ammessi” (cosiddetti “non rilevanti”).  

Al 31/12/2007, attraverso la ripartizione extracontabile secondo il criterio 

esposto, si è provveduto all’accantonamento della somma di € 410.262,98 secondo la 

suddivisione di seguito esposta: 

 - assistenza agli anziani € 177.944,44 

 - crescita e formazione giovanile € 7.957,44 

 - educazione, istruzione e formazione € 111.344,66 

 - famiglia e valori connessi € 55.508,22 

 - patologie, disturbi psichici e mentali € 57.508,22. 
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RISORSE 

ATTRIBUITE 
A PROGETTI 

SPECIFICI 
AL 31/12/06 

 
RISORSE 

INDISTINTE 
AL 31/12/06 

 
UTILIZZI 

ESERCIZIO 
2007 

  
ATTRIBUZIONI 

CON 
DELIBERA 

2007 

 
REINCAMERI 

2007 ACCAN.TO 
AL 31/12/07 

TOTALE AL 
31/12/07 

ASSISTENZA 

AGLI ANZIANI 19.710,00 318.163,28 -19.710,00 - - 177.944,44 496.107,72 

CRESCITA E 

FORMAZIONE 

GIOVANILE 
- 98.605,75 - - - 7.957,44 106.563,19 

EDUCAZIONE 

ISTRUZIONE E  

FORMAZIONE 
24.500,00 78.786,04 -24.500,00 12.550,00 5.425,70 111.344,66 208.106,40 

FAMIGLIA E 

VALORI 

CONNESSI 
- 199.336,95 - - - 55.508,22 254.845,17 

PATOLOGIE E 

DISTURBI 

PSICHICI E 

MENTALI 

- 216.233,38 - - - 57.508,22 273.741,60 

VOLONTARIATO 

FILANTROPIA E 

BENEFICENZA 
741.563,431 166.576,63 -406.838,862 - 27.383,95 - 528.985,153 

TOTALE 786.073,43 1.077.702,03 -451.048,86 12.550,00 32.809,65 410.262,98 1.868.349,23 
 

 

1) di cui 729.363,43 destinati alla Fondazione per il Sud 

2) di cui 366.954,91 erogati a favore della Fondazione per il Sud 

3) di cui 362.408,52 riferiti alla Fondazione per il Sud 

 

 

2.A.d) – altri fondi (€ 443.113) 

 

Trattasi di fondi a disposizione del Consiglio di Amministrazione per interventi 

istituzionali, allo stato non determinati. 
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2.B – Fondi per beni e diritti acquisiti nei settor i rilevanti (€ 11.741.727) 

 

2.B.a) – fondo beni mobili d’arte (€ 8.375.757) - vedi voce 1.b) della sezione attivo dello 

Stato Patrimoniale. 

2.B.b) – fondo beni immobili d’arte (€ 3.365.970) – vedi voce 1.a) della sezione attivo 

dello Stato Patrimoniale. 

 

Voce 3 – Fondi per rischi ed oneri (€ 8.528.006) 

 

3.a) – fondo crediti erariali – contestati (€ 7.966.873) 

Rappresentano la contropartita ai crediti erariali indicati nell’attivo dello Stato 

Patrimoniale alla voce 4.a) 1 emergenti dalle dichiarazioni dei redditi e dal contenzioso 

in essere con l’Amministrazione Finanziaria. 

3.b) – fondo rischi generali (€ 464.811) 

L’importo risulta dalle imputazioni contabili prudentemente operate nella 

successione dei bilanci consuntivi: il fondo non ha subito variazioni nell’esercizio 2007.  

Nella voce trova copertura il rischio conseguente alla contabilizzazione in 

bilancio dei dividendi percepiti dalla Cassa Depositi e Prestiti SpA.  

Infatti, entro il termine statutariamente fissato al 2010, nel caso di esercizio del 

diritto al recesso o conversione previsto per le azioni privilegiate, i dividendi percepiti in 

misura eccedente la rendita garantita avranno la possibilità concreta di essere imputati 

in diminuzione del valore nominale delle azioni.  

La situazione aggiornata alla data di stampa del presente bilancio può essere 

così riassunta: 

 

DIVIDENDI % DIFFERENZA 
ESERCIZIO 

PERCEPITI GARANTITI % IMPORTO 

2004 7,75 5,3 2,45 24.500,00 

2005 22,86 5,0 17,86 178.600,00 

2006 13,00 5,1 7,90 79.000,00 

TOTALE    282.100,00 
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3.e) – fondo accantonamento oneri di gestione (€ 96.322) 

 

La voce, originata nell’esercizio 2004, espone l’accantonamento prudenziale 

(esplicitato alla voce di cui al punto 10.h) del Conto Economico) per possibili oneri di 

ordinaria gestione, quali le consulenze professionali od utenze e somministrazioni di 

cui la Fondazione si avvale ma che hanno quantificazione economica solamente in 

esercizi successivi. 

Il fondo ha subito le seguenti movimentazioni: 

 
saldo 31/12/2006               €   86.873,93 

utilizzo esercizio 2007                    -      €   65.552,03 

accantonamento esercizio 2007      +      €   75.000,00 

 

saldo al 31/12/2007                €   96.321,90 

 

Voce 4 – Trattamento di fine rapporto di lavoro sub ordinato (€ 34.791) 

 

Il fondo rappresenta la passività maturata nei confronti dei dipendenti in 

conformità alla legislazione vigente ed ai contratti di lavoro applicati. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione indicizzata annuale. 

 

saldo 31/12/2006                  €      28.322,77 

accantonamento esercizio 2007         + €        6.468,44 

 

saldo al 31/12/2007      €      34.791,21 

 

Voce 5 – Erogazioni deliberate  (€ 8.304.690) 

 

Si rimanda a quanto esposto al punto a) della relazione sulla gestione. 

 

5.a) – erogazioni deliberate nei settori rilevanti (€ 7.467.562,88) 

L’importo rappresenta il saldo delle erogazioni ancora da liquidare per interventi 

istituzionali nei settori “rilevanti”.  
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RESIDUO DA 
EROGARE AL 

31/12/06 

DELIBERE 
2007 

GIROCONTO 
DA 2.A.b. e 

2.A.c) 

TOTALE 
EROGAZIONI 
DISPONIBILI 

2007 

STORNI PER 
REINCAMERI 

PROGETTI 
EROGATI 

2007 

RESIDUO DA 
EROGARE 
AL 31/12/07 

ARTE E 
CULTURA 453.075,09 -  453.075,09 - 286.119,58 166.955,51 

CATEGORIE 
DEBOLI 

222.920,00 - - 222.920,00 - 28.000,00 194.920,00 

ISTRUZIONE E 
RICERICA 
SCIENTIFICA 

599.641,54 - - 599.641,54 - 50.000,00 549.641,54 

SANITA’ 657.500,00 - - 657.500,00 - - 657.500,00 

ARTE, ATTIVITA' 
E BENI 
CULTURALI 

2.392.360,64  2.991.690,60 - 5.384.051,24 - 2.444.726,92 2.939.324,32 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

910.935,72  1.124.554,00 173.000,00 2.208.489,72 - 995.669,35 1.212.820,37 

SALUTE 
PUBBLICA, 
MEDICINA 
PREVENTIVA E 
RIABILITATIVA 

1.037.239,76  599.534,00 46.630,00 1.683.403,76 - 407.834,42 1.275.569,34 

VOLONTARIATO 
FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 

- 692.485,15 - 692.485,15 - 221.653,35 470.831,80 

totale settori 
"rilevanti"  6.273.672,75 5.408.263,75 219.630,00 11.901.566,50 - 4.434.003,62 7.467.562,88 

 

5.b) – erogazioni deliberate negli altri settori statutari (€ 837.127,30) 

L’importo rappresenta il saldo delle erogazioni ancora da liquidare per interventi 

istituzionali negli “altri settori statutari”. 

 

  
 RESIDUO DA 
EROGARE  AL 

31/12/06 

DELIBERE 
2007 

GIROCONTO 
DA 2.A.b. E 

2.A.c) 

TOTALE 
EROGAZIONI 
DISPONIBILI 

2007 

STORNI PER 
REINCAMERI 

 PROGETTI 
EROGATI 

2007 

 RESIDUO 
DA 

EROGARE  
AL 31/12/07 

ASSISTENZA AGLI 
ANZIANI 

85.061,25  144.472,00 19.710,00 249.243,25 - 79.532,25 169.711,00 

CRESCITA E 
FORMAZIONE 
GIOVANILE 

77.755,00  314.459,00 - 392.214,00 - 234.029,64 158.184,36 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

317.161,90  359.730,00 24.500,00 701.391,90 - 334.378,85 367.013,05 

FAMIGLIA E VALORI 
CONNESSI 

35.000,00  105.700,00 - 140.700,00 - 65.000,00 75.700,00 

ASSISTENZA AL 
DISAGIO MENTALE 

55.763,30  103.700,00 - 159.463,30 - 109.102,17 50.361,13 

VOLONTARIATO, 
FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 

156.500,00  - 12.500,00 169.00,00 - 152.842,24 16.157,76 

totale “altri settori 
"ammessi"  727.241,45 1.028.061,00 56.710,00 1.812.012,45 - 974.885,15 837.127,30 
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Voce 6 – Fondo per  il volontariato (€ 751.672) 

 

Il fondo è costituito dagli accantonamenti effettuati negli esercizi precedenti e 

nel corrente esercizio, operati nel rispetto delle disposizioni contenute nell’ Atto di 

indirizzo 19/04/2001 e non erogati al 31/12/2007. 

Nell’esercizio 2006 si è provveduto a partecipare alla costituzione della 

Fondazione per il Sud approvandone i contenuti dell’atto costitutivo e dello statuto. In 

tale occasione, su disposizione delle associazioni di volontariato, sono state erogate in 

conto patrimonio della costituenda Fondazione parte delle risorse volta per volta 

accantonate nel fondo.  

 

saldo al 31/12/2006   €   729.998,21      

versamenti effettuati nell’esercizio    - €   365.245,29  

accantonamento dell’esercizio  €   386.919,41          

 

saldo al 31/12/2007   €   751.672,33 

 

Voce 7 – Debiti (€ 383.735) 

 

L’importo indica il valore dei debiti contabilizzati alla data del 31/12/2007  

liquidati nel 2008 così suddivisi: 

compensi Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale €      130.257,65 

stipendi e contributi al personale dipendente   €        29.091,12 

ritenute ed imposte diverse     €        21.840,46 

fatture da ricevere e arrotondamenti             €      149.980,77 

fondo imposte differite     €        52.564,64 

 

Voce 8 – Ratei passivi (€ 13.924) 

 

L’importo esprime le ritenute fiscali maturate al 31/12/2007 su interessi da: 

 

titoli immobilizzati      €            1.970,64 

altri titoli       €  9.375,00 

operazioni di pronti contro termine       €            2.578,02 
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PARTE C - CONTI D’ORDINE 

 

Impegni di erogazione (€ 500.000) 

La voce esprime gli impegni assunti dal Consiglio di Amministrazione in 

previsione di futuri stanziamenti relativi a progetti aventi sviluppo pluriennale.  

Al 31/12/2007 si evidenziano relativamente al settore “Arte, attività e beni 

culturali” € 500.000,00 per il progetto di ripristino e valorizzazione dell’Auditorium del 

Conservatorio di Ferrara. 
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PARTE D - CONTO ECONOMICO 

Voce 2 – Dividendi e proventi assimilati (€ 14.990. 720) 

2.b) – da altre immobilizzazioni finanziarie (€ 14.990.720) 

La voce include i dividendi relativi alla partecipazione nella Cassa Risparmio di 

Ferrara S.p.A. erogati in ragione di € 0,68 per ciascuna delle 21.854.000 azioni 

possedute dalla Fondazione, aventi diritto al dividendo nell’esercizio 2006, nonché i 

dividendi corrisposti dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. in ragione di € 1,30 per 

azione detenuta. 

 

Voce 3 – Interessi e proventi assimilati (€ 1.376.8 08) 

3.a) -  da immobilizzazioni finanziarie (€ 35.506) 

 

La voce esprime il rendimento degli investimenti finanziari immobilizzati di cui 

alla voce 2.c) della sezione attivo dello Stato Patrimoniale. 

 

3.b) -  da strumenti finanziari non immobilizzati (€ 887.391) 

 

La voce indica gli interessi di competenza relativi agli strumenti finanziari quotati 

di cui alla voce 3.b) dello sezione attivo dello Stato Patrimoniale. 

Nel dettaglio: 

-    interessi dalle gestioni patrimoniali (€ 218.040,46); 

- interessi dalla polizza di capitalizzazione (ammontare valorizzato 

extracontabilmente dalla Società Cattolica di Assicurazione per € 144.351,00) - vedasi 

voce 7 “Ratei e risconti attivi” nella sezione attivo dello Stato Patrimoniale; 

-   interessi obbligazionari (€ 525.000,00). 

 

3.c) -  da crediti e disponibilità liquide (€ 453.911) 

 

La voce esprime il rendimento delle operazioni di pronti contro termine per        

€ 383.954,67 e gli interessi maturati sul c/c bancario per € 69.956,10. 
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Voce 4 – Svalutazione netta di strumenti finanziari  non immobilizzati (€ 86.468) 

L’importo di € 86.468,11 esprime le svalutazioni effettuate sugli strumenti 

finanziari non immobilizzati di cui alle voci 3.b) e 3.c) della sezione attivo dello Stato 

Patrimoniale. 

 

Voce 5 – Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 

    (€ 313.694) 

 

L’importo esprime il risultato delle negoziazioni di strumenti finanziari non 

immobilizzati di cui alle voci 3.b) e 3.c) della sezione attivo dello Stato Patrimoniale. 

 

Voce 10 – Oneri (€ 1.627.577) 

10.a) -  compensi e rimborsi spese ad organi statutari (€ 549.642) 

 

Come previsto dal punto 11.1.r. dell’Atto di indirizzo del 19/04/2001, in 

applicazione del deliberato dell’Organo di Indirizzo assunto in data 09/11/2006, si 

dettaglia l’ammontare dei compensi spettanti ai componenti degli organi statutari: 

 

- compensi Consiglio di Amministrazione e rimborsi spese €     382.647,70 

- compensi Collegio dei Revisori    €     132.100,80 

- compensi componenti Organo di Indirizzo    €       34.893,37  

 

10.b) -  oneri per il personale (€ 157.468) 

 

La voce esprime l’ammontare degli stipendi, dei contributi sociali e degli 

accantonamenti al fondo trattamento di fine rapporto relativi ai dipendenti.  

Rimane invece contabilizzato tra gli altri oneri (voce 10.i) il costo del personale 

distaccato della Cassa Risparmio di Ferrara S.p.A., utilizzato nell’ambito di un contratto 

di service.  

L’attuale struttura della Fondazione prevede cinque impiegati inquadrati nel C. 

C.N.L. per il commercio e terziario, dipendenti diretti della Fondazione di cui quattro a 

tempo indeterminato ed uno a tempo determinato. 
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10.c) -  per consulenti e collaboratori esterni (€ 193.533) 

 

La voce indica oneri sostenuti per consulenze e collaborazioni professionali. 

10.d) -  per servizi di gestione del patrimonio (€ 47.761) 

 

La voce indica le commissioni relative alle gestioni patrimoniali di cui alle voci 

3.b) e 3.c) della sezione attivo dello Stato Patrimoniale. 

10.g) -  ammortamenti (€ 127.650) 

 

Si rimanda a quanto già esposto alla voce 1 della sezione attivo dello Stato 

Patrimoniale. 

10.h) -  accantonamenti (€ 75.000) 

 

Si rimanda a quanto già esposto alla voce 3.e) dello sezione passivo dello Stato 

Patrimoniale. 

10.i) -  altri oneri (€ 476.523) 

 

Si espone di seguito un dettaglio della voce: 

 

spese relative al contratto di service    €   272.035,44   

spese di rappresentanza      €     14.712,44   

spese tipografiche, fotocopie, cancelleria    €     10.935,43   

spese postali e telefoniche      €     19.710,36  
 spese energetiche      €       6.077,67   

spese per manutenzioni varie          €     43.829,44   
 premi assicurativi       €     31.981,39   

spese per vigilanza      €       1.972,80   

spese per pulizia locali      €     18.152,34   

quote associative (ACRI, Ass.ne Fed.va Casse e Monti E.R.)  €     22.069,60   
spese per comunicazioni relative all’attività istituzionale   €     25.089,51   

altri oneri deliberati dal Consiglio     €       4.600,00 

spese diverse       €       5.356,95  

 

         €    476.523,37   
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Voce 11 – Proventi straordinari (€ 706) 

La voce si riferisce alla registrazione contabile di sopravvenienze attive relative 

rimborsi di imposte liquidati dall’Agenzia delle Entrate. 

 

 

Voce 12 – Oneri straordinari (€ 2.652) 

L’importo riguarda oneri accertati nell’esercizio ma aventi competenza relativa a 

periodi precedenti. 

 

 

Voce 13 – Imposte  (€ 455.753)  

 

La voce risulta così composta: 

- IRES       €       248.129,64                

- IRAP       €         27.140,16     

- ritenute su interessi ed altre imposte   €       146.966,33    

- imposta capital gain su gestioni patrimoniali  €         10.477,44      

- imposte comunali        €           4.995,14 

- ritenuta di competenza su interessi  

  polizza di capitalizzazione Cattolica Assicurazione   €         18.043,88 

 

 

Voce 14 – Accantonamento alla riserva obbligatoria (€ 2.901.896) 

 

L’accantonamento dell’esercizio è stato effettuato nella misura del 20% 

dell’avanzo di esercizio, come da istruzioni contenute nel decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze datato 20/03/2008 all’art. 1 al punto 3. 

 

Voce 15 – Erogazioni deliberate in corso d’esercizi o (€ 6.760.875) 

 

Nell’esercizio sono state assunte delibere per attività istituzionale così 

suddivise: 
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voce15.a) – erogazioni deliberate nei settori rilevanti € 5.720.263,75; 

 

   TOTALE DELIBERATO 2007 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 2.991.690,60  

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 1.313.554,00  

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E 
RIABILITATIVA 

722.534,00  

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 692.485,15 

totale settori “rilevanti” 5.720.263,75 

 

voce15.b) – erogazioni deliberate nei negli atri settori statutari € 1.040.611,00; 

   

 

Voce 16 – Accantonamento al Fondo volontariato (€ 3 86.919) 

La quota relativa all’esercizio è calcolata nel rispetto della normativa di cui 

all’art. 9.7 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/04/01. 

Voce 17 – Accantonamento ali fondi per l’attività d i Istituto (€  2.283.366) 

 

Voce 17.a) – Accantonamento al fondo per la stabili zzazione delle erogazioni 

(€ 983.830) 

La voce indica la quota dell’avanzo di esercizio destinata alla voce 2.A.a) della 

sezione passivo dello Stato Patrimoniale “Fondi per attività futura: fondi di 

stabilizzazione delle erogazioni”, alla quale si rimanda per la trattazione. 

  TOTALE DELIBERATO 2007 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 144.472,00 

CRESCITA E FORMAZIONE GIOVANILE 314.459,00 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 372.280,00 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 105.700,00 

ASSISTENZA AL DISAGIO MENTALE 103.700,00 

totale “ altri settori ammessi”  1.040.611,00 
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Voce 17.b) – Accantonamento ai fondi per le erogazi oni nei settori rilevanti  

(€ 889.273) 

 

La voce indica la quota di avanzo di esercizio destinata alla voce 2.A.b) della 

sezione passivo dello Stato Patrimoniale “Fondi per attività futura: fondi per le 

erogazioni nei settori rilevanti”, alla quale si rimanda per a trattazione. 

 

Voce 17.c) – Accantonamento ai fondi negli altri se ttori statutari (€ 410.263) 

 

La voce indica la quota di avanzo di esercizio destinata alla voce 2.A.c) della 

sezione passivo dello Stato Patrimoniale “Fondi per attività futura: fondi per le 

erogazioni negli altri settori statutari” alla quale si rimanda per la trattazione. 

 

Voce 18 – Accantonamento alla riserva per integrità  del patrimonio (€ 2.176.422) 

 

Nel rispetto delle indicazioni contenute nel decreto dirigenziale del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 20/03/2008 all’art. 1 punto 4, l’accantonamento è 

stato effettuato nella misura massima consentita pari al 15% dell’avanzo di esercizio.  

 

 

 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

    IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE 

     CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 

                  Dott. Sergio Lenzi 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI SUL BIL ANCIO 

CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO CHIUSO IL 31 DICEMBRE 200 7 

 

Signori Soci, Signori Componenti dell’Organo d’Indirizzo, 

il Consiglio di Amministrazione ha approvato, nella seduta del 20 marzo 2008, il 

progetto di bilancio consuntivo per l’esercizio 1 gennaio – 31 dicembre 2007. Tale 

documento è stato, inoltre, corredato dalla relazione sulla gestione, dal bilancio di 

missione per l’evidenziazione delle erogazioni deliberate e di quelle effettuate, e dalla 

relazione economico-finanziaria. 

I documenti in esame sono stati redatti applicando le disposizioni contenute nel 

D. Lgs. n. 153/1999 e nell’“Atto di indirizzo” del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, 

con le determinazioni per gli accantonamenti alla riserva obbligatoria e alla riserva per 

l’integrità del patrimonio di cui al decreto del Direttore Generale del Tesoro del 20 

marzo 2008. 

 

Le grandezze patrimoniali ed economiche che compongono tale rendiconto 

possono essere riassunte con i seguenti aggregati: 

 

SITUAZIONE PATRIMONIALE: 

 

ATTIVO: 

Immobilizzazioni materiali e immateriali € 13.372.469 
Immobilizzazioni finanziarie € 152.999.340 
Attività finanziarie che  
non costituiscono immobilizzazioni € 34.062.562 
Crediti € 13.717.614 
Ratei e risconti attivi € 561.483 
Disponibilità liquide € 599.774 

TOTALE ATTIVITA’ €      215.313.242 
 

PASSIVO: 

Patrimonio e riserve € 173.064.317 
Fondi per l’attività d’istituto  € 24.232.107 
Erogazioni deliberate  € 8.304.690 
Fondo per il volontariato  € 751.672 
Fondi per rischi ed oneri  € 8.528.006 
Fondo T.F.R.  € 34.791 
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Debiti  € 383.735 
Ratei e risconti passivi  € 13.924 

TOTALE PASSIVITA’ E NETTO €       215.313.242 

 

CONTI D’ORDINE: € 500.000 
 

 

CONTO ECONOMICO: 

 

Risultato netto della gestione patrimoniale  € 16.592.808 

Spese di funzionamento e di  

gestione patrimoniale, compensi 

ed oneri per il personale, ammortamenti,  

imposte e tasse ed altri oneri  € - 2.083.330 

 

AVANZO DELL’ESERCIZIO  € 14.509.478 

 

Stanziamenti proposti dal Consiglio di Amministrazione: 

Accantonamenti alla riserva obbligatoria  

e per l’integrità del patrimonio   € - 5.078.318 

Per l’attività d’istituto: 

- con erogazione diretta  € - 9.044.241 

- con erogazione attraverso 

  le organizzazioni del volontariato  € - 386.919 

 

AVANZO RESIDUO  € Z E R O  = 

 

 

 

Il Collegio dei sindaci revisori attesta che i dati di bilancio sono tratti dalle 

scritture contabili predisposte dalla Fondazione sulla base della documentazione 

negoziale e dei deliberati consiliari. Il Consiglio di Amministrazione ha dettagliato, nella 

nota integrativa, i criteri di valutazione seguiti nel rispetto dei principi di continuità dei 

bilanci e di competenza economica, al fine di offrire il quadro veritiero e corretto della 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’Ente, integrato, per confronto, con 

quello dell’esercizio 2006. 
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 Il Collegio dà atto che: 

- le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono iscritte al loro costo storico, 

ridotto delle quote di ammortamento. Gli investimenti nei beni mobili ed immobili 

d’arte sono presenti, invece, sia nell’attivo che nel passivo per gli ammontari 

integrali; 

- le immobilizzazioni finanziarie comprendono: la partecipazione di controllo nella 

Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., indicata con i valori di conferimento, di 

acquisto e di sottoscrizione. Tale partecipazione è rappresentata da nr. 

21.854.000 azioni ordinarie, su un totale di azioni emesse di nr. 32.759.437; la 

partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., iscritta al valore di 

acquisizione di nr. 100.000 azioni privilegiate; gli altri titoli, evidenziati al costo 

rettificato, in via prudenziale, dello scarto di emissione; 

- le attività finanziarie non immobilizzate sono rappresentate da investimenti in 

gestioni patrimoniali, iscritti e valutati al minore tra il costo medio ponderato 

(maggiorato dello scarto di emissione maturato, al netto dell’imposta sostitutiva) 

ed il valore di mercato, espresso dalla media aritmetica delle quotazioni 

registrate nel mese di dicembre 2007; da quote di Sicav di diritto 

lussemburghese e da obbligazioni, iscritte al costo di acquisto; da una polizza 

di capitalizzazione della Cattolica Assicurazione S.p.A., valutata al prezzo di 

sottoscrizione coincidente con il valore nominale. La gestione di tali valori è 

stata affidata alla Cassa di Risparmio S.p.A., quale intermediario abilitato, in 

ossequio al disposto dell’art. 5, comma 2°, del D. Lgs. 153/1999; 

- i crediti ed i debiti sono iscritti al loro valore di libro, stante la loro esigibilità. Il 

credito verso l’Erario, evidenziato con l’ammontare nominale delle istanze di 

rimborso, trova contropartita nel passivo per il medesimo importo, tra i fondi 

rischi, in ossequio ad una cautela fin qui seguita nell’attesa delle sentenze 

definitive per i contenziosi instaurati. Allo stato, le sentenze già pronunciate 

dalle Commissioni investite dei ricorsi sono state tutte favorevoli alla 

Fondazione; 

- le disponibilità liquide sono evidenziate nel totale di quelle per le necessità 

correnti e di quelle rivenienti dalla realizzazione di operazioni di gestione 

patrimoniale in chiusura dell’esercizio e destinate all’immediato reinvestimento; 

- i ratei ed i risconti, attivi e passivi, sono iscritti nel rispetto del citato principio 

della competenza economica; 

- il patrimonio netto è costituito dal fondo di dotazione, dalle riserve da 

rivalutazioni e plusvalenze, dalla riserva obbligatoria e dalla riserva per 

l’integrità del patrimonio, nelle consistenze formatesi nel corso degli esercizi, 
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avendo riguardo alle disposizioni del citato atto di indirizzo del Ministero del 

Tesoro e ai successivi decreti di attuazione; 

- i fondi per l’attività di istituto, suddivisi tra quelli per l’attività futura e quelli per 

l’acquisto dei beni immobili e mobili d’arte, sono dettagliati per natura e 

funzione nella nota integrativa; 

- i fondi per rischi ed oneri evidenziano gli accantonamenti effettuati e segnalano 

l’iscrizione e la variazione di partite prudenziali (così quella concernente i 

dividendi percepiti dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per la parte eccedente 

la rendita garantita); 

- il fondo per il trattamento di fine rapporto quantifica la passività maturata alla 

chiusura dell’esercizio per i rapporti di lavoro in essere; 

- le erogazioni deliberate sono precisate dal Consiglio di Amministrazione con 

quadri di dettaglio per i settori di riferimento; 

- il fondo per il volontariato riporta, in applicazione delle disposizioni dell’atto di 

indirizzo, l’ammontare accantonato e non ancora erogato al 31 dicembre 2007; 

- i conti d’ordine segnalano gli impegni di erogazione assunti su piani pluriennali 

d’intervento; 

- nel conto economico si offre evidenza e dettaglio dei proventi, degli oneri e 

degli accantonamenti che sono riflessi nei fondi del patrimonio. 

 

 

 Il Consiglio di Amministrazione ha illustrato i risultati ottenuti dalla gestione del 

patrimonio e le erogazioni deliberate, così da consentire un giudizio informato e 

completo sulla tutela dell’integrità del patrimonio e sulle attività istituzionali. 

 La destinazione dell’avanzo netto di € 14.509.478 è proposta dal Consiglio di 

Amministrazione come segue: 

- per € 2.901.896 alla riserva obbligatoria, pari al 20% dell’avanzo di esercizio; 

- per € 2.176.422 alla riserva per l’integrità del patrimonio, pari al 15% 

dell’avanzo dell’esercizio; 

- per € 9.431.160 alla gestione erogativa, comprensiva dell’accantonamento al 

fondo per il volontariato di € 386.919. 

 

 

 In ottemperanza alla normativa civilistica, il Collegio riferisce di avere 

partecipato alle riunioni dell’Assemblea dei Soci, dell’Organo di indirizzo e del Consiglio 

di Amministrazione, per un totale di quaranta sessioni. Ha constatato che le predette 

riunioni si sono svolte nel rispetto delle norme legislative, statutarie e regolamentari e 
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nell’osservanza dei principi di corretta e prudente amministrazione. 

 Nel corso delle verifiche periodiche e degli accessi agli uffici della Fondazione, il 

Collegio ha verificato l’assetto organizzativo, le procedure amministrative, contabili e di 

controllo dell’Ente, rilevandone la rispondenza a criteri di adeguato funzionamento. 

  

 

 A conclusione di questa relazione, il Collegio dei Sindaci revisori esprime 

parere favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo per l’esercizio 2007 così 

come proposto dal Consiglio di Amministrazione. 

 

 

IL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI 

Il Presidente 

(dott. Giantomaso Giordani) 

 

I Sindaci 

(dott. Tullio Chiesa) 

(dott. Ettore Donini) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


